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TERE Ge, 
Ada, 


quella del Carmine 
di GuipO GENERO 


Les volta voglio condurre i lettori al- 
a conoscenza di una cristiana singola- 
orta a 103 anni e sepolta in que- 

sti giorni a Udine. Si tratta di una figu- 
ra che si incontrava di frequente negli 
ambienti ecclesiali di qualche decen- 
nio fa, la volontaria a tempo pieno. Di 
origini salentine, Ada Tripani si era 
stabilita con il padre magistrato e la 
sua numerosa famiglia a Gorizia e si 
era sposata. Ha poi lavorato per 35 
anni come segretaria della scuola 
Dante della nostra città. Si era mostra- 
ta così puntuale e attiva da saper met- 
tere in riga non solo genitori e inse- 
gnanti, ma anche direttori didattici e 
funzionari che riconoscevano la sua 
preparazione e la sua competenza, 
tanto da acquisire nell'ambiente scola- 
stico una proverbiale notorietà. 
A un certo punto, la vedovanza ha 
messo a prova la sua fede di tipo tra- 
dizionale: ella allora ha cercato consi- 
glio nei sacerdoti della parrocchia e ha 
trovato una illuminazione (la «conver- 
sione», diceva lei) che l'ha condotta 
attraverso un serio approfondimento 
biblico a una rinnovata identità reli- 
giosa, fatta di preghiera e di fraterni- 
tà 


AI tempo del post-terremoto (1976), 
viste le urgenti necessità, si mette in 
pensione e si offre per operare come 
segretaria parrocchiale presso il Car- 
mine di Udine, dove alle attività con- 
suete di una comunità vivace e dina- 
mica si univa l'eccezionale impegno di 
coordinamento scoutistico nazionale 
per l’aiuto alle comunità terremotate. 
Questa iniziativa solidale ha coinvolto 
centinaia di persone e decine di grup- 
pi dalla Regione e dall'intero Paese, 
mettendo in luce le capacità organiz- itato» x © =: are sa, 
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Vince Massimiliano Fedriga, Lega, con il Cen- 
trodestra. Il Carroccio triplica i voti di Fi, che 
pur va avanti. Il Pd con Sergio Bolzonello non 
va incontro alla disfatta (e Serracchiani am- 
mette gli errori). Crolla il M5S. Intervista con 
il sociologo Daniele Marini 


ELETTORE FRIULANO ha dato un'indicazione chia- 
ra, domenica alle urne: la Regione non è attrat- 
tiva, di qui la scarsa affluenza al voto, più di me- 
tà elettori sono rimasti a casa. Chiaro anche 
est’altro dato di fatto: il Friuli Venezia Giulia 
ritorna a quel Centrodestra che nel 2013 aveva 
perso per soli 2066 voti. Con una differenza so- 
stanziale: la Lega Nord, che allora incassava so- 
lo 1’8,20% dei consensi e 3 seggi, oggi come Le- 
ga (senza 
Nord) quadru- 
plica, fiondan- 
dosi al 34,91%, 
quindi sestu- 
plicando gli 
scranni, 17 più 
il presidente 
Massimiliano 
Fedriga. 

Ma un pro- 
blema di rap- 
presentatività 
l'esito elettora- 
le lo pone. Ha 
votato solo il 
49,61% degli 
aventi diritto, 
quindi meno 
di uno ogni 
due. La diffe- 
renza è di un 
2 c punto percen- 

tuale rispetto a 5 anni fa, ma la partecipazione, 
se confrontata con quella alle Politiche del 4 
marzo scorso, precipita paurosamente. In nep- 
pure due mesi ben 170.523 elettori, che allora si 
recarono alle urne, hanno deciso questa volta 
di disertarle. Complessivamente sono rimasti a 
casa in 558.025. Se non è emergenza di demo- 
crazia rappresentativa questa... 

«la Vita Cattolica» ne parla con Daniele Mari- 
ni, professore di Sociologia del Territorio e della 
Comunità all’Università di Padova, direttore 
scientifico di Community Media Research, edi- 
torialista e saggista. 

C'è di che preoccuparsi, Marini, per la (non) 
affluenza al voto di domenica. 

«Certo che sì. Ma proviamo a considerare pri- 
ma di tutto il bicchiere mezzo pieno. Nel 2013 i 
voti validi erano stati 399 mila, questa volta so- 
no 422 mila. Cioè come dire che quelli che si so- 
no recati alle urne erano più “convinti” di ciò 
che andavano a votare. Una crescita abbastan- 
za significativa. Ciò non toglie - ed è il bicchiere 
mezzo vuoto - che ci sia un allarme-democra- 
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IN EVIDENZA 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA ALLE URNE. 
PIU DI META DEI CITTADINI NON HA VOTATO 


zia, se più di mezza Regione non esercita il suo 
diritto al voto, quindi non partecipa alla vita de- 
mocratica». 

Il voto amministrativo avrebbe dovuto cat- 
turare anziché allontanare gli elettori. 

«La Regione è un ente distante dai cittadini 
quindi non è che ti muove il cuore. Però l’eser- 
cizio democratico è stato poco praticato anche 
nei Comuni dove si è votato, Udine compresa, 
dove la percentuale si è fermata al 57%». 

Solo a Terzo d’Aquileia si è raggiunto un ‘ac- 
cettabile’ 64,42%, ma a Drenchia, il Comune 
più piccolo della regione, nelle Valli del Natiso- 
ne, la percentuale è sprofondata al 20,74%. 
Nella circoscrizione di Tolmezzo, si sono di- 
stinti Malborghetto Valbruna con il 62,56%, 
Cercivento con il 62,45 e Sutrio con il 61,31. Il 
resto è nella media, cioè metà elettori a casa. 

«È un'emergenza democratica, lo ribadisco. 
L'altra metà del Friuli-Venezia Giulia che non è 
andata a votare esprime un malessere ed un di- 
sagio che non hanno trovato sfogo e soggetti 
con i quali interloquire. Questo è il fatto preoc- 
cupante. Mancando il soggetto intermedio, la 
Provincia, tu hai o il Comune o la Regione, 
quindi sarebbe utile che l'ente Regione si faces- 
se maggiormente prossima ai suoi territori. E 
non solo...». 

Cos'altro? 

«Io credo molto nel volontariato, nell’asso- 
ciazionismo, nei valori della solidarietà e della 
gratuità che ancora hanno radici nel nostro ter- 
ritorio, nelle parrocchie che continuano a pre- 
sidiare il territorio, anche come sentinelle so- 
ciali, non solo di evangelizzazione. Ma perché 
questo mondo non si responsabilizza di più 

nell’esercizio della democrazia rappresentati- 
va?». 

Sorprende che neppure i Salvini, i Berlusco- 
ni, le Meloni, i Gentiloni, i Martina, i Di Maio, 
che sono approdati in Friuli Venezia Giulia so- 
spingendo gli elettori al voto, siano riusciti a 
smuovere gli indecisi. 

«Forse la loro presenza ha innervosito pro- 
prio il popolo degli indecisi, che si è sentito 
espropriato della riflessione sui temi regionali 
e dei territori, per cui in campagna elettorale si 
è parlato spesso e volentieri solo del tira-e- 
molla nazionale». 

La Lega è la sorpresa di questo turno eletto- 
rale. I suoi risultati dimostrano che il Friuli Ve- 


nezia Giulia va a destra o che i Salvini ed i Fe- 
driga hanno assunto i connotati della modera- 
zione? 

«Questa è una vela che ha il vento in poppa 
dell'esito elettorale del 4 marzo. Salvini e so- 
prattutto Fedriga in questa circostanza si sono 
ben guardati dal fare i sovranisti, i populisti. 
Non hanno girato per il Friuli Venezia Giulia mi- 
nacciando di chiudere i confini, semmai di 
controllarli. In questo modo, il Carroccio ha più 
che quadruplicato i 33 mila voti del 2013 por- 
tandoli 147 mila. Quindi la polarizzazione nel 
Centrodestra è indubbia. Forza Italia, che nel 
2013 aveva preso 80 mila voti, il 29 aprile ne ha 
presi 50 mila. La destra con Fratelli d’Italia pas- 
sa da 6 mila a 23 mila voti, dall’ 1,5% al 5,5%. Be- 
ne anche il Progetto Fvg. Indubbiamente, poi, 
c'è anche una valutazione sul governo di cen- 
trosinistra della passata legislatura». 

Una valutazione negativa, anche se il candi- 
dato presidente del Pd, Sergio Bolzonello, ha 
preso le distanze da alcune riforme, come 
quella delle Uti. 

«La volta scorsa il Friuli Venezia Giulia era an- 
dato alla sinistra per soli 2000 voti, in qualche 
modo c'è, questa volta, un recupero dell’orien- 
tamento generale del Friuli Venezia Giulia. A 
vincere, mi pare, sono i partiti che hanno forte 
corrispondenza di carattere territoriale, la Lega 
(e il Centrodestra) al Nord, i 5 Stelle, al Centro- 
sud. Non so se questo voglia dire la fine dei par- 
titi nazionali (vedi Forza Italia o lo stesso Pd). 
Però è una lettura che va fatta. E che va fatta pu- 
re dai partiti nazionali». 

Il presidente Fedriga è, come noto, molto vi- 
cino a Salvini... 

«Però da candidato presidente ha fatto l’isti- 
tuzionale. Ha personalizzato il veneto Zaia, al 
quale, si badi, potrebbe fare addirittura ombra». 

Bolzonello ha salvato il Pd dalla disfatta che, 
dopo il Molise, veniva data per scontata anche 
in Fvg? «Sono convinta che nessun altro candi- 
dato, me inclusa, al posto suo sarebbe riuscito 
a fare meglio di lui» ha ammesso Serracchiani. 

«Bolzonello è riuscito a fare argine alla perdi- 
ta di consenso del Pd. Nella sua città, Pordeno- 
ne, è rimasto con i consensi a ridosso di Fedri- 
ga. Quella telefonata all'avversario a poche mi- 
gliaia di schede scrutinate, ma con chiara l’indi- 
cazione degli elettori, dice la classe dell’uomo. 
La sua politica per le imprese ed il lavoro è stata 


Ada, quella del Carmine 


Ada fa parte di questa squadra e per tutti gli 
anni ’80 e ’90 si prodiga nei vari interventi ri- 
chiesti (trasporti, comunicazioni, sopralluo- 
ghi). 

Si inserisce gradualmente anche nell'azione 
parrocchiale abituale, collaborando alla cate- 
chesi dei fanciulli, all'animazione liturgica, ai 
collegamenti con le missioni, alle visite agli an- 
ziani e all'’amministrazione economica. Si im- 
medesima nel servizio parrocchiale fino al pun- 
to che, parlando di lei nei rapporti fra le comu- 
nità del vicariato urbano, si era abituati a dire: 
«Ci pensa Ada». «Ada, chi?». «Ada, quella del 
Carmine». 

Di temperamento analitico e volitivo, non si 
limitava agli auspici e non si contentava delle 
promesse, ma interveniva con decisione, invo- 


cando concretezza ed efficienza, pronta anche a 
riconoscersi in torto per qualche eccesso di zelo 
o qualche intemperanza nel controllo e nella 
verifica dei diversi ruoli. Con questo stile ha 
preso viva parte nelle riunioni del consiglio pa- 
storale, di quello degli affari economici, nei 
gruppi di preghiera e di formazione, dedican- 
dosi negli ultimi anni al coordinamento di di- 
versi ministeri liturgici, fra cui quello dei mini- 
stranti e dei cantori. La traccia che ha lasciato 
tra i familiari, gli amici e i fedeli è di quelle che 
non si cancellano; ha saputo intessere relazioni 
intense e cordiali, offrendo e ricevendo amici- 
zia, stima e fiducia. 

Ada era sinceramente convinta del suo posto 
di donna nella Chiesa e non aveva timore a se- 
gnalare che i compiti ecclesiali venissero affida- 


Regione, ente «lontano» 


apprezzata anche nel Centrodestra. Ha pesato, 
tuttavia, il modo con cui sono state imposte le 
principali riforme, l'accelerazione data, tutta 
“renziana”. Forse Serracchiani dimenticava di 
aver vinto su Renzo Tondo solo per 2066 voti». 

Era prevedibile il crollo M5S? 

«Secondo me sì, nel senso che il voto ai 5 
Stelle è un voto di opinione e funziona molto 
bene sul piano nazionale. Molto meno su scala 
locale. Un po’ per la scarsa conoscenza dei can- 
didati, un po’ perché il movimento non ha radi- 
camento territoriale: la selezione dei candidati 
è tutta da rifare. E anche questo è un fatto di de- 
mocrazia. Se io vedo il dato rispetto al 2013, 
MS5S aveva quasi 50 mila voti, crolla a 29 mila e 
800 voti, quasi dimezza. AI di là del voto delle 
Politiche del 5 marzo, nel lungo periodo, nel- 
l'arco di un quinquennio, il Movimento 5 Stelle 
non si è minimamente radicato». 

C'è spazio per gli autonomisti friulani? L'ex 
presidente Sergio Ceccotti si è dichiarato sod- 
disfatto del suo 4,4%. 

«Gli autonomisti hanno 2 consiglieri regiona- 
li. Si faranno sentire. Ma con 17 loro colleghi del 
Carroccio, che vanteranno di essere gli autenti- 
ci interpreti dell'autonomia, non avranno vita 
politica facile, se non facendo la coscienza criti- 
ca della Lega». 

Lei è veneto. Ritiene che da questa omoge- 
nizzazione politica il Fvg avrà da guadagnare o 
da perdere? 

«Intanto vediamo quando ci sarà un nuovo 
governo e quale sarà. Però ricordiamo che la le- 
gislatura precedente si era chiusa con un’aper- 
tura significativa da parte dello stato nazionale 
a considerare forme di autonomia a livello re- 
gionale. Tre regioni centrali (Veneto, Lombardia 
ed Emilia-Romagna) si sono sedute al tavolo 
con altre regioni che si sono messe in coda per 
avviare la medesimo trattativa, quindi la Ligu- 
ria, il Piemonte, la Puglia. Oggi, più che di auto- 
nomia o indipendenza, mi pare questo il per- 
corso all’interno del quale inserirsi. Anche da 
parte del Fvg. C'è stato un recente patto sotto- 
scritto a Trieste fra Zaia, Fontana, Toti, Fedriga. 
Salvini ha ripetutamente dichiarato che questa 
sarà la priorità del suo eventuale governo. Ve- 
dremo. Mi pare che la strada non possa essere 
quella delle rivendicazioni autonomistiche iso- 
late». 

FRANCESCO DAL MAS 


ti anche alla ministerialità femminile che ave- 
va in lei un’esponente fidata e coraggiosa. Ha 
poi riservato particolare attenzione verso i 
preti con i quali collaborava, attivando una vi- 
cinanza rispettosa e operativa fin nei dettagli, 
capace di prevenire con discrezione le dimen- 
ticanze e di rimediare con un bel tratto ironi- 
co alle frettolosità. 

Nel ricordo di lei, mi permetto di fare appel- 
lo alle potenzialità di tante donne cattoliche, 
giovani e meno giovani, perché si prestino vo- 
lentieri alla necessaria collaborazione volon- 
taria, a beneficio delle piccole e grandi comu- 
nità cristiane, tenendo conto dell’attuale mo- 
mento di riorganizzazione pastorale dell’Arci- 
diocesi: la loro opera corrisponde a una voca- 
zione che lo Spirito di Cristo Risorto diffonde 
nel Friuli perché, come nella vita di Ada, molte 
siano le risposte alla chiamata e ampia, forte e 
costante sia la fedeltà delle discepole nella 
Chiesa del Terzo Millennio. 

Guipo GENERO 


La svolta 


SPECIALE 


La Regione 


sale sul Carroccio 


1 Centrodestra ha sbaragliato il campo in Friuli-Venezia Giulia, trainato 
dalla Lega. Ha vinto con il 62,74%, parcheggiando il Centrosinistra al 
36% e, quindi, il neopresidente Massimiliano Fedriga, della Lega, può già 
promettere che cambierà le riforme più discusse di Debora Serracchiani, a 
cominciare dalle Uti, mentre consoliderà - glielo ha detto a Sergio 
olzonello, l'avversario sconfitto - quelle positive, come «Rilancimpresa» 
per dare sicurezza alle aziende e sviluppare le opportunità di lavoro. Ma 
c'è un dato da non perdere di vista: neppure un elettore ogni due è andato 
a votare il 29 aprile. Hanno disertato le urne 558 mila elettori. Segno di 
una sfiducia che non viene scalfita nemmeno quando il voto ti è più 
vicino. Il crollo del MSS la dice lunga, al riguardo. Intanto, come 
conseguenza del voto, si è dimesso il sindaco di Venzone, Di Bernardo, 
mentre la leghista Babisutti di Tolmezzo subentrerà in Parlamento a 


Fedriga. 


Il Centrodestra conquista 
30 scranni su 49 


PIRA LA BORA anche in 
Friuli. La svolta di 
Centrodestra spazza 
via non solo il Centro- 
sinistra, che in qual- 
che misura prova a resistere, 
ma soprattutto il Movimento 5 
Stelle, che in nemmeno due 
mesi (elezioni politiche del 4 
marzo), si catapulta dal tetto 
delle 169.299 preferenze alle 
fondamenta di 29.810. 
Massimiliano Fedriga, del 
Carroccio, vince con il 57,9%, la 
Lega raggiunge il 34.91 e la coa- 
lizione si fionda al 62,74%. 
Un'exploit, insomma, tenuto 
conto che il Carroccio era al 
25.80% il 4 marzo e 5 anni fa 
all’8,28. Porta in Aula da solo 
ben 17 consiglieri, quasi il dop- 
pio del Pd e più del triplo di Fi. 
Forza Italia che è in leggero re- 
cupero, forse grazie ai tre giorni 
di pressing del fondatore Silvio 
Berlusconi in regione, gli azzur- 
ri hanno raccolto il 12.06%, 
cioè 5 consiglieri, in marzo il 
partito era sprofondato al 
10.07, mentre il Pdl nel 2013 
stava sopra il 20%, precisamen- 
te al 20.05. Il Carroccio, insom- 
ma, quasi triplica i consensi de- 
gli azzurri. Incoraggiante il 6.29 
raccolto dal Progetto Fvg di 
Sergio Bini (3 consiglieri), che 


supera addirittura Fdi che non 
va oltre il 5,49 (e 2 consiglieri). 
Insoddisfacente il 3,97 di Auto- 
nomia responsabile, con un so- 
lo esponente. 

La Lega e il Centrodestra - 
che, dunque, vanno ad occupa- 
re 30 scranni su 49 — hanno dre- 
nato voti non tanto al Centrosi- 
nistra, quanto al M5S. E questa 
è una sorpresa. Dunque, i Gril- 
lini risultavano alle Politiche il 
secondo partito del Friuli Vene- 
zia Giulia con il 24.56% dei con- 
sensi. Dalle urne regionali sono 
usciti con il 7.06%, che sale 
all’11.67% del candidato Ales- 
sandro Fraleoni Morgera. Solo 
4 i consiglieri, mentre la loro 
speranza era di superare il Cen- 
trosinistra. Quasi dimezzano 
anche rispetto al 2013 (13.75%). 
Una sconfitta che Fraleoni 
Morgera attribuisce al fatto che 
quasi tutti erano alla prima 
esperienza politica, lui com- 
preso, ma soprattutto all’ondi- 
vaga strategia di Di Maio, tra la 
Lega ed il Pd. Questione di coe- 
renza, insomma. Il Pd, appun- 
to. Sergio Bolzonello, il candi- 
dato presidente, ha ammesso 
che per lungo tempo ha temuto 
di arrivare terzo e, quindi, di 
non entrare neppure in Consi- 
glio. Dopo essersi congratulato 


telefonicamente con Fedriga, 
ed averlo calorosamente salu- 
tato in Consiglio, ha osservato 
che per il centrosinistra è già 
positivo aver tenuto. Lui ha rac- 
colto il 26,84% dei voti, il Pd il 
18,11%, contro il 18.73 del 4 
marzo ma il 26,84 del 2013. 9 i 
consiglieri. Gli alleati si sono 
così comportati: 4.07% “I citta- 
dini per Bolzonello presidente” 
(2 consiglieri), 2.78% per Open 
Sinistra Fvg (un consigliere), 
1.16% Slovenska Skupnost (un 
consigliere). Infine, “patto per 
l'autonomia”. Sergio Cecotti, il 
candidato presidente, si dice 
soddisfatto del 4,40% dei voti 
raccolti e dei 2 consiglieri che 
porterà a Trieste. C'è chi, fra gli 
autonomisti, ipotizzava risulta- 
ti migliori. 


Astensione: il M5S perde addirittura 
100 mila voti rispetto al 4 marzo 


nica 29 alle urne. E questo nonostante la 

campagna martellante contro l’astensio- 
nismo. Ha esercitato il diritto al voto solo il 
49,61% degli aventi diritto, quindi meno della 
metà. Più virtuosa è stata la circoscrizione di 
Udine con il 52.60%, ma quella di Tolmezzo ha 
disertato ancora in forma maggiore (47,58%).Il 4 
marzo si era recato alle urne il 75.12%. Per la ve- 
rità, solo di un punto maggiore la partecipazione 
5 anni fa. 

Ma ecco gli effetti dell’astensionismo. Il Cen- 
trodestra fa un notevole balzo in avanti. Il dato 
regionale di coalizione, infatti, era del 42.97% al- 
le Politiche, mentre oggi supera il 62%. Ma in ter- 
mini assoluti questo si traduce in soli 31.374 voti 
in più. La Lega rimane primo partito e aumenta 


IN EMMENO UN ELETTORE SU 2 si è recato dome- 


il suo peso percentuale (dal 25,8% al 34,9%) ma 
perde in termini assoluti 30.469 voti. 

Discorso analogo per Forza Italia (+1,4% e -24 
mila voti). Il centrosinistra, invece, era arrivato 
terzo alle Politiche con il 23,1% dei voti, mentre 
oggi risulta la seconda coalizione con il 26,8% (- 
15 mila voti). Il Pd ottiene una percentuale simile 
a quella del 4 marzo, ma cala in termini assoluti 
di circa 44 mila voti. 

Chi invece proprio non riesce ad affermarsi a 
livello regionale è il M5S, che nel giro di neanche 
due mesi perde oltre 100 mila voti (130 mila se si 
considera il risultato di lista). I pentastellati sono 
andati peggio del 2013 sia rispetto alle Politiche 
sia alle Regionali. Il M5S perde sul 2013 circa 40 
mila voti come candidato presidente e circa 25 
mila come lista. 


TUTTI GLI ELETTI. 
Il record 
di Russo 


L CONSIGLIERE PIÙ VOTATO, tra i 47 
| dell’Aula regionale, è l'ex senatore 

del Pd Francesco Russo, vicino ad 
Enrico Letta, molto critico con la 
presidenza Serracchiani: ha raccolto 
4.368 preferenze. 

Il secondo recordman è il leghista 
tarvisiano Stefano Mazzolini, proba- 
bile assessore, a quota 4.224 nella cir- 
coscrizione di Tolmezzo seguito a 
ruota da Barbara Zilli (2.890). Cinque 
anni fa, Mazzolini era stato eletto, 
ma dovette dimettersi dalla carica 
per ineleggibilità. 

Alla circoscrizione di Udine spetta- 
no 18 consiglieri. Per la Lega ce l°- 
hanno fatta Mauro Bordin, Leonardo 
Barberio già assessore in Provincia, 
la gemonese Barbara Zilli (dovrà de- 
cidere tra Udine o Tolmezzo), Elia 
Miani, Alberto Budai, Maddalena 
Spagnolo. In quota Forza Italia, scen- 
deranno a Trieste il sindaco di Tal- 
massons Piero Mauro Zanin, prota- 
gonista della protesta contro le Unio- 
ni territoriali intercomunali, Franco 
Mattiussi, già vice presidente della 
Provincia di Udine nonché assessore 
al Turismo. Non ce l’hanno fatta l’ex 
sindaco di Tarvisio Renato Carlanto- 
ni né il sindaco uscente di Forgaria 
Pierluigi Molinaro; escluso anche l’ex 
sindaco di Gemona, Piero Urbani 
dell'Udc 

Per Progetto Fvg, ecco il già sinda- 
co di Pavia di Udine, Mauro Di Bert e 
Sergio Emidio Bini, il fondatore. Giu- 
seppe Sibau, delle Valli del Natisone, 
ritorna per conto di Autonomia re- 
sponsabile (non ce l'hanno fatta né 
Paride Cargnelutti né Alessandro Co- 
lautti). 

I Dem schierano gli ex assessori 
Mariagranzia Santoro e Cristiano 
Shaurli e l’ex presidente del Consi- 
glio Franco Iacop. Non ritornano Vit- 
torino Boem e Silvana Cremaschi. La 
Sinistra riunita in Open Fvg, sarà 
rappresentata da Furio Honsell, già 
rettore e due volte sindaco di Udine e 
da Simona Liguori, assessore uscente 
a Udine. Riuscirà a fare il bis Cristian 
Sergo del M5s, mentre porterà per la 
prima volta in aula il simbolo del Pat- 
to per l'autonomia il sindaco di Me- 
reto di Tomba, Massimo Moretuzzo. 
Nella circoscrizione di Tolmezzo, ol- 
tre a Mazzolini, è stato rieletto Enzo 
Marsilio, Pd, già assessore all’agricol- 
tura. Novità potrebbero arrivare dal 
fatto che il presidente Fedriga ha an- 
ticipato che vuole assessori liberi da 
altri incarichi. 
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LE OPPOSIZIONI. 
Saranno 
costruttive 


ergio Bolzonello, lo «sconfit- 
to» del Pd, la chiama «tempesta 


perfetta. «Il Pd era in caduta li- 
bera anche dopo il Molise - spiega — 
e invece abbiamo “tenuto”». Si è 
congratulato con Massimiliano Fe- 
driga già ad un terzo dello scrutinio, 
rompendo ogni indugio. 

«Quando ho chiamato Fedriga, lui 
ringraziandomi mi ha anche detto 
che quando ci vedremo vuole saper- 
ne di più sul mio “Rilancimpresa e 
sulla parte economica che ho fatto 
in questi cinque anni». Un'intima 
soddisfazione, per Bolzonello. «E 
adesso — ammette — mi impegnerò a 
costituire un'associazione che per- 
metta di aiutare i tanti giovani e le 
persone che hanno intenzione di 
impegnarsi in politica». Nel frattem- 
po, Debora Serracchiani, l’ex pre- 
sidente, gli ha riconosciuto che nep- 
pure lei, se fosse scesa in campo, 
avrebbe fatto meglio di lui. Di più: 
ha confessato di «aver commesso 
degli errori nel metodo di fare le ri- 
forme». 

«Perché abbiamo perso? Noi - ri- 
sponde Alessandro Fraleoni Mor- 
gera, candidato del M5S —, a comin- 
ciare dal sottoscritto, non siamo noti 
all’interno del panorama politico 
della Regione a eccezione dei quat- 
tro consiglieri regionali uscenti e 
questo ci ha sicuramente penalizza- 
to». E poi la trattativa tra il M5S e il 
Partito democratico a Roma. «Tanti 
cittadini — aggiunge Fraleoni Morge- 
ra - venivano da noi dicendoci che 
non avrebbero votato il Movimento 
se ci fosse stata l'alleanza con il Pd». 

«I nostri consiglieri lavoreranno 
per portare razionalità nella legisla- 
zione regionale — promette, dal can- 
to suo, Sergio Cecotti candidato 
del Patto per l'Autonomia —, una le- 
gislazione che negli ultimi dieci anni 
è stata fatta non con i piedi, ma con 
la suola delle scarpe. Questo sarà il 
nostro impegno». Il presidente Mar- 
kus Maurmair e il segretario Massi- 
mo Moretuzzo esprimono soddisfa- 
zione. «Il nostro progetto autonomi- 
sta, fondato sull’impegno diretto in 
favore del territorio e delle sue co- 
munità, avrà in Consiglio regionale 
propri rappresentanti, davvero liberi 
da qualsiasi vincolo con i partiti ita- 
liani e avranno la grande responsa- 
bilità di controllare che tutti i prov- 
vedimenti dell’assise regionale siano 
al servizio dei cittadini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 


LA VITA CATTOLICA 
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MASSIMILIANO FEDRIGA, della Lega, 
candidato del Centrosinistra, vince 
le elezioni regionali con 57,09 per 
cento e 307.118 voti. La Lega si im- 
pone come primo partito, salendo 
ad oltre il 34%, Forza Italia supera il 
12%, ritornando a crescere rispetto 
al 4 marzo. Positivo risultato anche 
di «Progetto Fvg» che raccoglie più 
consensi di Fdi. 

SERGIO BOLZONELLO, Pd, conquista la 
seconda posizione, col 26,84% dei 
voti. Crollo del Movimento 5 Stelle, 
che si schianta intorno al 7%, salen- 
do all’11,67% solo grazie al candi- 
dato Alessandro Fraleoni Morgera. 
Gli autonomisti con Sergio Cecotti 
guadagnano il 4,40%. 

IL CENTRODESTRA disporrà in regione 
di 30 seggi su 49. 

L'AFFLUENZA non poteva essere più 
bassa: solo il 49,61%. Non è andato 
a votare neppure uno elettore ogni 
due. 


Esso? «Non possiamo tradire la volontà dei cit- 
tadini che chiedono un cambiamento. E lo chie- 
ono così perentoriamente. La Lega non ha mai 
visto un risultato elettorale come questo», rispon- 
Massimiliano Fedriga, eletto presidente del 
Friuli Venezia Giulia all’età di 37 anni, con 307.118 
voti contro o 211.508 di Debora Serracchiani, nel 
2013. 
Anche lei converrà che nonostante questo con- 
senso, uno dei dati più gravi delle elezioni del 29 


aprile è l’assenteismo.Tanti, troppi elettori conti- 
nuano a disertare le urne. Neppure un cittadino su 
due, tra gli aventi diritto, vi è andato. Perché? Forse 
i friulani hanno interpretato l’arrivo di tanti big da 
Romao da Milano come un’espropriazione dei te- 
mi stessi di una campagna elettorale che era e do- 
veva rimanere essenzialmente regionale, quindi 
amministrativa? 

«A smuovere gli elettori — dice Fedriga —, per la 
verità, siamo stati solo noi, anche con quei big a 
cui lei fa riferimento. Se non lo avessimo fatto, il ri- 
sultato sarebbe stato inferiore al 49,6%. Ha pesato 
il trucchetto messo in atto dal Pd di farci votare tra 
due ponti, quello del 25 aprile e del 1° maggio. 
Avremmo potuto votare il 4 marzo come la Lom- 
bardia e il Lazio. Comunque mi pare una scelta 
che non è stata positiva per chi l’ha voluta». 

D'accordo, ma i big hanno fatto quasi intende- 
re che era in atto un’appropriazione strumentale 
di queste comunità. 

«Il Friuli non è terra di conquista. Da parte di 
nessuno. Ritengo, anzi, che debba essre motivo 
d'orgoglio se c'è questa attenzione. Il Fvg ricon- 
quista un'importanza a livello nazionale. Final- 
mente torna al centro dello scacchiere nazionale». 

Non ce l’aveva anche con la presidente Serrac- 
chiani, tra l’altro nella doppia veste di presidente 
e dirigente nazionale del Pd? 

«Ma con quali risultati? Noi dovremo chiedere 


SPECIALE 


in Friuli-V.G 


È 


mettero mano a 


al futuro governo di rivedere i patti scellerati sot- 
toscritti dalla Regione con Roma e che in questi 
anni ci hanno sottratto un miliardo e 800 milioni 
di euro». 

Quale sarà la prima riforma a cui metterà ma- 
no? 

«Le Uti. Elimineremo l'obbligatorietà e le pena- 
lizzazioni per i Comuni prima di procedere al rias- 
setto istituzionale basato su enti, elettivi, che rap- 
presentino le identità territo- 
riali. A me piacerebbero i 
Cantoni svizzeri. Ritengo che 
sia stato profondamente sba- 
gliato umiliare sindaci e i 
consigli comunali» 

Ripristinerete, dunque, le 
Province? 

«Vorremmo degli enti di 
area vasta, non 18 come le 
Uti, molti di meno. Enti che 
provvedano alla gestione am- 
ministrativa perché la Regio- 
ne deve rimanere un ente le- 
gislativo, di programmazio- 
ne». 

Smantellerete la riforma 
sanitaria? 

«Sulla sanità io credo che 
dovremo fare un cambia- 
mento pesante ma dobbia- 
mo mettere mano al settore con la dovuta accor- 
tezza, perché le cose non possono essere stravolte 
in un giorno. Ci confronteremo con il mondo sani- 
tario». 

Con l'immigrazione come la mettiamo? Espul- 
sioni subito? 

«A noi interessa che il modello di accoglienza 
diffusa e quello dei Cara aperti siano superati. Noi 
vorremmo chiedere mezzi e risorse per controllare 
i confini con le forze dell'ordine. Chi entra illegal- 
mente non può circolare liberamente sul territo- 
rio. Occorre quindi pensare a dei centri per i ri- 
chiedenti asilo da cui le persone, trattate con di- 
gnità e rispetto, non possano andarsene a scorraz- 
zare dove vogliono». 

La famiglia ed il lavoro sono due gravi priorità, 
che hanno a che vedere, tra l’altro, con la denata- 
lità. 

«Non crediamo ai bonus, che sanno di assisten- 
zialismo. Per la famiglia e contro la denatalità è 
meglio potenziare i servizi; vorremmo andare ver- 
so la gratuità degli asilo nido. E per le imprese, 
quindi il lavoro, pensiamo alla fiscalità di vantag- 
gio». 

Lei arriva dal Parlamento e non ha esperienza 
di amministrazione locale. 

«Ho fatto 10 anni in parlamento rappresentan- 
do questa terra, con i miei limiti e i miei errori». 

Come intende muoversi sul piano amministra- 


tivo? 

«Non sarò un uomo solo al comando. C'è una 
coalizione e una squadra, ascolteremo e manter- 
remo i piedi ben piantati per terra, con la capacità 
di correggerci quando sbaglieremo. Non vogliamo 
ripetere l'errore di chi ci ha preceduto che ha pa- 
gato lo scollamento con la gente ed il territorio» . 

La Lega è avanti di circa 3 volte su Fi. Come 
cambieranno i rapporti nella coalizione? 

«L'alleanza si è rafforzata e Forza Italia ha recu- 
perato un paio di punti rispetto al 4 marzo. Proget- 
to Fvg, dal canto suo, è andato benissimo». 

Quando metterà mano alla formazione della 
giunta e conferma che gli assessori non potranno 
essere consiglieri regionali? 

«Due giorni di pausa e poi ripartiamo. Per la 
scelta degli assessori terrò in considerazione la 
rappresentanza territoriale, ma soprattutto la 
competenza». 

Riccardo Riccardi sarà il suo vice? 

«È una persona di esperienza che sicuramente 
darà una mano al sottoscritto e ai cittadini del 
Fvg». 

Bolzonello si è congratulato con lei e ha pro- 
messo un'opposizione costruttiva. 

«Si è preso, con coraggio, la responsabilità della 
gestione di cinque anni di Serracchiani. Spero che 
pur su fronti opposti potremo collaborare e con- 
frontarci». 

La nostra regione è un mosaico di comunità 
linguistiche e culturali. Come intende valorizzar- 
le? 

«Vorrei promuovere una consulta permanente 
delle minoranze, tra le comunità friulana, slovena, 
tedesca e italiana di Slovenia e Croazia. Per politi- 
che condivise». 

Quali saranno i rapporti con il Veneto, la Lom- 
bardia, la Liguria? 

«Daremo una mano alle Regioni che con il refe- 
rendum hanno chiesto più autonomia, Veneto e 
Lombardia, e loro faranno altrettanto quando an- 
dremo a rinegoziare il Patto finanziario con Ro- 
ma». 

Il voto in Friuli Venezia Giulia avrà delle riper- 
cussioni in campo nazionale? Quali? 

«Di un'affermazione così straordinaria della Le- 
ga e, complessivamente del Centrodestra, si dovrà 
pure tener conto. Con la situazione che si è deter- 
minata, è chiaro che ci dovrà essere l’incarico al 
centrodestra, per vedere se in Parlamento si rie- 
scono a trovare i voti. In caso contrario, ci sono so- 
lo le elezioni». 

Niente governo di scopo, magari per fare una 
nuova legge elettorale? 

«Temo che le urne si apriranno con la legge elet- 
torale attuale, ma ciò non vuol dire che stavolta 
non possa emergere una maggioranza: gli italiani 
sono stanchi e ci darebbero mandato per gover- 
narli. Ne sono certo». 


FEDRIGA 
La prima tessera 
a soli 15 anni 


ASSIMILIANO FEDRIGA è nato 
[Mi Verona, ma risiede da una 
vita a Trieste. Ha 37 anni; 
ne compirà 38 il prossimo 2 luglio. 

Si è sposato nel 2013 nell’abba- 
zia di Sesto al Reghena, ha due figli 
di 4 anni e di 4 mesi, Giovanni e 
Giacomo (dal nome degli apostoli, 
precisa il padre). 

Laureato in Scienze della comu- 
nicazione con master in Marketing 
d'impresa, lavorava per una socie- 
tà quando, 10 anni fa è diventato 
parlamentare ed ha preferito la- 
sciare l’incarico («Per una questio- 
ne di coerenza — spiega —; non si 
può fare un lavoro e pigliare un se- 
condo stipendio»). 

I suoi genitori, innamorati degli 
Asburgo, hanno voluto battezzarlo 
con il nome di Massimiliano, che 
frequentava il castello di Mirama- 
re. 

«Avevo 15 anni quando scopersi 
Bossi e l’amore per i temi dell’au- 
tonomia». Era il 1995. «La tessera 
me la fece mio padre, perché io ero 
minore. Ricordo che andavo ad at- 
taccare manifesti». 

La sua prima esperienza l’ha 
maturata in ambito comunale; «gli 
amici mi dicevano che era tempo 
sprecato impegnarsi con la Lega, 
allora all’1,... per cento». 

Fedriga ha fatto il capogruppo 
alla Camera nella precedente legi- 
slatura, beccandosi anche 15 gior- 
ni di sospensione per intemperan- 
ze e battibecchi con l’allora presi- 
dente dell'assemblea, Laura Bol- 
drini, al tempo delle polemiche 
sullo ius soli. 

Rieletto a Roma il 4 marzo, con 
un governo-Salvini avrebbe fatto il 
ministro del lavoro; almeno così 
dicono i rumors. 

Vicino a Salvini, è però un «isti- 
tuzionale» alla Zaia. «Mia moglie e i 
miei figli hanno avuto una pazien- 
za enorme di sopportarmi anche 
in questa campagna elettorale» af- 
ferma. 

A CURA DI FRANCESCO DAL Mas 
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NOVE COMUNI ALLE URNE ANCHE PER LE AMMINISTRATIVE. 
TRA | PRIMI CITTADINI: 6 VOLTI NUOVI E 2 RICONFERME 


Paolo Menis. A Martignacco il nuovo sindaco è 
Gianluca Casali. A Talmassons un solo candida- 
to, Fabrizio Pitton, ma grande partecipazione 
al voto. A Faedis e a Treppo-Ligosullo riconfer- 
ma per Zani e Cortolessis. Naufragati i progetti 
di fusione. A Udine si andrà al ballottaggio fra 
Pietro Fontanini e Vincenzo Martines. Si votava 
anche per due fusioni, Villa Santina e Raveo e 
Aquileia e Terzo: entrambe bocciate. A Villa 
Santina ribaltato il responso del 29 ottobre 
2017, delusione del sindaco, Romano Polonia, 
che si è dimesso. 


A Gemona Revelant 


ON 4234 voTI — sfio- 

rando quota 70% - 

Roberto Revelant, 

sostenuto dalla lista 

«Gemona attiva», è il 
nuovo sindaco di Gemona. La 
sfidante, Adalgisa Londero, rac- 
coglie invece solo il 30,19% dei 
consensi. 39 anni, consigliere 
regionale uscente di Autonomia 
responsabile, già vicesindaco di 
Gemona della prima giunta Ur- 
bani, Revelant, nell’esprimere 
grande soddisfazione, non ha 
dubbi: «È stata premiata una 
squadra coesa, composta da 
persone capaci e competenti, 
inoltre è risultata vincente la 
scelta, nel segno della semplifi- 
cazione e della qualità, di corre- 
re con una sola lista». «Il mio più 
sincero e sentito ringraziamento 
va ai cittadini che ci hanno ac- 
cordato la loro fiducia - prose- 
gue il primo cittadino -; ora ci 
impegneremo a convincere an- 
che chi è stato scettico nei nostri 
confronti: saremo l’Amministra- 
zione di tutti». 

E rispetto alle prime azioni da 
mettere in campo spiega: «Il pri- 
mo impegno chiaramente è de- 
finire la giunta per dare imme- 


diatamente un governo alla cit- 
tà. Il passo successivo sarà veri- 
ficare le iniziative e le opere 
pubbliche avviate dalla prece- 
dente amministrazione per ga- 
rantire continuità, valutando 
quelle che sono prioritarie in 
base al nostro programma». 
«Inoltre - prosegue Revelant — ci 
rasserena la vittoria in Regione 
del centrodestra: il presidente 
Fedriga si era da subito impe- 
gnato a mettere mano alla rifor- 
ma della Sanità, ridando centra- 
lità all'Ospedale di Gemona. È 
dunque mia intenzione aprire 
immediatamente un tavolo di 
lavoro per ideare una strategia 
seria di rilancio del nosocomio». 

Rispetto alla macchina am- 
ministrativa c'è l'intenzione di 
avviare, con il segretario genera- 
le del Comune e insieme al per- 
sonale, una valutazione sulla 
struttura comunale con l’obiet- 
tivo di rendere i servizi ai cittadi- 
ni più efficaci ed efficienti a par- 
tire da una piena digitalizzazio- 
ne. 

Questa la composizione del 
nuovo Consiglio comunale: in 
maggioranza, per «Gemona atti- 
va», Loris Cargnelutti (577 prefe- 


“N 


Zani: «Ora puntiamo 
sul creare comunità» 


” TERMINATA 845 a 811 la 
Fori Zani-Bertossi. Il 
sindaco uscente di Fae- 
dis si è riconfermato alla guida 
del Comune con il 51,03% dei 
voti, 34 in più dell’avversaria. 
«Un risultato 
che ci dà la 
possibilità di 
continuare 
l’esperienza av- 
viata cinque 
anni fa — com- 
menta il primo 
cittadino —, e 
che ci fa anche 
capire che dob- | 
biamo concen- 
trarci di più nel 
rendere coesa 
una comunità 
che, purtroppo, 
tende a sfaldarsi». 

Claudio Zani non ha dub- 
bi: «Dobbiamo continuare nel 
solco già avviato, all'insegna 
dell'unione della comunità, 
amplieremo i tavoli di lavoro 
con le pro loco e le associazio- 
ni». Questo il punto cardine 
del mandato, «più che puntare 
ad opere stratosferiche». 

Riguardo ai lavori pubblici, 
il primo cittadino assicura che 
si procederà innanzitutto al- 
l’urbanizzazione di Via Rina- 


scita a Campeglio — «L'aveva- 
mo promesso. Ora abbiamo i 
progetti. È già in bilancio» — e 
alla messa in opera dei lavori 
di efficientamento energetico 
e sistemazione energetica del- 
le scuole prima- 
ria e secondaria 
che saranno 
quasi comple- 
tamente rinno- 
vate. 

Il nuovo con- 
siglio comunale 
è composto da: 
in maggioranza, 
per «Lista civica 
“Comune di 
Faedis”» Sara 
Poiana (46 voti), 
Marino Perabò 
(41), Carla Fio- 
ritto (34), Mauro Cavallo (26), 
«Lista intesa» Simone Grando 
(109), Gilda Spollero (75), Ro- 
berta Fattor (47), Marco Lon- 
dero (39), Samanta Rossi (32), 
Luca Leone (26): in opposizio- 
ne, il candidato sindaco Elena 
Bertossi, per «Al servizio dei 
cittadini - Per un nuovo Fae- 
dis» Luciano Palmieri (54), Ti- 
ziana Visentin (53), Marco Riz- 
zi (46), per «Impegno per i cit- 
tadini», Dario Petrigh (39), 
Alex Lazzaro (30). 


renze), Mara Gubiani (358), Gio- 
vanni Venturini (355), Davis Goi 
(275), Flavia Virilli (262), Andrea 
Canci (215), Andrea Palese (209), 
Mauro Di Giusto (200), Nicola 
Bosello (190), Monica Feragotto 
(187), Zagorka Balog (176) e Mi- 
chelangelo Giau (171); in oppo- 
sizione, per «Progetto Gemona», 
Sandro Venturini (134), Marioli- 
na Patat (116), Marco Pischiutti 
(90), Sonia Venturini (89) e Gio- 
vanni Scinto (82), per «Gemona 
Domani» Damiano Gurisatti 
(103) e Teresa Vidoni (59). 


Ecco i nuovi sindaci eletti 


Domenica 29 aprile si è votato anche per il rin- 
novo di nove amministrazioni comunali. A Ge- 
mona Roberto Revelant — che raccoglie il testi- 
mone di Paolo Urbani - ha conquistato il 70% 
dei consensi. Continuità anche a Forgaria del 
Friuli dove il nuovo primo cittadino è Marco 
Chiapolino, già vicesindaco di Perluigi Molina- 
ro. A San Giorgio di Nogaro, con il centrosini- 
stra diviso, vince il centrodestra di Roberto 
Mattiussi. Scenario diverso a San Daniele, dove 
nonostante un centrodestra diviso, addirittura 
in tre, vince Pietro Valent che chiude l’era di 


an Giorgio cambia 


VOLTA RADICALE a San 
Giorgio di Nogaro. Do- 
po oltre 40 anni di mo- 
nopolio incontrastato 
del centrosinistra, il 
Comune passa ad un'ammini- 
strazione di segno opposto e lo 
fa senza tentennamenti. Il nuo- 
vo sindaco, Roberto Mattius- 
si, è stato eletto con il 56,37% 
delle preferenze, pari a 2.212 
voti, mentre gli sfidanti si sono 
fermati rispettivamente al 
26,10% Daniele Salvador (639 
voti) e al 18.53% Davide Bonet- 
to (392 voti). 4074 i votanti, 
3.924 i voti validi, 6.764 gli 
aventi diritto. 

66enne di Chiarisacco, libero 
professionista, già tecnico co- 
munale a Visco e tecnico della 
casa di riposo Asp Chiabà, il 
nuovo primo cittadino assicura 
che la differenza nella sua am- 
ministrazione, rispetto al corso 
precedente, la faranno l’infor- 
mazione e la condivisione con i 
cittadini. Da questi punti cardi- 
ne seguiranno le azioni. 

Un programma, quello della 
nuova compagine alla guida di 
San Giorgio, «senza invenzio- 
ni», così lo definisce Mattiussi. 


TREPPO-TICOSOIIO "e 


Cortolezzis, al suo quinto 
mandato. E record 


I PUÒ DEFINIRE il sindaco 
Gi record. Quello che 

inizia, infatti, è il suo 
quinto mandato come primo 
cittadino (quattro dei quali alla 
guida di Treppo Carnico) e il 
primo di un co- 
mune tutto 
nuovo, nato 
dalla fusione tra 
Ligosullo e 
Treppo Carnico. 
Luigi Cortolez- 
zis, sostenuto 
dalla lista «Uniti 
per TreppoLigo- 
sullo», con 302 
voti, pari al 
62,92% delle 
preferenze, ha 
quasi doppiato 
l’altro conten- 
dente alla guida del neo comu- 
ne, Marco Plazzotta, candidato 
della lista «Onestà, lealtà e pas- 
sione», che ha ottenuto 178 vo- 
ti (37,08%). 

Cortolezzis assicura che da 
subito si rimboccherà le mani- 
che «per fortificare l’unità tra 
le due comunità appena fuse, 
assicurandone la rappresenta- 
tività che significa mantenere 
storia, tradizione e cultura in 
un programma comune. Prima 
lo era solo nel cassetto, ora può 


diventare realtà con la fusione 
e con questo risultato». Una 
vittoria che, ammette, si aspet- 
tava. «Non gratifica solo me, 
ma va a premiare la passata 
amministrazione che con l’in- 
nesto di nuove 
figure è pronta a 
raggiungere ul- 
teriori soddisfa- 
zioni». 

L'emergenza 
adesso sarà 
quella di mette- 
re mano ai pro- 
getti già avviati 
per portarli a 
compimento in 
favore della 
nuova comuni- 
tà che, come 
tutti i piccoli 
centri della montagna, «condi- 
vide gli stessi problemi». 

In Consiglio comunale la 
maggioranza è composta da 
Mauro Moro (68 voti), Fabiana 
Morocutti (64), Dario Bellina e 
Annalisa Plazzotta (42), Simo- 
ne Del Fabbro (35), Fabrizio 
Craighero (23), Narcisa Erma- 
cora (22) e Fabio Urbano (21); 
all'opposizione, insieme a 
Plazzotta, Michela Bulliani 
(48), Maurizia Plos (45) ed En- 
do Morocutti (37). 
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In primis «recuperare il rappor- 
to con i Comuni vicini, riallac- 
ciare i rapporti a nord e a sud 
per far sì che le amministrazio- 
ni riescano a lavorare insieme. 
Come secondo punto: occupar- 
ci del paese dal punto di vista 
urbanistico ed edilizio. Troppi i 
fabbricati e gli immobili pub- 
blici che sono stati trascurati e 
oggi hanno bisogno di manu- 
tenzione. Terzo punto: dare ri- 
sposta alle tante associazioni 
che operano sul territorio». 

Nel concreto, il primo pro- 
getto sul quale l’amministrazio- 
ne metterà i ferri in acqua sarà 
l'ambulatorio solidale, struttu- 
ra che offrirà visite specialisti- 
che gratuite e farmaci a quanti 
non possono permetterseli. 

Sul fronte dei lavori pubblici, 
Mattiussi intende impegnare la 
sua squadra innanzitutto nel 
recupero dei fabbricati comu- 
nali destinati o da destinare alle 
associazioni sportive. 

La composizione del nuovo 
Consiglio. In maggioranza, per 
«Cambiamento responsabile» 
Enzo Bertoldi (191 preferenze), 
Guido Pigani (75), Roberta Sar- 
tori (71); per «Roberto Mattiussi 


sindaco» Leonardo Butà (222), 
Rachele Di Luca (188), Massi- 
mo Vocchini (93), Simone Bion- 
din (75), Paolo Toniolo (68), 
Luigi Barbana (54), Antonio 
Buonavolontà 50. All’opposi- 
zione, i candidati sindaco eletti, 
Daniele Salvador e Davide Bo- 
netto e, per «Uniti per San Gior- 
gio» Pietro Del Frate (102), Da- 
niela Corso (83); per «San Gior- 
gio al centro» Mauro Perfetti 
(57), per «Città futura-San Gior- 
gio di Nogaro» Cristina Pittis 
(59). 


TM Re TTT TT E 


Con Pitton vincono 
continuità e partecipazione 


TÀ VICE nella prima giun- 

ii Ù ta di Piero Mauro Zanin 
(che ha lasciato per cor- 

rere alle regionali), e presidente 
del Consiglio provinciale di Udine, 
46 anni, Fabrizio Pitton è il nuo- 
vo sindaco di Tal- 
massons. Unico 
candidato per il 


Comune, ha 
smentito quanti 
pensavano che 


l'assenza di com- 
petizione avreb- 
be portato i con- 
cittadini a diser- 
tare le urne, otte- 
nendo 2.012 voti, 
il 70%, se si esclu- 
dono i residenti 
all’estero. 

Un risultato 
che premia l’amministrazione 
precedente e la grande mobilita- 
zione a sostegno del primo citta- 
dino: ben 4 le liste, con 52 candi- 
dati. 

In continuità con la giunta Za- 
nin, dunque, i primi progetti cui 
intende lavorare l’amministrazio- 
ne, proseguendo sulla linea del- 
l’ascolto e della partecipazione. 
«Porteremo a conclusione la terza 
ciclabile, da Talmassons a Flumi- 
gnano, così che l’intero territorio 
comunale sia percorribile in sicu- 


rezza sulle due ruote — annuncia il 
neoeletto sindaco —. Proseguire- 
mo i lavori all'ex municipio, che 
diventerà centro civico culturale 
multimediale, e procederemo al 
rifacimento dell’illuminazione co- 
munale, con oltre 
mille nuovi punti 
luce a basso con- 
sumo  energeti- 
co». 

Il nuovo Consi- 
glio comunale è 
naturalmente 
composto da soli 
consiglieri di 
maggioranza: 8 
uscenti e 8 «new 
entry». Per la lista 
«Per Talmassons», 
Daniele De Paoli 
(76. preferenze), 
Marino Battello (51), Martina To- 
mat (25), Roberta Soncin (22), Da- 
nilo Zanet (18), per «Forza Talmas- 
sons» Roberto Grassi (96), Elena 
Ponte (77), Marzio Sioni (58), Da- 
niele Cinello (36), Nicol Ammirati 
(23), per «Punto di incontro» Ma- 
nuel Tinon (93), Cristina Dri (90), 
Giacomo Toneatto (79), Emanuela 
Zanin (75), per «Lista civica Pre- 
sente per Talmassons», Beppino 
Turco (125), Moira Deana (23). 

SERVIZI DI ANNA Piuzzi, MOoNIKA 
PascoLo, VALENTINA ZANELLA 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


Dopo una campagna elettorale dai toni 
molto morbidi, cominciano i colpi di fioret- 
to tra i due sfidanti al ballottaggio per la 
carica di sindaco di Udine. Emerge da que- 
ste prime interviste, a Pietro Fontanini, che 
ha vinto il primo turno con 18.619 voti 
(41,49%) - sostenuto dalle liste Forza Ita- 
lia, Lega, Autonomia responsabile, Fratelli 
d’Italia, identità Civica — e Vincenzo Marti- 
nes, secondo con 16.095 voti (35,86%) — 
sostenuto da Partito Democartico, Udine 
sinistraperta, Siamo Udine con Martines e 


SPECIALE 


/ 


CAPOLUOGO FRIULANO AL BALLOTTAGGIO. IL 13 MAGGIO SCEGLIERÀ 
TRA FONTANINI (CENTRODESTRA) E MARTINES (CENTROSINISTRA) 


Fontanini. «Noi la discontinuità. Apparentamenti? 
Sono scettico. Se eletto vorrei tenere il bilancio» 


Fontanini, come valuta il 
risultato che vi assegna il 
5,5% di vantaggio? 

«È un buon risultato, innan- 
zitutto perché la Lega è diven- 
tata il primo partito nella città 
di Udine, mentre alle politiche 
del 4 marzo eravamo terzi. Ci 
prepariamo al ballottaggio 
con molta fiducia e impegno 
di tutti i candidati a lavorare 
sul territorio». 

A Udine da vent'anni gover- 
na il centrosinistra, che si è 
sempre classificato primo an- 
che al primo turno, tranne 
che nel 1995, quando Silvana 
Olivotto fece il pieno di voti, 
ma poi fu sconfitta al ballot- 
taggio da Barazza. Come in- 
vertire questa tendenza? 

«Siamo primi e quindi non 
desidero invertire nulla. Spero 
che i cittadini di Udine voglia- 
no una discontinuità, che vo- 
gliano cambiare l’amministra- 
zione di questa città. Hanno 
verificato che negli anni di 
guida di centrosinistra le cose 
non sono migliorate, ma peg- 
giorate. Martines ha in lista 
molti degli attuali assessori, 


quindi la sua giunta sarebbe 
un “Honsell tris”. Noi siamo il 
cambiamento». 

I voti di Bertossi potrebbe- 
ro essere l’ago della bilancia. 
Pensate a degli apparenta- 
menti con lui o con gli altri 
candidati? 

«Stiamo verificando. Sugli 
apparentamenti sono abba- 
stanza scettico. Cerchiamo 
una convergenza sui pro- 
grammi. So che Bertossi ha 
molto criticato la passata am- 
ministrazione, quindi dovreb- 
be convergere su di noi. Stia- 
mo programmando degli in- 
contri, vedremo cosa accadrà. 
Ci sono però anche i 5 Stelle, 
che di voti ne hanno più di 
Bertossi. Loro chiedono un 
cambiamento, come noi». 

Su quali temi punterete in 
questi 15 giorni per convince- 
re gli elettori? 

«Rendere la città più sicura; 
fare di Udine un polo politico 
importante all’interno della 
regione — in questi anni abbia- 
mo subìto uno sbilanciamen- 
to verso Trieste — e darle un 
ruolo guida per il Friuli, non 


IMIARTTENACTO 
Casali, è rivincita 
nel dopo commissario 


‘EX CONSIGLIERE di minoran- 
Le che nel 2013 ha sfiorato 

la fascia di sindaco — allora 
per 100 voti l’aveva spuntata 
Marco Zanor -, ce l’ha fatta. 
Gianluca Casali, con 1877 voti, 
pari al 51,26% 
(tre le liste civi- 
che in suo ap- 
poggio), è il nuo- | 
vo sindaco di 
Martignacco. Ha » 
battuto alle urne 
Catia Pagnutti 
(28,32%), ex as- 
sessore della {l 
Giunta Zanor e 
Massimiliano 
Venuti (20,43%), 
vice di Zanor fi- 
no allo «strappo» e all'entrata in 
campo del commissario a feb- 
braio. Allora a Venuti non era an- 
data giù la decisione dell'ex sin- 
daco (in corsa alle Regionali) di 
affidare il Comune all'assessore 
Gianni Nocent, preferendolo al 
numero due del palazzo. Le sue 
dimissioni, insieme a quelle di 
due consiglieri di maggioranza e 
alla minoranza tutta, avevano di 
fatto decretato lo scioglimento 
del Consiglio comunale. 

Ora, però, si volta pagina. Una 
delle priorità di Casali è «rendere 
la comunità partecipe delle scel- 
te amministrative, annullando il 
distacco creato in questi anni tra 
la vita del paese e l’amministra- 
zione». In cima alla lista anche la 
realizzazione della nuova Scuola 


dell’Imfanzia di Nogaredo di Pra- 
to. «Abbiamo posto al centro del 
programma la famiglia e questo 
significa anche fornire servizi e 
strutture». Nel caso della scuola 
si tratta di un'emergenza perché 
«alcuni bimbi 
oggi fanno lezio- 
ne in container». 
Tra le priorità 
anche quella di 
«dare ad ogni as- 
sociazione spazi 
adeguati; se cre- 
diamo nel ruolo 
aggregativo di 
queste realtà, lo 
dobbiamo anche 
dimostrare an- 
dando incontro 
alle loro esigenze». 

Del neo eletto Consiglio co- 
munale, insieme a Pagnutti 
(1037 voti) e Venuti (748), fanno 
parte Marco Roiatti (25) e Um- 
berto Riva (8) di Lega Nord, 
Gianni Nocent (42) della «Lista 
Catia Pagnutti Sindaco», Marco 
Lesa (25) per «Venuti Sindaco»; 
in maggioranza Antonella Orzan 
(113), Michele Stella (74), Ester 
Belgasem (67) e Giancarlo Saro 
(67) per «Insieme per la comuni- 
tà», Antonio Martin (80), Stefano 
Pagnutti (56), Giulio Merluzzi 
(52) e Marco Libralato (46) per 
«Uniti con Casali», oltre ad Alex 
Pinzan (89) e Antonino Polizzot- 
to (39) per la lista «Martignacco 
il nostro futuro». 

Monika PascoLo 


essendoci più la Provincia; 
portare qui l'Agenzia europea 
per le lingue minoritarie. E poi 
la buona amministrazione: te- 
nere la città più pulita, fare le 
manutenzioni, recuperare de- 
gli spazi per i giovani». 

Prima del ballottaggio an- 
nuncerà la giunta? 

«Ancora non lo so, ma non 
penso sia determinante». 

Se diventerà sindaco terrà 
per sé qualche delega? 

«Vorrei tenere il Bilancio, 
come ho sempre fatto da pre- 
sidente della Provincia, per- 
ché per fare le cose servono le 
risorse, ma non sono ancora 
sicuro». 

In cosa differisce la sua 
Udine da quella di Martines. 

«Martines è la continuità di 
Honsell. Questa città si è 
spenta, è diventata la città de- 
gli “altri” e meno degli udine- 
si. Ha bisogno di un forte rin- 
novamento. Non penso che 
Martines abbia la forza per 
cambiare perché nelle sue li- 
ste ha ancora tanti assessori di 
Honsell. Io rappresento il 
cambiamento». 


Udine, sfida sul cambiamento 


Progetto Innovare. Distaccati gli altri sfi- 
danti: Maria Rosaria Capozzi dei 5 Stelle 
(3.802 voti, 8,47%), Enrico Bertossi soste- 
nuto dalla Lista Bertossi e Friuli Futuro 
(3.448 voti, 7,68%), Andrea Valcic del Pat- 
to Per Udine (1.299 voti, 2,89%), Stefano 
Salmè con le liste Salmè sindaco e Udine 
agli udinesi (1.208 voti, 2,69%); Luca Mi- 
nestrelli di Casapound (409 voti, 0,91%). 
Entrambi gli sfidanti cercano l'appoggio di 
Bertossi e 5 Stelle, ma al momento non si 
parla di apparentamenti. 


Martines. «Noi guardiamo avanti. Loro indietro. 
Dialogo possibile con Bertossi, 5 Stelle e Patto» 


Martines, considera il 5,5% 
di svantaggio da Fontanini col- 
mabile? 

«Sì, è assolutamente colma- 
bile. Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro in una situazione politi- 
ca molto complicata per noi, 
con Fedriga molto forte, un vo- 
to di protesta molto concentra- 
to sulla Lega. Ho però notato 
che molti che hanno votato Fe- 
driga non hanno scelto Fonta- 
nini in città. Ciò significa che gli 
udinesi riescono a scindere le 
questioni nazionali e regionali 
da quelle cittadine». 

Finora chi è arrivato primo 
al primo turno elettorale ha 
sempre vinto anche il ballot- 
taggio, tranne in un caso, nel 
1995, con Barazza, centrosini- 
stra, affermatosi sulla Olivotto, 
centrodestra. 

«È un precedente notevole, 
anche perché la Olivotto aveva 
ottenuto 6-7 mila voti di diffe- 
renza. Ciò significa che il bal- 
lottaggio è una competizione a 
sé stante. Quindi sono assolu- 
tamente fiducioso». 

Ci sono apparentamenti in 
vista? Bertossi potrebbe essere 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
C'è la svolta di Valent. 
Chiusa l’era Menis 


UE CANDIDATI della sua 
D- area di centrode- 

stra, ma soprattutto — sul 
fronte opposto — c'era da scalza- 
re un avversario come Paolo Me- 
nis, sindaco uscente, eletto nel 
2013 (perla terza 
volta) col 73,44% 
dei voti, forte di 
un passato am- 
ministrativo im- 
portante e lon- 
gevo (consigliere 
provinciale dal 
1999 al 2003 e 
dal 2003 al 2013, 
consigliere re- 
gionale). Insom- 
ma, sembrava 
una partita persa 
in partenza, eppure Pietro Va- 
lent —- 39 anni, consigliere co- 
munale di opposizione — se l’è 
giocata e ha vinto: è lui il nuovo 
sindaco di San Daniele. 

36 i voti di scarto (in tutto 
1591, pari al 39,74% dei votanti) 
che hanno portato alla vittoria di 
Valent, sostenuto dalla Lega 
Nord (29,69%), Fratelli d’Italia 
(2,94%) e dalla civica «San Da- 
niele svolta» (10,33%). Leonardo 
Della Rosa, invece, si ferma a 
quota 16,91% e Francesco Paolo 
De Cleva al 4,52%. 

In merito al da farsi, Valent ha 
le idee chiare. «La priorità — spie- 
ga - è dare un governo alla città, 
ma posso dire già che il vicen- 
sindaco sarà Mauro Visentin. 
Poi, nei primi “100 giorni” avvie- 


remo un tavolo di confronto con 
gli imprenditori e le attività pro- 
duttive, anche per il rilancio del 
centro storico; ci metteremo poi 
al lavoro per le convenzioni con 
le società sportive per la gestio- 
ne degli impianti 
e metteremo i 
ferri in acqua per 
l'ideazione del 
progetto di ge- 
stione del tea- 
tro». Non solo. 
«Apriremo da su- 
bito un confron- 
to con la Regione 
per un piano di 


rilancio del- 
l'Ospedale di San 
Daniele forte- 


mente penalizzato dalla riforma 
Serracchiani». 

Ecco il nuovo consiglio comu- 
nale. In maggioranza: perla Lega 
Nord, Mauro Visentin (131 pre- 
ferenze), Massimo Pischiutta 
(52), Silvano Pilosio (28), Silvana 
Zamolo (24), Giovanni Candusso 
(20), Fernanda Pugnale (18) Yvan 
Vignuda (15) e Adriano Trus (11); 
per «San Daniele svolta» Daniela 
Cominotto (54) e Matteo Carne- 
los (34). Sui banchi dell’opposi- 
zione Paolo Menis, per «Civica 
18» Carlo Topazzini (110) e per 
«San Daniele bene comune» Ro- 
mano Ovan (99) e Fabio Spitaleri 
(78); Leonardo Della Rosa e per 
«Innovare San Daniele» Consue- 
lo Zanini (87). 

A.P. 


l’ago della Bilancia. 

«Ho molto piacere di incon- 
trare Bertossi, i 5 Stelle e Valcic 
e di fare notare loro che ci sono 
parecchi punti dei nostri pro- 
grammi che sono sovrapponi- 
bili e che quindi possiamo con- 
dividere. Quanto agli apparen- 
tamenti, non escludo niente, 
ma prima si deve vedere se ci 
sono le condizioni per collabo- 
rare, senza accordi nascosti 0 
spartizione delle “cadreghe”». 

A proposito, circola la voce 
di una possibile offerta a Ber- 
tossi della carica di vice sinda- 
co. 

«Ecco, queste sono le tipiche 
proposte da “un tanto al chilo” 
di cui ai cittadini non interessa 
nulla. Quindi ripeto: prima 
vanno individuati gli argomenti 
da condividere». 

Su quali temi del program- 
ma punterete in questi giorni 
per convincere gli udinesi a vo- 
tarvi? 

«Io voglio che Udine decida 
con gli udinesi. Fontanini al 
ballottaggio non voterà neppu- 
re, perché non abita a Udine, 
cosa mai capitata. La scelta è 


tra una Udine che guarda al fu- 
turo e una Udine che è solo 
preoccupata di quello che è 
successo nel passato». 

Nomi possibili per la giunta? 
Li farà prima del ballottaggio? 

«Alcuni nomi sì. Tra noi e la 
Lega c’è una grossa differenza. 
Le nostre liste hanno dimostra- 
to di avere gente che sa prende- 
re preferenze e quindi ha un le- 
game molto stretto con i citta- 
dini. Il primo eletto della Lega 
ne ha avute 176». 

Ci saranno quindi riconfer- 
me di nomi della precedente 
giunta? 

«Questo lo sta dicendo lei, io 
non l’ho detto». 

In cosa differisce la Udine di 
Martines da quella di Fontani- 
ni? 

«Noi guardiamo avanti, lui 
indietro; noi sappiamo cos'è la 
città lui non lo sa; noi se doma- 
ni dovessimo essere eletti, il 
giorno dopo saremmo in grado 
di entrare immediatamente 
sulle questioni concrete della 
città; lui avrà bisogno di mesi 
per capire dove si trova». 

SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 


FORGARIA NEL FRIULI "e 


Chiapolino, nel segno 
della continuità 


EL SEGNO DELLA continui- 
N tà, Forgaria nel Friuli ha 

scelto Marco Chiapoli- 
no come primo cittadino per i 
prossimi cinque anni. Il già as- 
sessore nella Giunta del sinda- 
co uscente Pier- 
luigi Molinaro 
(incandidabile 
perché giunto al 
suo terzo man- 
dato), impren- 
ditore 38enne, 
sposato e padre 
di due bimbe, 
con il 75,41% 
dei voti ha la- 
sciato indietro 
l’altro concor- 
rente allo scran- 
no più alto del municipio, Hen- 
rico Locatelli, fermato al 
24,59% delle preferenze. 

Forte dei 10 anni di espe- 
rienza come assessore, Chiapo- 
lino assicura che sarà da subito 
al lavoro «riprendendo in ma- 
no quanto interrotto durante la 
breve pausa elettorale». In par- 
ticolare, tenendo ben a mente 
la vocazione turistica del co- 
mune - parecchi i progetti av- 
viati e sostenuti nel tempo con 
tutte le energie possibili dalle 
passate Giunte targate Molina- 
ro —, si rimetterà all’opera. «La 
nostra è una comunità attiva 
sia dal punto di vista turistico 
che associazionistico —- afferma 
-; quindi, massimo supporto 
ad iniziative ed eventi già in 


programma». L'intento «è quel- 
lo di accogliere al meglio i visi- 
tatori, dando un'immagine del 
paese sempre più ospitale ed 
accogliente». Tra i primi obiet- 
tivi anche quello di riallacciare 
da subito «un 
rapporto di col- 
laborazione atti- 
va con il presi- 
dente della Re- 
gione e il consi- 
glio regionale, 
affinché l’espe- 
rienza di chiu- 
sura e scontro 
attuato nel pre- 


cedente quin- 
quennio nei 
confronti di 


molti comuni come il nostro, 
resti una parentesi da non ripe- 
tersi per il bene dei cittadini e 
dei rapporti con le istituzioni». 
Con Chiapolino, in Consiglio 
comunale, sui banchi della 
maggioranza (per la lista «Per il 
bene comune»), ci saranno 
Luigino Ingrassi (189 preferen- 
ze), l’ex sindaco Molinaro (94), 
Veronica Civino (89), Andrea 
Goi (88), Boris Coletti (87), 
Francesca Franceschino (86), 
Alfonsina Pappacena (70) e 
Alessandra Buoni (54). All’op- 
posizione — in rappresentanza 
della lista «Unire per crescere» 
—, accanto a Locatelli, Enrico 
Frucco (64), Marina Marcuzzi 

(48) ed Enio Agnola (28). 
M.P. 
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ALLE URNE del Friuli Vene- 
zia Giulia sono scaturite 
delle scie così pirotec- 
niche da attrarre imme- 
diatamente e quasi per 
intero l’attenzione dell'opinione 
pubblica. D'altra parte, tra l’exploit 
clamoroso della Lega fedrighiana, lo 
sgonfiamento subitaneo del feno- 
meno pentastellato e il penoso ver- 
detto sulla quinquennale esperien- 
za dell’ex ragazza prodigio di nome 
Debora Serracchiani, il panorama 
post-elettorale della regione è appar- 
so subito così intrigante da calami- 
tare ogni guizzo di fantasia politica. 
Se poi si includono nello specchio 
innovatore i riflessi che tale responso 
elettorale ha avuto e sta tutt'ora aven- 
do sullo scenario nazionale, si capisce 
perché il pensiero comune non abbia 
sostato più di tanto su un dato cru- 
ciale e innegabilmente importante, 
com'è quello dell’affluenza al voto. 
Affluenza che per l'occasione - 
com'è noto — non ha coinvolto nep- 
pure il 50 per cento dell’elettorato del 
Friuli-V.G., quando appena due mesi 
prima, per l’elezione del Parlamento 


Nel civilissimo 
Friuli-Venezia Giulia 

la partecipazione è un 
valore storicamente così 
radicato da non prestare 
il fianco a letture 
frettolose e qualunquiste 


Scenario nazionale sempre più ingarbugliato 
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Le retoriche contrapposte 
e il governo che non c'é 


PUNTIdi VISTA 


Un'astensione allarmante che trova ragione 
nell'invadenza scomposta della politica nazionale 


Regione distratta 
dalle sue urgenze 


n 
se Lil 


nazionale, essa sul medesimo terri- 
torio aveva superato invece il 75%. 
In un arco di tempo ristrettissimo 
dunque ha preso forma un'assenza 
che sembra fare a pugni con la viva- 
cità delle opzioni espresse da quella 
parte di elettorato che alle urne inve- 
ce è andata. Un crollo di presenze in- 
dubbio, che va però interpretato con 
i codici della politica, in quanto non 


può nascere da un improvviso costu- 
me di menefreghismo e diserzione. 
Nel civilissimo Friuli-Venezia Giulia 
la partecipazione è un valore storica- 
mente così radicato da non prestare 
il fianco a letture frettolose e qualun- 
quiste. 

E così anche la rinuncia al seggio 
appare piuttosto una scelta intenzio- 
nale, un'opzione politica maturata 


guardando ai fatti come accadevano 
sul territorio della regione, che è ter- 
ra — non serve qui spiegarlo — intrisa 
di tensione identitaria e gelosa della 
propria autonomia. 

Ebbene, in una temperie simile, 
l'astensione verificatasi nell’ultimo 
appuntamento elettorale è molto 
probabilmente riconducibile alle 
modalità in cui si è svolta la lunga e 


contorta campagna elettorale. Mentre 
ci si accaniva a sostenere che il voto 
del Friuli-Venezia Giulia avrebbe inci- 
so sugli equilibri della politica nazio- 
nale, avveniva in realtà esattamente 
l'opposto, e cioè era la politica nazio- 
nale ad occupare scompostamente la 
scena regionale. Al punto da silenzia- 
re il confronto sulle tematiche urgenti 
la cittadinanza locale, consentendo ai 
candidati di appostarsi all’ombra del- 
le polemiche nazionali. E di fermarsi 
magari alla mera declamazione - per 
titoli - dei problemi aperti, dalle Uti 
alla sanità, dallo spopolamento del- 
la montagna alla vocazione turistica, 
senza entrare però nel merito delle ri- 
cette, consentendo così ai cittadini-e- 
lettori di poterle soppesare. In altre 
parole, mai si è parlato così tanto di 
Friuli, eppure mai il Friuli ha parlato 
così poco a se stesso. 

E oggi si ritrova al governo regionale 
una maggioranza indubitabile che è 
espressione però della minoranza dei 
cittadini. Giacché, lo ripetiamo, oltre 
il 50 % di costoro è rimasto a casa. Ri- 
sultato non proprio di pregio. 

SEBASTIANO CINEL 


Mentre ci si accaniva 

a sostenere che il voto 
del Friuli-Venezia Giulia 
avrebbe inciso sugli 
equilibri della politica 
nazionale, avveniva 

in realtà esattamente 
l'opposto 


Nel 42° anniversario dell'evento spartiacque per il Friuli moderno 
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L'eredità del terremoto 
affidata ormai a chi non c'era 


pete periodicamente per tastare il polso 

dell'opinione pubblica. Sono un passaggio 
cruciale della vita di una democrazia che, nel 
nostro sistema costituzionale, dà luogo a una 
rappresentanza parlamentare ben definita. Ed 
è da questa che bisogna inevitabilmente partire 
per risolvere il rebus della formazione del nuo- 
vo governo. Si possono anche tenere presenti i 
risultati delle consultazioni locali che nel frat- 
tempo sono intervenute (come il voto in Friu- 
li-Venezia Giulia e prima 
in Molise) ma essi non 
cambiano la realtà del 
Parlamento eletto con 
il voto del 4 marzo. Un 
voto che ha registrato 
con estrema chiarezza 
l'emergere prorompente 
di due forze (il M5S e la 
Lega, quest’ultima den- 
tro la coalizione di cen- 
trodestra) e il netto calo 
di altre (Pd e Forza Italia, 
anche quest’ultima nella 
coalizione di centrode- 
stra), ma che a dispetto 
della narrazione corren- 
te non è interpretabile 
semplicisticamente in 
termini di “vincitori” e 
“vinti”. Se lo fosse, a que- 
sto punto l’Italia avreb- 
be già da qualche setti- 
mana un nuovo governo 
nella pienezza dei suoi 
poteri, mentre in tut- 
ta evidenza non è così. 
Purtroppo, il percorso 
delle consultazioni ge- 
stite con esemplare linearità e trasparenza da 
parte del Capo dello Stato, ha messo finora in 
luce l'incapacità dei principali soggetti rappre- 
sentati in Parlamento - nessuno escluso - di co- 
struire gli accordi necessari per far nascere un 
nuovo governo. La retorica dei «vincitori» e «vin- 
ti» rischia di diventare paradossalmente la gab- 
bia (o l'alibi) che impedisce di dare al Paese un 
nuovo esecutivo. Di retorica in retorica, anche 


Î E ELEZIONI NOn sono un sondaggio che si ri- 


Il percorso delle 
consultazioni gestite 

ha messo finora in luce 
l'incapacità dei principali 
soggetti rappresentati 

in Parlamento 

di costruire gli accordi 
necessari per far nascere 
un nuovo governo 


il tormentone del «rispetto del voto degli elet- 
tori» (concetto in sé sacrosanto), si scontra con 
la constatazione che a due mesi dalle elezioni le 
forze che hanno portato in Parlamento deputati 
e senatori non sono state in grado di utilizzare i 
consensi raccolti per assicurare un governo agli 
italiani. 

Si situa qui la prima e più grave mancanza di 
rispetto verso il mandato ricevuto dagli eletto- 
ri, non questa o quella formula di governo. E 
suonerebbe veramente come una beffa se tale 
mancanza dovesse 
condurre a un re- 
pentino ritorno alle 
urne. Tanto più se 
ciò avvenisse senza 
avere creato le con- 
dizioni per il non 
ripetersi dello stallo. 
Il problema è che, 
come in una sorta 
di campagna eletto- 
rale permanente, il 
pensiero dei partiti 
sembra essere rivol- 
to — in positivo o in 
negativo — soprat- 
tutto a una prossi- 
ma tornata eletto- 
rale che si presume 
ravvicinata, più che 
alle esigenze di un 
presente che incalza 
e di un futuro che ri- 
chiederebbe un re- 
spiro largo. Peraltro 
ormai non ci sono 
più neanche teori- 
camente i tempi per 
azzardare un voto 
pre-estivo. Se ne parlerebbe comunque in autun- 
no, aquelpuntodopoilvarodellaleggedibilancio. 

Ma per arrivarci bisognerà comunque trovare 
una soluzione interlocutoria. I cultori della ma- 
teria hanno già ripescato dagli archivi i «governi 
balneari». Per certi versi questa Terza Repubbli- 
ca ricorda tanto la Prima. In realtà però è molto, 
molto diversa. 

SteFANO De MARTIS 


del 40° sembrano lontani, ormai, anni luce. 

Eppure uno spunto — che ha il sapore della 
scommessa - questo 42° anniversario del terremo- 
to ce lo suggerisce. Per la prima volta a Gemona 
del Friuli c'è un sindaco, Roberto Revelant, che è 
nato (come chi scrive) solo dopo quella data dia- 
cronica che è, per la Piccola Patria, il 6 maggio del 
1976. Solco profondo tra un «prima» e un «dopo» 
nella nostra storia recente. Dunque la domanda è: 
non aver vissuto quel dramma e non essere stati 
protagonisti della straordinaria stagione della Ri- 
costruzione che ne seguì, equivarrà all’incapacità 
di raccogliere il testimone della memoria? Non 
credo. Al contrario, potrà significare la possibilità 
di darle un'occasione nuova, a patto, certo, di farsi 
carico di una responsabilità impegnativa. All’ere- 
dità che si ha tra le nostre mani 


Ci L'ANNO 2018. Nessuna cifra tonda e i fasti 


— che ogni pietra, da Gemona a Senza radici salde 
non ci si rimette 
in piedi e dunque 


non si vola 99 


Colloredo, ci testimonia e che è 
nello sguardo dei nostri genitori 
— possiamo dare nuovo respiro, 
non relegandola nel cassetto del- 
le celebrazioni, ma mettendola a 
frutto per innervare e orientare 
le risposte alle sfide — tante e im- 
pegnative — a cui siamo chiamati 
come comunità. Il primo e più 
importante insegnamento che ci 
viene da quell'esperienza è che 
nulla sarebbe stato possibile sen- 
za partecipazione, senza la con- 
sapevolezza che ognuno doveva 
fare la propria parte, intesa non 
solo come un generico dovere, 
ma soprattutto come occasio- 
ne di decidere insieme - anche 
attraverso un confronto a volte 
aspro — del nostro futuro, di quello che potevamo 
e volevamo diventare. Oggi lo stiamo facendo? Ba- 
sterebbe il dato della modesta affluenza alle urne 
per il rinnovo del Consiglio regionale per rispon- 
dere «non abbastanza». Eppure il nostro è un tes- 
suto sociale ricco di talenti, fatto di tanti giovani 
capaci di futuro che dovrebbero insistere per dire 
la loro e che meritano di essere valorizzati per un 
Friuli che della complessità di un mondo globale 
non abbia paura, ma che, anzi, lo affronti con in- 
telligenza, ad esempio giocando la partita dell’in- 


novazione, decisiva in tema di lavoro. 

Ma come si può essere aperti al mondo se il 
mondo spaventa? 

Mi ha sempre colpito l’idea che ad appena 4 
giorni dal sisma - mentre si soccorreva la popo- 
lazione e si scavava tra le macerie - mani operose 
e menti lungimiranti si adoperassero per mettere 
in sicurezza il patrimonio artistico del territorio. 
In diocesi quelle mani rispondono a nomi ben 
precisi, penso a mons. Giancarlo Menis e alla pro- 
fessoressa Luciana Bros, che incoraggiati dall’arci- 
vescovo Battisti e insieme a volontari come Mauro 
Vale e Aldo Di Bernardo, iniziarono a porre al ripa- 
ro e a catalogare il patrimonio di arte sacra della 
Chiesa udinese perché — se era vero che bisogna- 
va ricostruire le fabbriche, poi le case e infine le 
chiese — era altrettanto chiaro che per rinascere (e 
quindi non solo ricostruire) c’e- 
ra vitale bisogno di radici, e quel 
tesoro — che si volle preservare 
e valorizzare — era, ed è, un tas- 
sello fondamentale dell'identità 
del Friuli e del suo popolo. Un'i- 
dentità forte, che ha alimentato 
e sorretto la ricostruzione-ri- 
nascita, e senza la quale diffi- 
cilmente oggi si parlerebbe di 
miracolo e di modello Friuli. 

Accanto a quella scelta ci fu 
anche la battaglia per l’Uni- 
versità di Udine perché senza 
cultura, ricerca e formazione il 
riscatto del Friuli e il suo futuro 
sarebbero stati inimmaginabili 
o quantomeno monchi. 

Quelle scelte sono lì a ricor- 
darci che senza radici salde non 
ci si rimette in piedi e dunque 
non si vola. Siamo venuti dopo. Non abbiamo sen- 
tito la terra tremare e le case crollare. Ma abbiamo 
visto, seppur con occhi di bambini, il Friuli capar- 
biamente rinascere, anche grazie all'aiuto di mol- 
ti, da ogni angolo del mondo. A quella memoria e 
a quegli insegnamenti - che abitano dentro di noi 
— possiamo regalare il nostro sguardo sul futuro, in 
un'alleanza ideale tra ciò che siamo stati, ciò che 
siamo e ciò che avremo il coraggio di essere, allora 
sì che avremo fatto la nostra parte. 

Anna Piuzzi 
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HM TOLMEZZO 
Rintracciato passeur albanese 


LA SETTIMANA 


NM INCIDENTI STRADALI 
Muore udinese di 24 anni 


M CULTURA 
Addio ad Angela Felice 


Lutto nel mondo 
della cultura friu- 
lana per la morte, 
il 2 maggio, di 
Angela Felice, 68 
anni, docente e 
direttrice del Cen- 
tro studi Pasolini, 
a Casarsa. Direttri- 
ce artistica di Tea- 
tro club di Udine, della sta- 
gione teatrale di Akropolis e 
del Palio teatrale studentesco 
città di Udine, che ha coordi- 
nato fino a poche settimane 


fa, Angela Felice è morta a 
causa di un male tanto incu- 
rabile quanto fulmineo. 


N FRECCE TRICOLORI 
In 9000 per l'addestramento 


N FORNI DI SOPRA 
Arriva Manolo 


Ultimo volo di 
addestramento il 
1° maggio alla 
base di Rivolto 
per le Frecce tri- 
colori, prima del- 
l’inizio della sta- 
gione acrobati- 
ca. Davanti a 
una folla di circa 
novemila persone, i dieci 
aerei Mb-339 hanno ese- 
guito 18 figure acrobatiche 
per un‘esibizione di circa 
30 minuti. Tra la folla ac- 


corsa, molti turisti dal Friuli 
Venezia Giulia e da fuori 
: regione. 


Grazie alle indagini della Polizia 
di Tolmezzo, è stata bloccata la 
latitanza di un passeur albane- 
se, F.T., 57 anni, giè condanna- 
to a 1 anno e 1000 euro di 
multa nel 2010 dal Tribunale di 
Tomezzo. Al lavoro meticoloso 
e costante della Polizia di Stato 
è seguito il provvedimento del- 
la Procura della Repubblica di 
Udine che ha emesso un man- 
dato di arresto europeo, in ba- 
se al quale il cittadino albanese 
è stato rintracciato in Austria, 
arrestato nello scorso 18 


aprile dalla Polizia estera ed 
ora in attesa di estradizio- 
ne. 


Una giovane di 24 anni, origi- 
naria di Montebelluna, ma resi- 
dente a Udine, Jessica Paganini, 
è morta e altre quattro persone 
sono rimaste ferite in modo leg- 
gero in un incidente stradale av- 
venuto tra due auto nella tarda 
serata del 1° maggio a Pordeno- 
ne, nel tratto urbano della Pon- 
tebbana. Le due auto si sono 
scontrate frontalmente e nella 
collisione la giovane è morta 
mentre i quattro occupanti 
dell'altra auto, tutti di Pordeno- 
ne, sono rimasti feriti e sono 


stati trasferiti al Pronto soc- 
corso dell'ospedale cittadi- 
no con alcune ambulanze. 


Manolo, il Mago, al secolo 
Maurizio Zanolla. Sabato 5 
maggio 2018, presso la Ciasa 
dai Fornés di Forni di Sopra, al- 
le ore 18, il più celebre scalato- 
re «free solo» d’Italia parlerà 
con la giornalista Fausta Slanzi 
della sua attività alpinistica e 
della sua filosofia di vita presen- 
tando «Eravamo immortali», 
suo ultimo libro. Zanolla, classe 
1958, ripercorre all'interno del 
suo libro gli anni che l'hanno 
portato alla celebrità, attraverso 
l'affresco delle esperienze 


più significative, più intense 
e toccanti di una vita vissuta 
alla ricerca dell'equilibrio. 


la NOTIZIA 


M AZIONE CATTOLICA 
Si presentano gli studenti 


Il 12 maggio, alle 15.30 nell’oratorio della 
parrocchia del Carmine, a Udine, un gruppo 
di ragazzi del Movimento Studenti di Azione 
Cattolica di Trieste presenterà agli studenti 
delle scuole superiori di Udine le attività dei 
loro circoli per sondare se, anche in quelli 
udinesi, ci siano studenti interessati e desi- 
derosi di mettersi in gioco da protagonisti a 
scuola, in un clima di proposta, confronto, 
scambio tra coetanei e con gli adulti di rife- 
rimento. Il Movimento è formato da ragazze 
e ragazzi responsabili che si incontrano per 
divenire studenti che studiano non solo per 
il voto ma che vivono lo studio come una 
vocazione per esplorare la realtà; si aprono 
al confronto con coetanei e professori; vivo- 
no la scuola come impegno personale, ma 
anche di gruppo; credono che il dialogo sia 
la forma più arricchente con cui rapportarsi 
all’altro, perché la scuola o è comunità di 
persone che si confrontano o non è scuola. 
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Lavoro, 6 morti in 4 mesi 


1° maggio. Sindacati 
e lavoratori ribadiscono 
l'impegno per la sicurezza 


ACCETTABILE che si muoia 
sullavoro. Parola di Sergio Mat- 
la, presidente della Repub- 
, dopo uno degli ultimi in- 
nti mortali sul lavoro. L'im- 
pegno per la sicurezza è stato 
anche al centro delle celebra- 
zioni del Primo Maggio tenute- 
si a Cervignano, per la provin- 
cia di Udine, a Trieste, Pordeno- 
ne e Gradisca. Ben 6 morti, pur- 
troppo, in Friuli-V.G. nei primi 
quattro mesi dell’anno. 

In campo nazionale, sono 
stati 212 tra gennaio e marzo, 
22 in più rispetto ai 190 dei pri- 
mi tre mesi del 2017, con un 
+11,6%. E aumentano le de- 
nunce di malattia professionale 
protocollate nello stesso perio- 
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do dell’anno, dopo la flessione 
registrata in tutto il 2017. L'in- 
cremento del 14,8% rilevato a 
gennaio, sceso al +10,3% nel 
primo bimestre, si è attestato al 
31 marzo al +5,8%, pari a 877 
casi in più rispetto allo stesso 
periodo del 2017 (da 15.247 a 
16.124). In Friuli V.G. l’anno 
scorso furono denunciati 26 in- 
fortuni mortali, ben 6 in più ri- 
spetto al 2016. Numeri da 
emergenza, rafforzata anche da 
un aumento degli infortuni 
complessivi segnalati all’Inail, 
in tutto 16.595 nel 2017, l'1,3% 
in più rispetto al 2016. Dopo il 
calo di infortuni che durava da 
anni, il biennio 2016-2017 ha 
mostrato un'inversione di ten- 
denza che preoccupa sindacati 
e lavoratori. «Il tema del lavoro 
e del buon lavoro — afferma il 
segretario della Cgil Villiam 
Pezzetta — dovrà essere al cen- 


tro delle politiche della nuova 
Giunta regionale, secondo le 
priorità che abbiamo già posto 
ai candidati: incentivi alle as- 
sunzioni stabili, lotta concreta 
alla precarietà e all'abuso degli 
appalti, difesa del welfare, a 
partire dalla sanità pubblica, 
dopo le bordate alla riforma 
lanciate in campagna elettora- 
le, e una legge sulla non auto- 
sufficienza». «Lo scarto tra 
grandi e piccole imprese si al- 
larga sempre di più e su questo, 
con la nuova Giunta, andrà sen- 
z’altro aperto un ragionamento, 
che deve vedere assieme istitu- 
zioni, parti sociali e datoriali» 
aggiunge Alberto Monticco, se- 
gretario della Cisl. «Ripartire dal 
lavoro significa anche ripartire 
dalla qualità del lavoro e, so- 
prattutto, dalla sua sicurezza — 
dice il segretario della Uil Gia- 
cinto Menis —. Pensiamo anche 


‘vm 


all'amianto, ai danni che il suo 
impiego ha prodotto nella no- 
stra realtà e a quelli che pur- 
troppo, per la lunga latenza 
delle affezioni correlate, conti- 
nuerà a produrre nei prossimi 
20 anni; pensiamo a quanti lut- 
ti si sarebbero potuti evitare se 
fossero state recepite le prime 
evidenze sulla nocività del- 
l'amianto, vecchie di 50 anni». 


ANNXRIARESTATDANIELI (CONFINDUSTRIA) 


«Sicurezza è competitività» 


rappresenta prima di tutto un valore. Siamo 

convinti, infatti, che non si possa assicurare 
dignità al lavoro se non in condizioni di sicurezza. 
Ma il tema della sicurezza sul lavoro rappresenta 
anche un fattore decisivo di competitività». 

Lo ha detto la presidente di Confindustria Udi- 
ne, Anna Mareschi Danieli, intervenendo, a palaz- 
zo Torriani, alla conferenza stampa, indetta da 
Gesteco spa di Povoletto, per presentare l’adesio- 
ne di questa azienda del Gruppo Luci al progetto 
«Italia Loves Sicurezza», in occasione della Gior- 
nata Mondiale della Salute e della Sicurezza sul 
Lavoro», celebrata sabato 28 aprile. 

Per Mareschi Danieli, «non va mai abbassata la 
soglia dell’attenzione. L'importanza dei compor- 
tamenti sicuri e l'approccio responsabile al lavoro 
devono tornare a costituire patrimonio educativo 
dei nostri ragazzi fin dalle prime classi». Occorre, 
in altre parole, un cambio culturale in cui il po- 
tenziale rischio è visto, riconosciuto ed affrontato 
da tutti, prima dell'incidente e del danno. Pari- 
menti servono anche «regole chiare, semplici, fa- 
cilmente applicabili, certezza del diritto: sono gli 


p: «CONFINDUSTRIA, la sicurezza sul lavoro 


strumenti che servono per trasformare nobili 
principi in misure efficaci». 

«Nel 2018 non è più accettabile solo pensare 
che si possa morire per lavorare», hadetto Adria- 
no Luci, presidente di Gesteco. Ogni anno in Italia 
oltre 1.000 persone perdono la vita sul luogo di la- 
voro. A queste si aggiungono migliaia di vittime 
causate da incidenti stradali e domestici e miglia- 
ia di infortuni gravi occorsi al lavoro, in strada, in 
casa e nel tempo libero. Di qui l'adesione di Ge- 
steco ad Italia Loves Sicurezza, un progetto che 
mira alla divulgazione di buone pratiche attraver- 
so forme alternative di comunicazione. In questo 
senso va inteso il sostegno di Gesteco agli spetta- 
coli teatrali di «Ocjo» che hanno raggiunto più di 
22.000 persone, come hanno evidenziato l’ideato- 
re e coordinatore degli stessi, Bruzio Bisignano, 
l'attrice dei Trigeminus, Mara Bergamasco, e il te- 
stimonial Flavio Frigè. Gesteco, però, propone an- 
che altri progetti personalizzati, che spaziano dal- 
lo storytelling ai video interattivi, ai workshop, fi- 
no all'iniziativa «Chicchi di Sicurezza» realizzata 
in collaborazione con l’azienda CDA Distributori 
Automatici. 
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Stelutis compie 100 anni 


l'autunno del 1917, dopo 

che l’esercito austroungari- 
co si era presentato nella valle 
di Caporetto, infliggendo al- 
l’esercito italiano quella che 
passerà alla storia come una 
tra le più sanguinose dell’era 
moderna. Dopo Caporetto, alle 
popolazioni dell'Alto Friuli fino 
alla pedemontana non era ri- 
masta che la fuga, precipitosa e 
disordinata, lasciandosi alle 
spalle case e masserizie pur di 
mettersi in salvo dall'avanzata 
austroungarica. Tra i tanti pro- 
fughi anche la famiglia del 
grande maestro di Pontebba, 
Arturo Zardini, dapprima pro- 
fugo a Moggio, poi a Udine e 
infine a Fiesole e a Firenze. E 
proprio qui, nella primavera 
del 1918, esattamente cento 


I: TUTTO ERA COMINCIATO nel- 


anni fa, Arturo Zardini, ama- 
reggiato e in preda a una no- 
stalgia insuperabile per il suo 
territorio e le sue montagne, 
diede vita a «Stelutis Alpinis», 
parole e musica, il canto per 
eccellenza del mondo friulano, 
canto che negli anni è diventa- 
to il proprio e vero inno del 
Friuli. 

Proprio per celebrare tale av- 
venimento, a 100 anni di di- 
stanza, il Coro dell’Università 
della Terza Età della Carnia, 
con sede a Tolmezzo, ha orga- 
nizzato con la collaborazione 
della Presidenza dell’Ute e di 
Voce della Montagna, col pa- 
trocinio dei comuni di Tolmez- 
zo, Montereale in Abruzzo, 
Ampezzo, Arta Terme, Moggio, 
Paluzza, Ravascletto, Raveo, 
Sutrio e Villa Santina, al teatro 


Candoni di Tolmezzo, sabato 5 
maggio, con inizio alle ore 20, 
una serata corale folkloristica. 
Vi parteciperanno il comico 
carnico Romeo Patatti, il Coro 
«Le voci della Foresta» del Cor- 
po Forestale Regionale, il Coro 
dell’Università della Terza Età 
della Carnia, il Gruppo Folklo- 
ristico «Lis Sisilutis» di Attimis, 
il Gruppo Reparto Storico Alpi- 
no di Udine «Le Fiamme Ver- 
di». Coordineranno Antonella 
Russo e Giovanni Anziutti. Pre- 
senzierà anche un nipote diret- 
to del grande maestro ponteb- 
bano, Giuliano Rui. Ingresso li- 
bero. Chi vorrà potrà dare il 
proprio contributo, libero e vo- 
lontario, che sarà interamente 
devoluto a tre fratellini di Mon- 
tereale in Abruzzo, Alessio, Ga- 
briele e Alberto, terremotati. 
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DENTRO La NOTIZIA 


MARIA TERESA DOPO 12 ANNI A LONDRA 
E RIENTRATA IN FRIULI E HA DATO VITA 
A UN ORTO CONDIVISO NELLA SUA RAGOGNA 


Nelle foto: 
a destra, 
Giorgio 

al lavoro; 

a sinistra 
(foto 

di Flo Zum) 
Maria 
Teresa 
Bortoluzzi. 


Ecco OrtoBorto: qui si coltivano sogni 


ABATO MATTINA, l’ultimo di aprile, sole 

splendente, nel cuore di Ragogna, a San 

Giacomo. Queste le coordinate da cui 

partire per raccontare di un sogno che di- 

venta realtà, di un'idea che ai più sem- 
brerà folle, ma che a noi piace definire visionaria 
perché alimentata da chi crede con tenacia che il 
mondo si possa cambiare davvero, per renderlo 
migliore di com'è. Siamo a «OrtoBorto», orto con- 
diviso nato da pochissimi mesi, ma che raccoglie 
già oltre una quarantina di soci volontari. Sono le 9 
e ad accoglierci ci sono Maria Teresa Bortoluzzi, 
mente e cuore del progetto, Pongo, il suo cane, un 
caffè caldo e un avvolgente profumo di dolci appe- 
na sfornati. 


Da Londra a Ragogna, il rientro 


Ma andiamo con ordine. Maria Teresa - classe 
1973, in tasca una laurea in Storia all’Università di 
Trieste e, alle spalle, prima 5 anni a Milano e poi 12 
anni a Londra, sempre lavorando nel mondo del- 
l'editoria — alla fine del 2016 rientra a Ragogna. «La 
ragione della mia scelta è semplicissima — spiega —- 
dopo tanto tempo trascorso in città avevo voglia di 
campagna. La classica svolta dei 40 anni — aggiun- 
ge ridendo —. Sei anni fa poi, è mancato mio padre. 
Ho iniziato a rientrare più spesso e quando ero qui, 
sistemando le sue cose, pensavo alla bellezza di 
questi luoghi, a quando bene ci stavo. Quando so- 
no rientrata c'era una cosa che avevo ben chiara in 
testa: non sarei tornata a lavorare chiusa in un uffi- 
cio». Così dopo un primo periodo di pausa per 
riordinare le idee e fare un po’ di volontariato, an- 
che per ritessere le relazioni con la comunità, ini- 
zia a lavorare per una cooperativa, come tutor dei 
lavoratori di pubblica utilità impiegati nei comuni. 


Maria Teresa e Valter, esperto di falcetti. 


«Un'esperienza bellissima — racconta — che mi ha 
permesso di conoscere, forse per la prima volta, il 
territorio, attraverso le persone, rendendo il mio 
rientro anche migliore di quanto mi aspettassi». 


L'idea dell'orto condiviso 


Ma OrtoBorto come nasce? «Ho iniziato da subi- 
to alavorare l’orto — spiega — c'erano tutti gli attrez- 
zi perché era anche la passione di mio padre. In un 
primo momento tutti ridevano di me perché non 
pensavano che ne sarei sta- 
ta capace, etichettandomi 
ironicamente come “citta- 
dina”. Invece i risultati han- 
no cominciato ad arrivare. 
Poi, per tradizione familia- 
re, casa nostra è sempre sta- 
ta aperta e frequentata da 
molte persone, del paese e 
non solo. Così pian piano è 
maturata l’idea di coinvol- 
gere amici e conoscenti e 
fare di questo spazio un or- 
to condiviso, un luogo di 
socialità. Poi le cose si sono 
evolute in maniera natura- 
le, insegnando come volon- 
taria Caritas l'italiano ai ri- 
chiedenti asilo, hanno ini- 
ziato a frequentare l’orto anche alcuni ragazzi pa- 
chistani, uno di loro Waiz, 24 anni, è diventato pra- 
ticamente di famiglia, tanto che chiama mia ma- 
dre “mamma”». Da qui dunque la decisione di dar 
vita a un'associazione di promozione sociale che 
ha come scopo l’inclusione sociale attraverso l’or- 
ticoltura. In futuro si pensa al coinvolgimento an- 


Marco, udinese, 24 anni, volontario. 


che del Centro di Salute mentale. 

I soci che lavorano la terra possono poi portare a 
casa i frutti delle proprie fatiche, quelli che invece 
non simpatizzano con vanga e piantine possono 
farlo a fronte di una piccola offerta che servirà poi 
ad acquistare sementi e tutto il necessario. 


Da Maria a Marco, i volti di OrtoBorto 


Ma chi sono i soci? C'è la signora Maria che ha 
80 anni e non manca l'appuntamento a OrtoBorto 
pur avendo a casa un orto 
enorme. Ha dalla sua 
l’esperienza, ma, apertissi- 
ma alle novità, le piace leg- 
gere di orticoltura su inter- 
net perché, spiega, «non si 
smette mai di imparare co- 
se nuove». Mentre chiac- 
chieriamo il signor Giorgio 
accende il motocoltivatore 
e si dà da fare per lavorare 
un terreno, quando finisce 
mi racconta che lui non ha 
mai coltivato niente, ma 
che viene qui perché è un 
modo per rilassarsi. Arriva 
pure Lucilla, di Forgaria nel 

pe: Friuli, ha portato le talee di 

alcune aromatiche, menta 

e passiflora, qui, infatti, si condividono anche le 
piantine. Valter invece è l'esperto di falcetti, non 
mi guarda di buon occhio, in mano ho una mac- 
china fotografica, sono poco utile alla causa del- 
l’orto. Verso le 10 arriva Marco, udinese, ha 24 anni 
ed è appena rientrato dagli Stati Uniti. Sta cercan- 
do lavoro, nel mentre, avendo sentito parlare da al- 


cuni amici di OrtoBorto, viene qui ogni pomerig- 
gio a dare una mano. Ha un sorriso contagioso. 
«Scrivi - mi sollecita — che i giovani dovrebbero ve- 
nire qui, non restare a casa nell’attesa che arrivi il 
lavoro». Come dargli torto? 


Progetti per il futuro 


Non servirebbe quasi dirlo, ma a OrtoBorto si fa 
agricoltura biologica. L'idea è quella di alimentare 
una coscienza all’insegna della sostenibilità. 

Numerosi anche i progetti per il futuro. C'è, ad 
esempio, l'intenzione di adibire due campi alla 
coltivazione di grani antichi, ci sono già contatti 
con la filiera del «Patto della farina». Non solo. A 
giugno si darà vita ad alcune iniziative contro lo 
spreco alimentare e, sempre con l’estate, prende- 
ranno il via alcuni laboratori per bambini. 


Insieme attorno a un dolce 


Si resta incantati ad ascoltare e guardare questa 
piccola ed eterogenea comunità di coltivatori ar- 
mati di buona volontà e una significativa dose di 
ideali. È tempo di una pausa, arriva Maria, la 
mamma di Maria Teresa, il profumo che mi ha in- 
vestito al mio arrivo era quello di una torta delizio- 
sa che condividiamo sotto la tettoia. Alle pareti gli 
attrezzi, un cartellone con le attività in calendario, 
mese per mese, e delle piccole lanterne festose. Fi- 
niti i lavori si pranzerà tutti assieme. 

OrtoBorto è aperto ogni sabato mattina dalle 9, 
per restare sempre informati sulle attività si può 
consultare il sito internet (www.ortoborto.org) e la 
pagina Facebook. Per dare il proprio contributo si 
può anche destinare il 5 per mille della dichiara- 
zione dei redditi (codice fiscale 94144070300). 

ANNA PIUZZI 


Lucilla, di Forgaria nel Friuli, e le sue talee di menta e passiflora. 


(CISTOSINE SETE eee 


Giovani e lavoro: un confronto 


NCHE QUEST'ANNO la Cisl 
A: Udine e la Federazio- 

ne Pensionati Cisl hanno 
indetto un concorso dal tema 
«Scambio di competenze tra i 
giovani e gli anziani in un mer- 
cato del lavoro e in una società 
4.0». Alla quarta edizione hanno 
partecipato i seguenti istituti: il 
Liceo Scientifico Copernico, lo 
Ial Fvg, lis Linussio, l’Isis Mali- 
gnani, il Liceo Scientifico Mari- 
nelli, il Liceo Percoto e l’Isis 
Stringher. 
Il progetto ha creato un’occa- 
sione di dialogo e di confronto 
favorendo uno scambio interge- 
nerazionale. 
La situazione di crisi che sta at- 
traversando anche la provincia 


di Udine penalizza soprattutto i 
giovani, colpendoli pesante- 
mente, senza risparmiare però 
pure i lavoratori anziani: i primi 
sono penalizzati dalla difficoltà 
di inserirsi nel mondo del lavo- 
ro e dalla prolungata precarietà, 
i secondi dalla posticipazione 
della data di pensionamento. 

I tempi sono cambiati, non 
più di dieci o quindici anni fa 
essere giovani significava, in- 
nanzi tutto, poter scegliere. Le 
alternative erano molte, forse 
troppe. Non a caso uno dei ro- 
manzi che ha segnato la genera- 
zione degli anni Novanta «Ge- 
nerazione X di Douglas Cou- 
pland, raccontava proprio l’im- 
barazzo della scelta attraverso 


le vicende di un gruppo di amici 
che, di fronte all’abbondanza di 
opportunità, preferivano stare 
fermi, autoconfinandosi alla 
periferia delle società, affetti da 
quella che Coupland chiamava 
«paralisi opzionale». Oggi i gio- 
vani vedono le alternative ridur- 
si. Per i nati negli anni Novanta, 
la crisi è lo scenario nel quale 
sono cresciuti: in famiglia, a 
scuola, tra gli amici per non 
parlare dei mezzi di comunica- 
zione, la disoccupazione o la 
sotto occupazione sono temi ri- 
correnti. Le nuove generazioni, 
e ancora più i millenials, sono i 
gruppi anagrafici per i quali la 
parola «lavoro» assume signifi- 
cati diversi da quelli associati 


nei decenni precedenti la gran- 
de crisi. 

I cambiamenti occupaziona- 
li, indotti dalle trasformazioni 
produttive in corso, ci dicono 
che sempre di più solo lavorato- 
ri formati avranno le capacità 
necessarie per essere autonomi 
sul mercato del lavoro. Senza 
una continua formazione sa- 
ranno destinati a impieghi po- 
veri sia in termini di contenuto 
che di riconoscimento econo- 
mico. La sfida peri giovani dun- 
que si concentra su questo pun- 
to: un nuovo sistema di forma- 
zione che consenta di sviluppa- 
re appieno il proprio desiderio, 
sapendolo coniugare con la 
professionalità richiesta dalle 


imprese 4.0 in un percorso for- 
mativo, capace di valorizzare le 
doti di ogni persona, che ricordi 
come il lavoro è in sé portatore 
di dignità e va tutelato. 

Ci vuole capacità di cambia- 
mento e questo emerge dai la- 
vori realizzati dai ragazzi. 

Gli alunni delle scuole Perco- 
to e Stringher ci raccontano che 
intere categorie di lavori artigia- 
nali hanno cessato di esistere: 
per questo le nuove generazioni 
non devono aver paura delle ul- 
time tecnologie perché lo scopo 
del progresso tecnologico è 
quello di migliorare le condizio- 
ni di vita dei lavoratori. Le mac- 
chine non spazzeranno via l’uo- 
mo poiché l’uomo possiede co- 
scienza e ragione, sensi ed emo- 
zioni: tutto ciò permetterà una 
maggiore produttività. Gli stu- 
denti del Copernico ricordano 
che il progresso tecnologico è 
un aiuto nelle mansioni, ma i 
mestieri che comprendono rap- 
porti umani e le emozioni sono 


accessibili solo alle persone in 
carne ed ossa. Gli studenti del 
Marinelli e dello Ial si sono ci- 
mentati con dei video e delle in- 
terviste proponendo una visio- 
ne futuristica del mondo del la- 
voro evidenziando che, come è 
successo nel passato, la tecno- 
logia può creare nuovo mercato. 
L' 8 maggio alle 9, nella sala 
polifunzionale della Fondazio- 
ne Casa dell’Immacolata a Udi- 
ne si terranno le premiazioni 
dei lavori presentati dai ragazzi 
delle classi quarte e quinte sup- 
portati dagli insegnanti. Saran- 
no presenti, per dialogare con 
gli studenti, il segretario nazio- 
nale, Luigi Sbarra, il presidente 
della Cciaa di Udine, Giovanni 
Da Pozzo, il presidente di Con- 
fartigianato Udine, Graziano Ti- 
latti e la presidente di Confin- 
dustria Udine, Anna Mareschi 
Danieli. 
RENATA DELLA RICCA 
COORDINATORE AST 
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 INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
inquinamento acustico do4uto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
Interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cul l'uomo ve ed opera 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi è bonifiche acustiche 
sseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione è in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosls un'azienda sicura ed affidabile. 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 3 mag- 
gio: alle 9.30 a Ca- 
stellerio, incontra i 
Vicari foranei; alle 
18.30 a Campeglio, 
celebra la S. Messa 
in ricordo del de- 
funto parroco, don 
Cozzi, e benedice 
una targa ricordo. 
Sabato 5: alle 18 a 
Premariacco, celebra la S. Messa e conferi- 
sce il sacramento della cresima. 
Domenica 6: alle 10.30 a Udine nella par- 
rocchia del Cristo, celebra l’Eucarestia e 
conferisce il sacramento della cresima. 
Martedì 8: alle 8 al Bearzi a Udine, incon- 
tra gli studenti dell'Istituto tecnico per il 
momento di preghiera a inizio giornata; al- 
le 9.30, negli uffici della Caritas, partecipa 
all'incontro con la commissione Caritas per 
la Bosnia. 

Mercoledì 9: alle 8.15 al Bearzi a Udine, 
incontra gli studenti del Centro formazio- 
ne professionale per il momento di pre- 
ghiera a inizio giornata; alle 10 a Pasian di 
Prato, partecipa all’inaugurazione del mo- 
saico in ricordo del fondatore della «No- 
stra Famiglia», beato Luigi Monza; alle 
15.30 in Arcivescovado, incontra la com- 
missione presbiterale. 

Giovedì 10: alle 8 al Bearzi a Udine, in- 
contra gli studenti della scuola primaria 
per il momento di preghiera a inizio gior- 
nata; alle 11 nella Sala Scrosoppi, parteci- 
pa all'assemblea della «Fraternitas». 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
128305 


M S. MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 5, alle 18, nella cappella della Puri- 
tà, a Udine, sarà celebrata la S. Messa in 
madrelingua friulana, presieduta dal don 
Carlo Dorligh di Medeuzza e accompagna- 
ta dai canti dal coro Glains di Soreli di Ron- 
chis. La S. Messa sarà anche in diretta 
sull'emittente diocesana Radio Spazio. 


M COOPERATORI PAOLINI 


Sabato 5 maggio, alle ore 15.15 a Udine, 
nella casa delle Figlie di San Paolo in via 
Marsala 11, continuano gli incontri di for- 
mazione biblica dei Cooperatori Paolini sul 
tema «Il cuore del Vangelo di Paolo: la Let- 
tera ai Romani, cap. 8». L'incontro, aperto 
a tutti e guidato dal prof. don Stefano Ro- 
manello, si concluderà alle 17. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita all’an- 
nuale pellegrinaggio a Monte Grisa, sabato 
12 maggio (per prenotazioni, contattare i 
padri Oblati: tel. 0432/857005- 
331/4342939-393/3229736), e ricorda 
l'appuntamento con le due giornate di for- 
mazione, mercoledì 23 maggio e mercole- 
dì 27 giugno, nella chiesa di Santo Spirito 
a Udine. Si ricorda, inoltre, la preghiera co- 
munitaria con le seguenti intenzioni men- 
sili: perché i fedeli laici compiano la loro 
specifica missione mettendo la loro creati- 
vità al servizio delle sfide del mondo attua- 
le; perché quanti si prendono cura dei po- 
veri lo facciano con grande rispetto e au- 
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MAGGIO, IL MESE DEDICATO A MARIA. LA PREGHIERA 
NEI SANTUARI E NEI PAESI. A TOLMEZZO TRA LE CASE 


Maria di borgo in borgo 


La_ 


Peregrinatio Mariae in 24 stazioni nel capoluogo carnico. Ogni venerdì 
di maggio a Betania. Mons. Zanello: invitiamo le persone a uscire dalle case 
per fare comunità e costruire Chiesa dinnanzi all'immagine della Vergine 


DI, è andata da Elisabetta; a piedi è 
ppata dall'Egitto; a piedi si recava 
i anno al tempio di Gerusalemme... 
gran camminatrice, Maria. E che 
d el suo cammino interiore? Un in- 
cedere, quello della donna che ha por- 
tato in grembo il figlio di Dio, che non 
conosce sosta nemmeno oggi, tra pati- 
menti e speranze dei friulani. Nell’an- 
no che la diocesi di Udine ha voluto af- 
fidare alla Madre di Dio, il mese di 
maggio tradizionalmente dedicato a 
Maria è ricco sul territorio di iniziative 
di preghiera e devozione, dai santuari 
piccoli e grandi ai paesi. E in alcuni di 
essi Maria si mette letteralmente «in 


cammino». 

Accade in Carnia, dove la parrocchia 
da diversi anni rinnova la Peregrinatio 
Mariae, di borgata in borgata. «Una tra- 
dizione amata», sottolinea mons. Ange- 
lo Zanello, che nell’Anno mariano la 
parrocchia ha voluto proporre in una 
formula rinnovata: 24 le «stazioni», in 
altrettante vie del capoluogo carnico, da 
settembre ad oggi. E nel mese di maggio 
la peregrinazione proseguirà con altre 
cinque tappe —- ogni venerdì del mese — 
nella borgata di Betania (e un’esperien- 
za simile si vivrà a Verzegnis). 

In ciascuna stazione, spiega il parro- 
co, dinnanzi all’immagine di Maria si 


recita il Rosario e, al termine, il sacer- 
dote impartisce la benedizione a tutte 
le famiglie con una preghiera speciale 
nell’Anno mariano. La proposta ha 
tratto ispirazione dalle parole scritte 
dall’Arcivescovo nella Lettera per 
l'Anno pastorale, precisa mons. Za- 
nello. «La Chiesa in Friuli resterà viva 
se conserva un cuore che pulsa di 
amore per Gesù e per i fratelli — si leg- 
ge nell Lettera —. E grazie a questo 
cuore sarà una Chiesa missionaria, 
che diffonde calore e speranza». Una 
Chiesa che attira tante persone che 
«soffrono per il tarlo della solitudine e 
sono bisognose di una famiglia di fra- 
telli che respirano l’amore di Cristo». 

«Spinti da queste parole abbiamo 
proposto ai nostri concittadini di rin- 
novare la Peregrinatio Mariae unendo 
la benedizione delle case, di postazio- 
ne in postazione, così che tutte le fa- 
miglie avvertano di essere custodite 
nella grazia del Signore», precisa 
mons. Zanello. 

Scriveva ancora l'Arcivescovo: «Tro- 
viamo nuove energie guardando a 
preziosi testimoni e compagni di viag- 
gio e la prima fra tutti è la Vergine Ma- 
ria che le genti friulane hanno sempre 
venerato e pregato in grandi piccoli 
santuari». 

E questo vale per la Carnia. Tolmez- 
zo, vestita da “santuario itinerante”, 
raccoglie le famiglie nelle vie e invoca 
su di loro la protezione della Vergine. 
«Invitiamo le persone ad uscire dalle 
case, a fare comunità insieme, a guar- 
darsi in faccia, a conoscere le persone 
nuove che si sono stabilite nei dintor- 
ni. Un costruire Chiesa. E far sentire la 
sua forza. Quella Chiesa che tiene uni- 
ti e fa vincere quel tarlo della solitudi- 
ne di cui parla l'Arcivescovo». 

VALENTINA ZANELLA 


A Varmo un mese di appuntamenti per il 300° Perdon della Madonna della Cintura 


ui In occasione dei tre secoli del «Perdon della Madonna della Cintura» la parrocchia di 

| Varmo ha predisposto un ricco calendario di appuntamenti che uniscono spiritualità, 
arte e cultura e culmineranno domenica 27 maggio con la S. Messa alle ore 10, anima- 
ta dal coro «Sot el Agnul», della parrocchia di Galleriano. Di seguito il programma 
completo: venerdì 4 maggio, alle ore 20.30, nella sala consiliare di Varmo, Sara Chitta- 
ro interverrà sul tema «La donna: un volto, tante anime»; venerdì 11, alle 20.30, nella 
chiesa parrocchiale, «Omaggio a Maria», concerto della soprano Francesca Scaini. In 
sala consiliare, sempre alle 20.30, venerdì 18 maggio, l'intervento di Federica Ravizza, 
sul tema: «Nel centenario della Grande Guerra: una canzone mariana», il venerdì suc- 
cessivo, 25 maggio, Roberta Roncato presenterà «E beata colei che ha creduto: ritratti 
evangelici di Maria, madre di Dio». Infine, venerdì 1 giugno, alle 20.30, nella chiesa 

| parrocchiale, don Alessio Geretti interverrà sul tema «Il capolavoro di Dio: la bellezza 

| di Maria nella fede e nell'arte». 


tentico senso di giustizia. 


mo di papa Fran- 

cesco sul Dio mi- 
sericordioso, ha aiu- 
tato molti a guardare 
a Lui con fiducia e, 
per qualcuno, con 
grande tenerezza. Al- 
tri però, abituati a 
maggior rigore, ve- 
dono in ciò un atte- 
nuarsi della respon- 
sabilità, tanto, pen- 
sano, e li sento spes- 
so, Dio alla fine, rac- 
coglie tutti nel grem- 
bo della sua misericordia e così si vivrà felici e 
contenti per l'eternità. È un modo sbrigativo di 
risolvere la questione, che è più complessa di 
quel che sembra ed ha bisogno, mi sembra, di 
qualche chiarimento. Infatti, mentre si procla- 


] 1 continuo richia- 


Teor e Rivignano. 


Madonna del Falt 


Giovedì 31 maggio, a conclu- 
sione del Mese mariano, dalle 
chiese di Teor e Rivignano, al- 
le 20, prenderà il via la pro- 
cessione verso la chiesetta 
della Madonna del Falt. Du- 
rante il percorso sarà recitato 
il Santo Rosario. Benedizione 
finale davanti alla chiesetta 
(in caso di cattivo tempo, il 
tutto si svolgerà nelle chiese 
di Teor e Rivignano). 


Latisana. 
Veglia mariana 


Giovedì 2 maggio, alle 18, 
nel Santuario della B.V. delle 
Grazie a Sabbionera si terrà 
una veglia di preghiera ma- 
riana con la Fraternità fran- 
cescana di Latisana. Giovedì 
3, nella chiesa dell'ospedale 
di Latisana, alle 9.30, appun- 
tamento con la recita del 
Santo Rosario per la «vita na- 
scente» con la Comunità Gio- 


pera ti 
Pagnacco. 
Rosario nelle vie 


Riprende a 
Pagnacco 
l'appunta- 
mento con 
il Rosario 
itinerante 
in parroc- 
chia. La 
preghiera sarà recitata ogni 
venerdì del mese di maggio 
secondo gli orari prescelti dai 


es E 
Udine. 
Cammino con Maria 


Le parrocchie di San Giusep- 
pe, San Nicolò al Tempio, 
San Rocco e B. V. della Salu- 
te, a Udine, organizzano nel- 
l'Anno mariano delle cele- 
brazioni con la Santa Messa, 
il Rosario e meditazioni sulla 
Madonna. 

Il prossimo appuntamento è 
fissato per sabato 5 maggio, 
alle ore 16, nella chiesa della 


vanni XXIII. 


vari borghi 


== iL TEOLOGO risponpe amm 
Diverse immagini di Dio 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


mala divina misericordia, si leggono, nella mes- 
sa, testi che la mettono in discussione, senza ne- 
garla. Magari la riservano per alcuni eletti, men- 
tre altri, pensiamo ai popoli di Canaan, sono vo- 
tati alla distruzione; i testi dell'Apocalisse poi, 
sono pieni zeppi dell’ira di Dio. Mi pare che una 
doverosa istruzione sia necessaria per non ca- 
dere in equivoci, sempre dannosi. 
Dario Vinci 
È un dato che nella predicazione, molto spes- 
so, abbia prevalso il richiamo ai castighi di Dio, di 
cui la Bibbia ci offre un abbondante elenco. Ed è 


pure vero che il rigore della predicazione abbia 
contribuito ad alimentare la paura e quindi favo- 
rito il rispetto dei comandamenti. Era cosa risa- 
puta, tant'è vero che già dall'antico si distingueva 
l'osservanza dei comandamenti per paura o per 
amore. Con evidente preferenza per il secondo. 
L'osservazione mette in luce però, un problema 
molto importante, legato alla interpretazione 
della Bibbia. 

Una sua lettura senza un minimo di prepara- 
zione, porta a conclusioni errate, intese come 
letteralismo o fondamentalismo. Questo, poi, 


B.V. della Salute (Cormor). 


non è tanto risultato di incompetenza, quanto 
invece di premesse sbagliate, che però rifiutano 
una lettura ragionata. Pensiamo ai fondamenta- 
listi della California, che, contro ogni evidenza e 
buon senso, prendono alla lettera il racconto del- 
la creazione, scartando ogni verifica delle scien- 
ze, che non richiedono nessuna rinuncia della 
fede e sono comprensibili anche ai bambini. 
Così, leggendo la Bibbia e confrontando le di- 
verse epoche della sua composizione, vediamo 
come l’immagine di Dio cambi e si evolva in ter- 
mini sempre più alti, fino a raggiungere la subli- 
mità del Vangelo e quel primato della misericor- 
dia, di cui si fa portavoce convinto il Papa. Una 
cosa però, non si deve mai dimenticare: la mise- 
ricordia di Dio non ci toglie la libertà e quindi la 
responsabilità. Il modello dell’Alleanza - dono e 
accoglienza - vale sempre ed è la rivelazione del- 
la gratuità di Dio e della libertà della nostra ri- 
sposta. 
m.qualizza@libero.it 
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a di vestine bianche con al seguito genitori, catechisti, sacerdoti, animatori, 
inestre e nei cortili anziani, giovani e famiglie, richiamati dalla musica della 

a di Orzano, si affacciano e salutano il vivace corteo. È il primo maggio e la 
cessione si appresta a raggiungere la chiesa di Pagnacco per la celebrazione 

ssa con l'Arcivescovo in occasione della 34° Festa diocesana dei ministranti, 

ata quest'anno sulla figura di Maria. Una pacifica invasione gioiosa. 

Circa 600 i partecipanti giunti da tutto il Friuli all’atteso appuntamento ospitato negli 
spazi e nel grande cortile del Seminario interdiocesano di Castellerio e, appunto, nella 
chiesa di Pagnacco. Catechesi, animazione, grandi giochi, una giornata di festa da 
ricordare. E, dulcis in fundo: il rettore del Seminario, don Loris Della Pietra, ha annunciato 
l'ordinazione sacerdotale di ben 6 giovani friulani, in programma sabato 24 giugno. 
Assieme ai numerosi confratelli presenti, tra cui molti cappellani giovani, don Della Pietra 
ha invitato i ministranti e i genitori a pregare per gli ordinandi, affidandoli 
all’intercessione di Maria. 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


CHIESA LOCALE 15 


NIMIS 
o 


LA 


" : 

di 

è IÎ\ 
iù 
| Fo 
i Quae | 


Il premio per il cartellone più 
bello è stato assegnato al gruppo 
della Forania di Porpetto. Un 
riconoscimento è andato anche 
alla Parrocchia di Nimis. I 
giochi pomeridiani sono stati 
vinti dai ministranti di Cleulis 
(piazza d'onore a Pertegada e 
Mortegliano). I gruppi più 
numerosi sono stati quello di 
Latisana (per il basso Friuli), 
Rivignano (per il medio Friuli) e 
— per l'alto Friuli — al grande 
gruppo di Malborghetto- 
Valbruna, Santa Caterina, 
Ugovizza e Bagni di Lusnizza. 
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* RISTRUTTURAZIONI »* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI e ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

di | UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
Intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
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GIOVANI 


N° CODROIPO, SEDEGLIANO E SAN MARCO. 


HIT 


1/ 


i TRE COMUNITA IN FESTA PER LA CRESIMA 


1 | DI UN’OTTANTINA DI GIOVANI 


È 


«Ragazzi, restate ancorati al cuore» 


A San Marco anche le celebrazioni 
peri 100 anni della parrocchia 
e i 120 anni di consacrazione della chiesa 


Nelle foto 

in alto: 

le cresime 

a Codroipo 
e Sedegliano 
(foto 
Michelotto, 
Codroipo); 
a destra, 

a San Marco 
(Eurofoto, 
Udine). 


RE OCCASIONI DI FESTA in una: la tradizionale sa- 
gra di San Marco, che chiude le celebrazioni 
del centenario della parrocchia, i 120 anni di 
consacrazione della chiesa, dedicata ai santi 
Tommaso e Marco, e la celebrazione della con- 
fermazione, impartita a 23 giovani dall’Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato. La so- 
lennità del Patrono si è trasformata in una ve- 
ra festa di comunità lo scorso 25 aprile nella 
parrocchia udinese di San Marco: famiglie, 
giovani e meno giovani, in tantissimi si sono 
raccolti in chiesa per l'abbraccio ai cresimandi 
e l’eucaristia presieduta dall’Arcivescovo, ani- 
mata dai cori riuniti Sbrego gospel choir e Co- 
rale San Marco e rallegrata dalla presenza di 
una quindicina di chierichetti. Nell’omelia, 
mons. Mazzocato ha richiamato la figura di 
San Marco, inviato come apostolo da Pietro ad 
Aquileia, e ha invitato i ragazzi a tenere Cristo 
al centro, nel cuore della loro vita, ad ancorar- 
si a lui. «Se si perde quel centro, fondamento 
su cui si regge la Chiesa da duemila anni, e an- 
che la parrocchia di San Marco - ha insistito 
mons. Mazzocato -, ci si perde tutti». 

Nel presentare i giovani, il diacono Nicola 
Zignin ha evidenziato l’impegno di ciascuno 
nella preparazione alla Cresima, sottolinean- 
do che «sapevano di non essere soli». «Pur nel- 
le contraddizioni tipiche dell’adolescenza, con 
le fatiche della crescita, hanno faticato, sono 
caduti, ma non hanno mai mollato e hanno 
saputo rialzarsi. Al loro fianco c’era un'intera 
comunità: famiglie, catechisti, parroci». 

Così è stato anche a Codroipo, dove in un 
duomo gremito, tra l'emozione di familiari, 
catechisti e tanti amici, lo stesso giorno hanno 
pronunciato forte il loro «Eccomi» trenta gio- 
vani e dieci adulti. L'arcivescovo mons. Diego 


Veglia di Taizé in Sella Sant'Agnese 


Venerdì 4 maggio, alle ore 20.30 in Sella S. Agnese a Gemona, 
veglia sullo stile di Taizé preparata dai giovani di terza superio- 
re. Il ritrovo è previsto per le ore 20 nel piazzale antistante la 
chiesetta di Gleseute. In caso di maltempo la veglia si svolgerà 
nella chiesetta stessa. 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 

della Bibbia: 
At 10, 25-26; 
1Gv 4, 7-10; 
Sal 97; 

Gv 15, 9-17. 


ELLA PAGINA evangelica ci sono tre 
affermazioni rilevanti: «Il Padre ha 
amato il Figlio», «Il Figlio ha amato 
noi» e «Noi siamo chiamati ad amarci 
gli uni agli altri». «Il Figlio ha amato 
noi» è, certo, l’esperienza che ha fat- 
to Giovanni. La prima affermazione 


" 


Causero li ha incoraggiati a raccoglie- 
re il testimone della fede proprio da 
San Marco. Una fede da ricevere, dun- 
que, ma anche da continuare a tra- 
smettere. 

«Molti di questi ragazzi sono già 
coinvolti nell'animazione - ricorda il 
parroco e vicario foraneo, mons. Ivan 
Bettuzzi —, altri partecipano con entu- 
siasmo alle attività dell’associazioni- 
smo e del volontariato che la parroc- 
chia supporta». Pure a Codroipo la 
crescita —- anche spirituale — è ben av- 
viata e sostenuta con forza dall’intera 


comunità. 

Proprio su questo aveva insistito, 
pochi giorni prima (domenica 22), lo 
stesso mons. Causero presiedendo la 
celebrazione delle Cresime in una par- 
rocchia non distante: Sedegliano; al 
suo fianco il parroco don Giannino 
Fuccaro e don Paolo Budai, parroco di 
Grions e San Lorenzo di Sedegliano. A 
presentare i ragazzi — di Sedegliano, 
ma anche San Lorenzo, Coderno, 
Grions e Turrida - il catechista Gelin- 
do Lizzit. 

Il dono dello Spirito Santo, ha ricor- 


zz PATOLA DI DIO sez 


6 MaggiIO - DOMENICA VI DI PASQUA 


«Il Figlio ha amato noi» 


dato mons. Causero rivolto ai 13 gio- 
vani che si apprestavano a ricevere il 
Sacramento, rappresenta un punto di 
partenza, non certo di arrivo. 

Anche a Sedegliano la parrocchia, o 
meglio le parrocchie dell’area pastora- 
le di Sedegliano e Grions, uniscono già 
da tempo le forze per offrire terreno 
fertile ai loro ragazzi, radunando, tra 
l’altro, ogni giovedì sera il gruppo post 
cresima «I squinternàs». Un punto di 
partenza, appunto. Per continuare a 
crescere e far crescere. 

V.Z. 


lità generante identità, capace di be- 
ne, libertà operativa, presenza sanan- 
te. 

Una visione totalmente compren- 
siva della sua persona e del suo mi- 
stero si ha con l’esperienza di lui vi- 
vente dopo la crocefissione e morte. 


affonda nella graziosissima realtà del Mistero. La forza ha 
la connotazione dell’impegno. Giovanni ha esperito con 
profondità la radicalità dell'amore di Gesù che può essere 
ricapitolato in quest'assunto: «Dopo aver amato i suoi che 
erano nel mondo, li ha amati sino alla fine». Quest'amore 
prima di essere un risultato evolutivo della crescita ha le 
sue origini in Dio, nel mistero dell'amore del Padre. È in 
questa forza di continuità relazionale che Gesù ama noi e 
ci chiama a viverla in trasparenza sempre maggiore. Per 
conseguenza, anche per l’avvenire della vicenda storica, 
questo è il progetto del suo senso. Questo compito di ur- 
gente attualità ci rende umili e salutarmente inquieti di 
fronte al «Peccatum mundi». Gesù consegna questo valo- 
re fondante ai discepoli di tutti i tempi. Anche nell’espe- 


rienza quotidiana essere conosciuti, essere stimati, essere 
amati è fonte di energie positive particolarmente impor- 
tanti per affrontare le difficoltà e soprattutto per un ap- 
proccio sereno e creativo nel servizio al bene comune. 

La persona di Gesù esercitava indubbiamente un fasci- 
no, ma essere messi a parte di una particolare attenzione 
e predilezione significava per i discepoli avvertire in lui 
profondità, orizzonti, suggestioni che richiamano 
un'inattesa identità. Il modo di agire di Gesù inquietava 
positivamente perché era irriducibile alla sola sapienza, 
anche se penetrante, alla comune carica rivoluzionaria, 
alla trasgressione più o meno legittima dei quadri istitu- 
zionali. Gesù attingeva a una fonte che era il mistero di 
Dio e che egli chiama Padre: qui consisteva la sua origina- 


Egli, risorto, diventa il garante della vittoria dell'amore 
sulla corruzione e sulla morte. 

In quest'evento i discepoli comprendono fin dove si mi- 
suri la potenza creatrice dell’amore del Padre. A essa Gesù 
si riferiva spesso e con totale fiducia. In questa luce, Gio- 
vanni osa suggerire come il «rimanere» con Cristo nel Pa- 
dre significhi comunione profonda e grata. Anche fra noi 
se vince l’amore generante comunione il rapporto servo- 
padrone prima si stempera e poi si vanifica per far posto 
alla gioia e alla contemplazione dell'incontro. 

Di questo si compiace il poeta pre’ Claudio Bevilacqua: 
«Ce plasè di ché scuvièrte! \ nus circonde un ben immens: 
\ s'o jentrin tal plan dal Pari, vin dirit di séi contenz». 

mons. NicoLa Borco 
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“Ogni individuo 
dà al mondo 
un contributo unico.” 


Jack Komi 
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IL DRAMMA DELLA COSTA D'AVORIO RACCONTATO DA VARINIA MERLINO 
VOLONTARIA IN QUELLA NAZIONE PER UN MESE E MEZZO CON IL CEVI DI UDINE 


è) PARABOLE DAL MONDO 
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Un paese senza giovani 


Scappano i giovani, ma anche i bambini. La 
Costa d'Avorio sta diventanto un paese svuo- 
tato dalle nuove generazioni. A raccontarlo è 
Varinia Merlino, di Branco (Tavagnacco), gio- 
vane laureanda all’Università di Gorizia, da po- 
co rientrata dal suo secondo viaggio con il Ce- 
vi (Centro di volontariato internazionale) di 


RAGAZZI E I GIOVANI della Costa d'Avorio scappa- 

no dal loro paese. E anche i bambini. «Le moti- 
vazioni sono diverse — racconta Varinia —. C'è 
l'influenza dei mezzi di comunicazione, ci so- 
no gli inviti degli amici che già sono in Europa 
e che inviano le loro foto. Tanti ragazzini vo- 
gliono venire da noi sognando di diventare cal- 
ciatori, mentre quelli un po’ più adulti, dai 16 ai 
18 anni, aspirano ad una vita migliore, a un’oc- 
cupazione soddisfacente. Nutrono il sogno di 
trovare in Europa un futuro migliore. La chia- 
mano “El dorado”». 

C'è poi chi, come Varinia, è spinto a fare il 
viaggio contrario: un andare all'origine del fe- 
nomeno, proprio per comprenderne meglio le 
cause (tra le altre ragioni) ed esplorarne il lato 
umano, al di là degli aspetti più superficiali che 
troppo spesso occupano le pagine della stam- 
pa e le trasmissioni tv. 

Varinia, cosa l’ha spinta a partire? «Mi ero 
già recata in Costa d'Avorio due anni fa, in una 
città dell'entroterra, ed ho deciso di ritornarci 
(per un mese e mezzo) proprio perché ho sa- 
puto che tanti giovani stanno partendo per ve- 
nire in Europa passando per la via clandestina, 
quindi attraversando la Libia e il Mediterraneo. 
Ho scelto di approfondire questo argomento 
per la mia tesi di laurea in Diplomazia e coope- 
razione internazionale. Un aspetto interessan- 
te, e ancora poco osservato, è quello delle diffi- 
coltà del reinserimento nella società di coloro 
che fanno ritorno nella loro patria...». 

Lei si è occupata di questo? Studiare le pro- 
spettive del reinserimento di chi torna a casa? 

«Anche. Per il mio viaggio mi sono inserita in 


Una decina di volontari in partenza 


Udine tra pochi giorni in par- 


Udine nel paese africano. L'ex colonia francese 
è tra le mete proposte ai giovani nell’ambito 
dell'iniziativa Solidarietà per azioni, promossa 
tra gli altri dal Centro missionario diocesano e 
dalla Caritas diocesana, per formare e accom- 
pagnare giovani interessati a vivere esperienze 
di volontariato internazionale all’estero. 


un progetto del Cevi (Centro di volontariato in- 
ternazionale) che si prefigge di lottare contro il 
fenomeno dell’emigrazione clandestina. Attra- 
verso varie iniziative si cerca di sensibilizzare i 
giovani sui pericoli cui vanno incontro, facen- 
do loro capire che esiste in alternativa la via le- 
gale che permette loro di non rischiare la vita. 
In questo progetto rientra anche il lavoro con i 
migranti di ritorno per cercare di reinserirli 
nella società. Sono storie di vita che non ti la- 
sciano indifferente. Molti di coloro che scappa- 
no sono ragazzini...». 

Anche bambini, diceva. 

«Sì. Mi ha colpita molto la storia di un bam- 
bino di appena dieci anni. Era partito da solo 
arrivando fino in Libia, qui però è stato arresta- 
to ed è potuto rientrare in patria solo grazie 
all'intervento di organizzazioni internaziona- 
lio. 

Arrestato a dieci anni... 

«La vita dei bambini della Costa d'Avorio è 
molto diversa da quel che possiamo immagi- 
nare qui... Nell’esperienza che avevo fatto due 
anni fa il Cevi si occupava anche di teatro di 
strada e io avevo il compito di seguire gli attori, 
tre volte alla settimana, nei quartieri in cui si 
svolgevano attività teatrali allo scopo di sensi- 
bilizzare i bambini sull'importanza di andare a 
scuola, di lavarsi per prevenire le malattie, di ri- 
spettare i genitori, di non utilizzare armi bian- 
che ecc.. In questa attività mi era rimasta molto 
impressa la partecipazione dei bambini che si 
lasciano volentieri coinvolgere dalla musica, 
dalla danza...». 

Come ha visto cambiare il paese dal suo pri- 


tribuire a diffondere l’informa- 


distanti dalla nostra cultura di 


Nelle foto: sopra, un villaggio della Costa d'Avorio; sotto, Varinia durante un'attività con giovani ivoriani. 


mo viaggio in Costa d’Avorio? 

«Rispetto a due anni fa, ho notato soprattut- 
to proprio lo “svuotamento” della società dai 
giovani. Nel 2015 si è registrato il maggior flus- 
so migratorio, soprattutto di ragazzi e uomini, 
ma anche di donne e bambini. Si vedono pochi 
ragazzi in giro. Addirittura, per la festa musul- 
mana del Sacrificio, nella città in cui mi sono 
fermata, è stato difficile reperire giovani che vi 
si impegnassero, per 
esempio per l’ucci- 
sione dei montoni. 
| Le nuove generazio- 
ni emigrano perché 
manca il lavoro, dif- 
ficoltà dovuta anche 
alle dimensioni della 
corruzione che è or- 
mai presente a tutti i 
livelli della società. I 
giovani, senza pro- 
spettive, si sentono 
abbandonati e chi se 
la sente scappa». 

Come scappano? 

«Scappano me- 
diante le reti di traf- 
ficanti o autonoma- 
mente, ma poi vi in- 
cappano lungo la 
strada. Vendono 
quello che hanno 
f per procurarsi dei 
3 soldi prima di parti- 
re oppure lungo la 


strada chiamano i parenti per farsene inviare. 
Tanti giovani non avvertono i genitori dell’in- 
tenzione di partire, lo comunicano solo una 
volta arrivati o dal Niger o in Nigeria, quando 
sono costretti a chiedere dei soldi». 

Il progetto del Cevi al quale ha partecipato 
si chiama «Fah-so-kafissa». Cosa significa? 

«In lingua malinke significa “A casa di tuo 
padre è meglio”. Un titolo che chiarisce molto 
bene le sue intenzioni: si cercano di prevenire i 
rischi e le violenze in cui possono incappare le 
persone nel momento in cui partono come mi- 
granti irregolari. Il ruolo del Cevi è molto im- 
portante: cercare di convincere i giovani che è 
necessario passare per le vie legali». 

Quindi chiedendo il visto? 

«Esatto. Ottenerlo non è facile, le procedure 
sono lunghe e il visto non è assolutamente as- 
sicurato. È per queste difficoltà che molti pre- 
feriscono la via dell’illegalità, più veloce. Il Cevi 
cerca di sensibilizzarli attraverso foto, film, in- 
contri nelle scuole, rivelando ai giovani ciò che 
succede lungo la strada: attraversare il deserto 
significa passare giorni interi senza né mangia- 
re né bere, subire violenze di ogni genere e poi, 
una volta giunti in Libia, essere trattati come 
schiavi, presi a lavorare dai libici che non li pa- 
gano perché sanno che quei giovani intendono 
partire per l'Europa. La testimonianza di chi 
torna sembra essere l’unico strumento efficace 
per aiutare i giovani ivoriani a riflettere su cosa 
accade davvero durante i “viaggi della speran- 
za”, senza essere traditi dalle aspettative e dai 
miraggi coltivati attraverso i social network». 


A BELLA STAGIONE è alle por- 
Li ed è tempo di valigie 

anche per coloro che da 
gennaio ad oggi hanno preso 
parte a Udine a «Solidarietà 
per azioni 2018». Il percorso, 
con cadenza annuale dal 2001, 
propone una serie di conferen- 
ze pubbliche e successivi in- 
contri di gruppo a chi desidera 
vivere un'esperienza di cono- 
scenza presso le realtà missio- 
narie e di solidarietà interna- 
zionale in cui sono impegnati i 
promotori. Una decina i giova- 
ni che nelle prossime settima- 
ne intraprenderanno questa 
esperienza. 

«Sto attraversando varie sen- 
sazioni: curiosità, senso di ti- 
more, desiderio di vivere il 
confronto con altre culture — ci 
racconta Luigi Molinari, di 


tenza per una permanenza di 
tre settimane nella missione 
delle suore Rosarie in Bolivia —. 
Scoprire, capire. Cos'è vera- 
mente un uomo? Cosa sono io? 
Al netto delle influenze cultu- 
rali che caratterizzano la no- 
stra vita di ogni giorno. Il desi- 
derio di questo viaggio nasce 
da una esigenza interiore che 
da sempre mi spinge a cercare 
il confronto con gli altri». Co- 
noscere le realtà e le problema- 
tiche delle società, vicine e lon- 
tane, in cui tante persone sono 
costrette ai margini dello svi- 
luppo socio-economico del 
mondo occidentale, condivi- 
dere per qualche tempo la vita 
delle popolazioni locali, con i 
loro valori e le loro difficoltà e, 
una volta rientrati a casa, con- 


zione su quelle situazioni: so- 
no tra gli scopi principali che si 
prefiggono i volontari che ogni 
anno accolgono l’invito a «pre- 
pararsi al viaggio» aderendo al 
corso di formazione. Quest’an- 
no la tematica affrontata è sta- 
ta: «Diseguali. Ridurre le disu- 
guaglianze», ovvero l’obiettivo 
numero 10 tra i 17 che l'Onu si 
propone di raggiungere per 
uno sviluppo sostenibile entro 
il 2030. 

«Alle persone, di tutte le età, 
che intendono vivere l’espe- 
rienza del viaggio vengono 
proposti alcuni strumenti per 
comprendere le situazioni che 
andranno a conoscere e, so- 
prattutto, per riflettere sulle 
proprie modalità di approccio 
a realtà umane anche molto 


riore all'apertura, al confronto 
e al “non-giudizio” predispon- 
gono a fare sì che l’esperienza 
del viaggio sia profonda e co- 
struttiva sia per chi parte che 
per chi ospita”, racconta Silvia 
Cotula del Centro missionario 
diocesano di Udine. 

Quali sono le organizzazioni 
che promuovono l’iniziativa? 
«Si tratta di organismi impe- 
gnati nelle realtà missionarie o 
di cooperazione internaziona- 
le - spiega Cotula —. Sono coin- 
volti la Caritas e il Centro mis- 
sionario diocesano, le Suore 
Rosarie, le Suore della Provvi- 
denza - Solidarmondo, i Mis- 
sionari Saveriani, il Cevi, il Mo- 
vi, la Bottega della solidarietà 
“Il Piccolo principe”, la Bottega 


Nella foto: Luigi Molinari con alcuni membri dell’équipe di Spa. 


del mondo e il Centro Balduc- 
ci. Le mete scelte quest'anno 
dai corsisti toccano paesi di di- 
versi continenti: Costa d’Avo- 
rio, Etiopia, Congo, Colombia, 
Brasile, Bolivia, Romania». 
Conosceremo meglio, nel 
corso delle prossime pagine di 


«Parabole dal mondo», le di- 
verse mete di viaggio e le attivi- 
tà missionarie o i progetti di 
cooperazione internazionale 
realizzati in loco dai promoto- 
ri. 
PAGINA A CURA DEL CENTRO 
MISSIONARIO DIOCESANO 


"a 
a 
, 
{ La 
: 
e le 
Vi 
Peo p° e ua 
3 


A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 


aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto 
di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta 
organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica 
e presentare un progetto di utilita sociale a favore della tua comunità 


Parlane subito col parroco e informati su 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. 0-2 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 
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M 25 APRILE 
Giacomello cita don Moretti 


Ha citato anche mons. Aldo Moretti il sinda- 
co di Udine, Carlo Giacomello, nel suo di- 
scorso per la cerimonia del 25 aprile. Ricor- 
dando la propria conoscenza con il prete 
friulano partigiano, da giovane decorato con 
la medaglia d'oro, Giacomello ne ha ricorda- 
to, «quando mi raccontava - riferendosi alle 
vicende della Guerra di liberazione — che in 
quel momento era difficile capire da che par- 
te stare. “La storia - mi diceva - ha sempre 
messo e metterà tutto a posto”». Ed infatti, 
ha detto Giacomello, «la storia ci ha fatto ca- 
pire quale fosse la parte giusta e quale quella 
sbagliata. E in occasioni come quella di oggi 
che la storia è presente e guida il nostro 
cammino. Una storia che quando diventa ri- 
correnza nazionale non può e non deve es- 
sere di parte. Per questo vi dico che il più bel 
segno che potremmo dare al nostro Paese è 
fare del 25 aprile la ricorrenza di tutti gli ita- 
liani, per festeggiare la conquista della liber- 
tà. Un 25 aprile che possa diventare quello 
che è il 14 luglio per i francesi o il 4 luglio 
per gli americani». 


M TEMPIO OSSARIO 
Mercatino dell'usato 


Il Gruppo Volontarie Vincenziane del Tempio 
Ossario di Udine organizza un mercatino 
dell'usato sabato 5 maggio (come ogni pri- 
mo sabato del mese) dalle ore 9 alle 11, nei 
locali situati nel piano seminterrato del Tem- 
pio stesso, in via Moretti - angolo Viale Le- 
dra. Il ricavato della vendita sarà utilizzato 
per l'acquisto di biancheria intima per le per- 
sone bisognose. Il gruppo informa anche 
che ogni martedì, dalle ore 9 alle 10.30, ne- 
gli stessi locali, è possibile ricevere il vestiario 
messo a disposizione. Si fa presente inoltre, 
per quanti desiderano donare del vestiario 
usato o non utilizzato (doverosamente digni- 
toso e pulito), che l'orario di accettazione è: 
ogni lunedì dalle ore 9 alle 10.30. 


M PASIAN DI PRATO 
Mosaico alla Nostra Famiglia 


Sarà inaugurato mercoledì 9 maggio, al cen- 
tro riabilitativo de La Nostra Famiglia di Pa- 
sian di Prato, alle ore 10, il mosaico dedicato 
al Beato Luigi Monza, fondatore de La No- 
stra Famiglia. L'opera è stata realizzata dalla 
Scuola mosaicisti del Friuli di Spilimbergo. 
Interverranno Daniela Fusetti, responsabile 
generale dell'Istituto secolare Piccole aposto- 
le della Carità; Luisa Minoli, presidente del- 
l'associazione La Nostra Famiglia, l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, Stefano Lovison e Gian Piero Bovedani, ri- 
spettivamente presidente e direttore della 
Scuola mosaicisti, i bambini del La Nostra Fa- 
miglia e gli artisti autori dell'opera. 


PARROCCHIA DEL CARMINE 
Addio ad Ada Panse 


ABATO 28 APRILE si sono cele- 22 
brati nella Chiesa della B.V. | 
del Carmine di Udine i fu- 
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IMPRESSIONANTI DATI EMERSI IN UN CONVEGNO 
ORGANIZZATO DALLA PARROCCHIA DI SAN QUIRINO 


Piani: «Tra il 2011 e il 2013 l'impatto complessivo 
delle malattie alcol-correlate è stato di 265 milioni». 
Peressini: «È una sostanza tossica paragonabile a una droga» 


L COSTO PER LA sanità regionale delle 
malattie alcol correlate è pari a quel- 
lo di un piccolo ospedale come quel- 
lo di San Daniele. A dirlo è stato Fran- 
cescco Piani, già direttore del Dipar- 
timento delle Dipendenze  del- 
l'Azienda sanitaria di Udine, interve- 
nuto alla conferenza dal titolo «Alcol 
e giovani», promossa dalle parroc- 
chie udinesi di San Quirino e del SS. 
Redentore, tenutasi il 24 aprile nella 
sala Madrassi di via Gemona a Udine. 

L'obiettivo era mettere in guardia 
le giovani generazioni dal pericolo 
rappresentato dall’abuso di alcol, 
una insidia che negli ultimi anni è 
stata largamente sottovalutata e che 
si scontra con la cultura friulana del 
bere e con la martellante pubblicità 
di bevande alcoliche, rivolta ai giova- 
ni, intesi come nuovo mercato in 
espansione. L'incontro è stato voluto 
dal parroco don Claudio Como per- 
ché, ci ha spiegato, «mi è capitato il 
fatto tragico della morte di un ragaz- 
zo per cui ho pensato di proporre alle 
famiglie questo argomento, di cui 
forse la società civile non ha colto 
l’importanza». 

Riguardo all’assunzione dell’alcol, 
Piani ha invitato a ragionare in ter- 
mini di rischio e non di quantità di 
alcol assunto, poiché è dimostrato 
che anche il bere moderato può favo- 
rire lo sviluppo delle malattie alcol- 
correlate. Impressionanti i numeri 
esposti nella sua relazione: delle 
181.237 morti negli anni 2001/ 2013, 
5.418, pari al 3% del totale, sono per 
cause alcol-correlate, con i maschi 
che muoiono 4 volte più delle donne, 
per un totale di 18.548 anni di vita 
petsi o trascorsi in condizioni di di- 
sabilità. Piani ha poi evidenziato co- 
me le malattie del fegato siano la 
principale causa di morte attribuibile 
totalmente all’alcol (81.4%), mentre 
parzialmente correlate alla dipen- 
denza dall’alcol sono la cirrosi epati- 
ca, che spesso evolve in cancro al fe- 
gato, e le emorragie cerebrali, cui si 
devono aggiungere le cadute, gli inci- 
denti automobilistici, i suicidi e i 
comportamenti autolesivi. Dal 2011 
al 2013 uno studio del Dipartimento 
di Economia dell’Università di Udine 
ha calcolato che nel Friuli Venezia 
Giulia i costi diretti per ricoveri ospe- 


S 
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dalieri e medicine sono di 15.658.000 
euro per un impatto complessivo di 
perdita del Pil in 3 anni di 
265.374.415 euro, 95 milioni annuali, 
pari a circa il costo di un piccolo 
ospedale, come quello di San Danie- 
le. 

Tutte queste spese sono a carico 
della comunità, mentre i proventi 
delle vendita di bevande alcoliche 
sono dei privati, ha evidenziato Al- 
berto Peressini, responsabile del Ser- 
vizio di alcologia dell'Ospedale di 
Udine. 

Partendo dalla constatazione che 
recentemente si è visto un aumento 
dei ricoveri ospedalieri per le donne 
e i giovani nei confronti di uomini e 
anziani, Peressini si è occupato del- 
l'impatto dell’alcol sugli adolescenti, 
in cui il cervello è ancora in forma- 
zione e il bere causa danni fisici più 
rilevanti che negli adulti. L'alcol è 
sempre, ha sottolineato, una sostan- 
za tossica paragonabile a una droga 
poiché ha effetti psicoattivi sul cer- 
vello, fatto di cui pochi si rendono 
conto. In Italia il 30% dei bambini 
sotto i 10 anni ha già avuto il primo 
contatto con l’alcol in famiglia, men- 
tre il 15% degli adolescenti tra i 13/14 
anni risulta bevitore abituale e il 40% 
occasionale. L'assunzione di alcol nel 
contesto familiare è per paradosso 
un fatto protettivo, poiché i bambini 
sono controllati, mentre l'assunzione 
alcolica tra gruppi di pari causa rischi 
maggiori poiché c’è un adeguamento 
privo di limiti ai comportamenti del 
gruppo. 

Peressini ha puntato il dito sulla 
permissività delle famiglie e sulla de- 
bolezza del modello comunicativo 
nei confronti dei figli, che al vino pre- 
feriscono soft drink e birra a ciò sti- 
molati dalle campagne pubblicitarie 
di mercato loro indirizzate. Quasi il 
50% degli adolescenti beve per uni- 
formarsi al gruppo e il 44% per di- 
menticare i problemi. 

Per invertire la tendenza Peressini 
ha esaminato il modello dell'Islanda 
in cui altissimo era l’abuso di alcol, 
droghe leggere e fumo, che però nel 
2016 è diventato tra i più bassi in Eu- 
ropa grazie a una attività repressiva 
molto forte, alla prevenzione fatta in 
scuole e famiglie e all'aumento del- 


nerali di Addolorata (Ada) Tripani 
vedova Panseri, deceduta all’Iga 
di Udine il 25 aprile. Con Ada un 
pezzo di storia e di vita del Carmi- 
ne se ne va. Assieme al parroco, 
don Giancarlo Brianti, hanno 
concelebrato mons. Guido Gene- 
ro, Vicario generale della Arcidio- 
cesi, e don Giovanni Gabassi, par- 
roco di Remanzacco, già coopera- 
tori nella parrocchia del Carmine. 

Nata a Lecce 103 anni fa, era 
arrivata in Friuli con la famiglia 
per motivi di lavoro del padre 
magistrato. Terza di dieci tra so- 
relle e fratelli (Antonio è l’unico in 
vita, già assessore regionale) è ve- 
nuta a Udine da ragazza e in città 
è stata per oltre 35 anni segretaria 
della scuola Dante, svolgendo 
con competenza e determinazio- 
ne il suo lavoro. Andata in pensio- 
ne, si è messa generosamente a 
servizio della parrocchia, che per 
lei era la seconda famiglia, facen- 
do per tantissimi anni con dispo- 
nibilità e puntigliosa precisione il 
servizio di segretaria e vivendo 
molto intensamente le attività 
parrocchiali. Non si è interessata 
solo degli anziani, ma ha seguito 


anche i giovani «con grande cuo- 
re» (catechismo e campeggi mon- 
tani). Si è sempre dedicata agli al- 
tri ed è stata sempre vicina ai suoi 
sacerdoti, con l'affetto, il soste- 
gno, la preghiera e la correzione 
fraterna. Allegra, serena, era con- 
tenta della sua vita ed era di com- 
pagnia. Quando non ha potuto 
più uscire di casa, ha continuato 
la sua attiva collaborazione in 
parrocchia sia scegliendo accura- 
tamente i canti per la messa feria- 
le sia telefonando ai coristi dei fu- 
nerali per avvisarli della celebra- 
zione. Particolarmente intense le 
messe che venivano celebrate 
nella sua casa, soprattutto quelle 
degli ultimi anni: per lei erano il 
dono più grande che potevano 
farle per il compleanno. 


NA VISITA SPECIALE e un 
LU pomento di fraternità 

hanno caratterizzato la 
giornata di sabato 28 aprile, al- 
la residenza per anziani «Pao- 
lino Zucchini» di Pasian di 
Prato, che ha ricevuto la visita 
dell'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzoc- 
cato. 

La S. Messa è stata celebrata 
nel salone della residenza alla 
presenza del sindaco Andrea 
Pozzo, di una rappresentanza 
dell’amministrazione comu- 
nale e della società Sereni 
Orizzonti, che ha realizzato e 
gestisce la nuova Rsa pasiane- 


se. L’Arcivescovo ha benedetto 
gli ospiti e il personale della 
residenza ed ha elogiato «l’im- 
pegno quotidiano e il delicato 
lavoro di assistenza agli anzia- 
ni che tutti svolgete con amo- 
re». Al termine della messa tut- 
ti i presenti hanno visitato l’or- 
to che in questi mesi gli ospiti 
hanno personalmente coltiva- 
to con l’aiuto delle animatrici. 
«Quest'estate verrò a fare la 
spesa qui» ha scherzato mons. 
Mazzoccato, piacevolmente 
sorpreso nel vedere come «la 
nuova struttura ha preso vita e 
dove si percepisce un ambien- 
te caloroso e accogliente». 


L'alcolismo 
comporta 
drammi 
umani e alti 
costi 

per 
l'assistenza. 


Alcolismo, costa come un ospedale 


l'offerta delle attività sportive. 
Patrizia Burra, docente di Gastro- 
enterologia e trapianto multi-visce- 
rale all’Università di Padova, si è con- 
centrata sugli effetti clinici delle pa- 
tologie alcol-correlate con una serie 
impressionante di immagini. L’alcol 
colpisce la funzione metabolica del 
fegato provocando dapprima una 
steatosi, cioè un accumulo di gocce 
di grasso nel fegato che ne limita la 
funzione, una patologia che può es- 
sere reversibile se il soggetto non be- 
ve più. Altrimenti la steatosi si tra- 
sforma in fibrosi e cirrosi che, se 
scompensata, può essere curata solo 
con il trapianto e spesso evolve nel 
tumore del fegato. Nel caso dei giova- 
ni si assiste all’insorgere di una pato- 
logia mortale e pericolosa: l'epatite 
acuta alcolica, che può insorgere an- 
che solo dopo una smodata bevuta e 
ha una prognosi infausta con una 
mortalità nel 50% dei casi. La gravità 
delle patologie contrasta con il loro 
aspetto asintomatico, per cui sono 
scoperte spesso dalle analisi di routi- 
ne. 
GABRIELLA Bucco 


gli anziani della «Zucchini» 
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N TOLMEZZO 
Prime sanzioni a sale gioco 


Il 5 marzo scorso il sindaco Francesco 
Brollo regolava l’orario di utilizzo delle 
slot machines all’interno delle sale gio- 
co nella fascia oraria che va dalle 10 al- 
le 14 e dalle 18 alle 24. La Polizia ha 
effettuato puntuali controlli sul rispet- 
to della norma ed ecco i risultati. Sono 
state elevate due sanzioni amministra- 
tive da 500 euro ciascuna a carico di 
altrettante sale gioco del capoluogo 
carnico. In particolare, è stato conte- 
stato, in un caso, il fatto che venisse 
esercitata l’attività con apparecchi di 
gioco da più persone prima delle ore 
18 ed in un altro caso che venisse eser- 
citata l’attività ludica con apparecchi 
di gioco da più persone prima delle 
ore 10. Inoltre, sono state comminate 
due sanzioni amministrative per non 
aver tenuto accesi i ventilatori per 
l'aspirazione nella sala fumatori, per 
484 euro ciascuna. Un cliente è stato 
multato di 54 euro per violazione della 
normativa sul fumo. 


Mi SAPPADA 
E morto Pier Solero 


Una  ine- 

sorabile 
| malattia 
ha portato 
alla morte 
Pierfran- 
CESCECO 
«Pier» So- 
lero, al- 
l'età di 57 

= sud .. anni. La- 
scia la moglie Laura e il figlio Massimi- 
liano. Solero era un animatore e orga- 
nizzatore di eventi, ma soprattutto un 
maestro d’arte e scultore. «Grazie per 
tutto quello che hai fatto per la nostra 
comunità — così gli si rivolge il sindaco, 
Manuel Piller Hoffer —, con impegno e 
passione ti sei prodigato per valorizza- 
re le nostre borgate e la nostra tradi- 
zione. Sappada nasce dal legno, e tu 
da abile artigiano e scultore riuscivi a 
valorizzare questa nobile materia. Che 
il tuo operato sia di esempio per le 
nuove generazioni». 


E TARVISIO 
Arriva la nuova pediatria 


Dal mese scorso 
_ i genitori dei 
Comuni di Tar- 
visio, Malbor- 
ghetto e Pon- 
tebba possono 
beneficiare di 
una continuità 
di servizio nel 
Centro di assi- 
stenza primaria tarvisiano, con più fi- 
gure professionali: dall’ostetrica all’in- 
fermiera pediatrica, al fisioterapista, al 
medico di medicina generale e del di- 
partimento di prevenzione, al pediatra. 
Dallo scorso autunno la presenza del 
pediatra era garantita per soli due 
giorni al mese, su appuntamento. 


M TOLMEZZO 
Le fiabe degli over 65 


Fino al 30 maggio, nella biblioteca ci- 
vica «Adriana Pittoni» di Tolmezzo, si 
terranno cinque incontri di laboratorio 
espressivo con le fiabe dedicati alle 
persone che hanno più di 65 anni. 
«Storie in cammino», questo è il nome 
del progetto, prevede che i parteci- 
panti, assieme a due cantastorie pro- 
fessioniste, diventino i protagonisti 
della loro storia ripercorrendola con 
varie attività, rivivendola, rivedendola 
con altri occhi. L'obiettivo è quello di 
scoprire aspetti nuovi, confrontarsi con 
gli altri compagni di viaggio, toccare 
corde emotive magari messe da parte 


CARNIA - ALTO FRIULI 


LA LOCALE CHIESA DI SAN GALLO È STATA CONSACRATA 
NEL 1119 DALL'ALLORA PATRIARCA DI AQUILEIA. 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


Nella foto: 

la 
delegazione 
di Moggio 
nell'Abbazia 
di San Gallo, 
con al centro 
il vescovo 
mons. Biichel, 
fra il parroco 
di Moggio 
mons. Caucig 
e il sindaco 
Filaferro. 


Moggio, 900 anni dell'Abbazia 


L'Associazione «Pro Friuli», costituita dopo il terremoto, 
visita il Cantone di San Gallo con il parroco e il sindaco. 
E invita alle celebrazioni del prossimo anno 


NO GIUBILARE, il 2019, per 
bbazia di San Gallo, a Mog- 
. Ricorrono i 900 anni della 
sacrazione della chiesa. 
delegazione di Moggio 
Udinese, guidata dal sindaco 
Giorgio Filaferro e dal parro- 
co, mons. Lorenzo Caucig as- 
sieme a 6 componenti il Con- 
siglio pastorale parrocchiale, 
si è recata la scorsa settimana 
a San Gallo, in Svizzera, dove 
ha partecipato all'assemblea 
dell’associazione Pro Friuli di 
San Gallo che si è svolta il 24 
aprile ed è stata accolta dalla 
comunità locale con grande 
calore. Infatti è stata ricevuta 
dal vescovo di San Gallo, 
mons. Markus Biichel, ed an- 
che dal Parlamento cantonale 
che ha rivolto un particolare 
saluto ai friulani durante una 
sessione dei lavori. 

«È stata l'occasione per in- 
vitare il vescovo e le altre au- 
torità, così vicine a Moggio 
fin dai tempi del terremoto 
del 1976, alle celebrazioni del 
prossimo anno. Le nostre ab- 
bazie, infatti, hanno comuni 
fondamenta», spiega mons. 
Lorenzo Caucig, parroco di 
Moggio. 

L'Abbazia benedettina di 


C 


Saranno installati 
278 cartelli stradali 


E CICLABILI DELLA CARNIA 
L avranno finalmente i cartel- 

li segnaletici per orientare i 
frequentatori nel transito. L'Uti 
della Carnia ha infatti recente- 
mente approvato la segnaletica 
verticale da installare - ben 278 
pannelli — lungo la Ciclovia della 
Carnia chiamata Fvg 8, che parte 
da Carnia e arriva a Paluzza (in- 
termodalità Valico di Montecroce 
Carnico), — Fvg 8/a, con dirama- 
zione Tolmezzo-Villa Santina- 
Ovaro (intermodalità per Cima 
Sappada), e nel tratto della Ciclo- 
via del Tagliamento Fvg 6 (Cavaz- 
zo Carnico-Tolmezzo-Ampezzo- 
intermodalità per passo della 
Mauria), tra Venzone e Tolmezzo, 
che consentirà ai ciclisti di identi- 
ficare gli itinerari ciclabili sul ter- 


nostra rete alla Alpe Adria attra- 
verso la Tolmezzo-Amaro-Carnia 
e a terminare altri tratti. Non po- 
tevamo certo aspettare il comple- 
tamento della rete per mettere i 
cartelli, così abbiamo deciso di 
installarli comunque, perché le 


San Gallo di Moggio per oltre 
seicento anni, fino alla sop- 
pressione nel 1776, è stata il 
centro religioso, culturale e 
amministrativo della zona 
montana del Canale del Fer- 
ro. La tradizione attribuisce le 
origini dell'Abbazia al pa- 
triarca di Aquileia Federico, 
che avrebbe iniziato i lavori 
di costruzione poi conclusi 
dal successore Ulrico di Ep- 
penstein. Fu Ulrico, abate di 
San Gallo in Svizzera al mo- 
mento della nomina a pa- 
triarca di Aquileia, a intitolare 
nel 1119 la chiesa di Moggio 
allo stesso patrono: il monaco 
irlandese Gallo, discepolo di 
San Colombano. Gli antichi 
rapporti tra le due abbazie 
benedettine sono stati per- 
tanto ripresi e approfonditi in 
epoca recente in occasione 
del terremoto, grazie anche ai 
numerosi emigranti friulani 
che hanno trovato lavoro e 
ospitalità nel cantone svizze- 
ro integrandosi pienamente 
con la popolazione locale. 
L'attuale vescovo di san 
Gallo, mons. Biichel, si è det- 
to subito molto lieto di poter 
partecipare alle celebrazioni 
per i 900 anni della consacra- 


e, più in generale, favorire l’incontro, 
la socializzazione, ma soprattutto la 
memoria di storie uniche e indimenti- 
cabili. Gli incontri si terranno dalle 
9.30 alle 11.30 in Biblioteca a Tolmez- 
zo tutti i mercoledì. Per maggiori infor- 
mazioni, telefonare ai numeri 340 
0798456 - 3285376003 oppure visita- 
re il sito internet del Comune all’indi- 
rizzo www.comune.tolmezzo.ud.it 


ritorio e di pedalare in piena sicu- 
rezza e comfort. 

«Le ciclovie rappresentano un 
asse strategico del Piano di svi- 
luppo approvato dall'Assemblea 
dei sindaci dell’Unione», spiega il 
presidente dell’Uti Carnia, Fran- 
cesco Brollo, «che ha appena ot- 
tenuto il finanziamento della re- 
gione per oltre 4 milioni di euro 
che serviranno per agganciare la 


vie sono già frequentate e il diso- 


rientamento tra i ciclisti che non 


conoscono i percorsi è elevato, 
perché sono prive di segnaletica, 
che ora andremo a posare. A que- 


sto affiancheremo un lavoro di 


manutenzione e sfalcio a bordo 


strada più frequente, per il quale 
abbiamo aumentato i soldi messi 


a bilancio, per rendere più fre- 
quentabili le vie». 


zione della chiesa, anche per 
onorare un'antica amicizia e 
collaborazione tra il Cantone 
svizzero e Moggio Udinese, 
dove lo ha ricordato lui stes- 
so — si è recato per la prima 
volta nell’ottobre del 2008 ac- 
compagnato da una numero- 
sa delegazione. 

Le relazioni più significati- 
ve, dicevamo, sono maturate 
all'indomani del terremoto 
del 1976, quando Renato Ga- 
lasso, un impiegato presso il 
Consolato d’Italia a San Gallo, 
costituì il Comitato italo-sviz- 
zero Pro Friuli di San Gallo in- 
torno all'imprenditore tessile 
Gottlieb Dreier. Il Cantone, la 
città, la diocesi di San Gallo e 
il Principato del Liechten- 
stein si misero subito a dispo- 
sizione. Raccolsero aiuti e in- 
viarono soccorritori. Da sot- 
tolineare in particolare il 
contributo significativo che il 
Comitato ha dato per il re- 
stauro del monastero di Mog- 
gio, cui si è aggiunto, più tar- 
di, quello del Cantone di San 
Gallo per il restauro del pre- 
zioso organo. 

Un rapporto speciale con il 
Friuli lo ha vissuto anche il 
precedente vescovo, mons. 
Otmar Màder, deceduto. Du- 
rante il suo pensionamento 
ha trascorso due volte le sue 
vacanze a Moggio e ha dona- 
to diecimila franchi per il re- 


'UTI DELLA CARNIA sta ulti- 
mando a Preone un pro- 


getto avviato dall’ex Co- 


munità montana della Carnia 
nel 2014 e inserito all’interno 
del Piano di insediamento pro- 
duttivo agricolo (Pipa) realizza- 
to dall’amministrazione locale 
e denominato «Il Bech». 


Il progetto prevede la realiz- 


zazione di una stalla, di pro- 
prietà dell’Uti carnica, utile ad 
accogliere 103 caprini più ca- 
pretti e consente una produzio- 
ne di latte di circa 200-250 kg al 
giorno. 


La struttura è composta da 


un edificio principale con stalla, 
sala mungitura e servizi; un se- 
condo fabbricato con il caseifi- 


stauro di un pilone votivo che 
si trova sul vecchio sentiero 
che porta da Moggio Basso al 
monastero. Intorno al 1980 le 
operazioni di soccorso sono 
state completate con la visita 
di una delegazione di San 
Gallo e del Principato del Lie- 
chtenstein. I rapporti di ami- 
cizia stabiliti durante il perio- 
do dell'emergenza hanno fat- 
to crescere il desiderio di con- 
tinuare le relazioni in partico- 
lare nei settori della società e 
della cultura e così viene fon- 
data nel 1984 l'Associazione 
Pro Friuli St. Gallen. Dopo la 
sua costituzione numerosi 
progetti sono stati realizzati 
come ad esempio le mostre 
d’arte e cultura, ricerca e in- 
contri scientifici, scambi di 
cori e gruppi musicali. E i rap- 
porti di amicizia fra le due co- 
munità continuano molto in- 
tensamente, come ha dimo- 
strato la due giorni vissuta a 
San Gallo dove, fra l’altro, 
l'Associazione «Pro Friuli» ha 
proposto un convegno sul te- 
ma «Federalismo e autono- 
mia: può l’Italia apprendere 
dalla Svizzera - o viceversa?», 
con la prof. Eva Maria Belser, 
docente di diritto costituzio- 
nale e condirettrice dell’Isti- 
tuto di Federalismo di Fribur- 
go, e con il sindaco di Moggio 
Giorgio Filaferro. 

F.D.M. 


IP REGNA EE 
La stalla dell’Uti 


cio, locali dedicati all’affumi- 
catura, alla stagionatura, al 
confezionamento dei prodot- 
ti, oltre a due vani adibiti ri- 
spettivamente ad ufficio e ser- 
vizi. Un fienile ed una conci- 
maia completano la stalla. 

Il Comune di Preone, dopo 
la stipula di una convenzione 
con l’Uti della Carnia, ha indi- 
viduato tramite un bando di 
gara il gestore a cui sarà con- 
cesso in locazione l’intero 
compendio immobiliare rea- 
lizzato, oltre che i terreni colti- 
vi, seminativi, di pascolo e la 
struttura della malga Palis 
(nella foto), con annessi pa- 
scoli, di proprietà del comune 
di Preone. 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


FRIULI COLLINARE 


A FAGAGNA PROGETTO INNOVATIVO PER VILLA ORGNANI. 


le MOTIZIE 7 UNITÀ ABITATIVE PER I FRIULANI CHE VOGLIONO RIENTRARE 


M VENZONE 
Santa Messa a Portis Vecchio 
per le vittime del sisma del ‘76 


Sabato 12 maggio alle 18 si celebrerà una S. 
Messa nella chiesa di San Rocco a Portis Vec- 
chio, a Venzone: un momento di ricordo delle 
vittime del terremoto del 1976 che vuole an- 
che idealmente collegare le due realtà di Por- 
tis, la sua storia passata e recente e sottolinea- 
re, ancora una volta, il grande movimento di 
solidarietà che il terremoto produsse e la forza 
d'animo che spinse i friulani ad essere artefici 
della propria rinascita. Il ricordo del 1976 ha 
per Portis connotati particolari: è stato infatti 
l’unico paese che, per motivi geologici, ha vi- 
sto modificare la propria collocazione geogra- 
fica. Dopo la distruzione pressoché totale delle 
abitazioni fu presa la sofferta decisione di ab- 
bandonare il vecchio sito; si intraprese una 
strada del tutto nuova nel panorama della ri- 
costruzione del Friuli: la forma cooperativistica. 
La quasi totalità delle famiglie di Portis si asso- 
ciarono, in tempi diversi, alla Cooperativa Edi- 
lizia «Nuova Portis» che portò alla ricostruzio- 
ne totale della frazione. L'inaugurazione il 28 
novembre 1981. Nel frattempo il sedime dove 
sorgeva la «Vecchia Portis» — ricco di storia da- 
tata prima del Medioevo - veniva gradualmen- 
te abbandonato; le poche abitazioni che si sal- 
varono dalla furia sismica vennero definitiva- 
mente lasciate al loro destino, la vegetazione si 
impadronì degli spazi e tutto sembrava conse- 
gnato all'oblio del tempo. Unico segno che ri- 
portava alla memoria quanto il terremoto ave- 
va cancellato era la ricostruita chiesa di Santa 
Lucia posta a sud della frazione. Negli ultimi 
anni, grazie alla caparbietà di tanti volontari, è 
stata riportata alla luce la chiesetta di San Roc- 
co datata ultimi anni del secolo XV. Dell'edifi- 
cio si era persa, a causa di una dissennata ope- 
ra di demolizione sistematica, ogni traccia; re- 
stava solo il ricordo legato all'archivio parroc- 
chiale. Ritrovate le mura perimetrali si è proce- 
duto, dal 2013 al 2015, ad un ripristino parzia- 
le e limitato dalla presenza della ferrovia. La 
vecchia Portis è tornata a rivivere, almeno in 
parte, nei segni dei simboli religiosi testimo- 
nianza storica della vita delle persone. L'even- 
to, curato dal gruppo «Amîs di Sant Roc» con 
il sostegno della Pro Loco di Portis e della Par- 
rocchia di San Bartolomeo, vedrà la presenza 
del Corro Kelidon di Gemona del Friuli. In caso 
di cattivo tempo la S. Messa sarà celebrata nel- 
la chiesa di S. Bartolomeo. 


IQUALIFICARE, INNOVARE e accogliere nel 
segno del coabitare sociale. Sono que- 
ste le parole chiave che raccontano il 
progetto immaginato dall’Ammini- 
strazione comunale di Fagagna, insie- 


Ri Me alla fondazione «Cjase dai Furlans 
Nella foto: pal mont», per il recupero del folador e 
villa Orgnani della barchessa della ottocentesca Vil- 


Deciani la Orgnani Deciani, sede e proprietà 


a Fagagna. della fondazione stessa. Sette le unità 


abitative che saranno destinate — a ca- 
none agevolato - ai discendenti degli 
emigranti friulani. 

«Puntiamo - spiega il sindaco di Fa- 
gagna, Daniele Chiarvesio - in modo 
particolare ai giovani, immaginiamo, 
infatti, di accogliere studenti universi- 
tari e ricercatori, ma anche famiglie 
che magari sono frenate dal rientrare 
in Friuli perché non hanno una casa 
immediatamente disponibile. Il nostro 
pensiero va poi, guardando al recente 


PENATI ZZZ 


A 20 anni dalla morte 
si ricorda don Pigani 


passato, alle situazioni di crisi che han- 
no riguardato i nostri corregionali in 
Argentina o in Venezuela. Questi friu- 
lani che a causa di difficoltà contin- 
genti ed emergenziali si trovano ad 
emigrare, potrebbero trovare residenza 
a Fagagna. Una convenzione stabilirà 
tuttii criteri di assegnazione». 

«Non si tratterà di unità del tutto in- 
dipendenti, ma che presuppongono 
degli spazi condivisi, appunto di coa- 
bitazione — prosegue il primo cittadino 


Una casa per i «discendenti» 


—. Oltre dunque al giardino, al parcheg- 
gio e alla lavanderia, che sono comuni, 
ci sarà anche la possibilità di ususfrui- 
re di un’aula studio, di una biblioteca, 
di una sala proiezioni. Inoltre le tre 
unità che saranno collocate nel folador 
avranno pure una cucina condivisa». 

Il costo dell'intervento è stimato in 
circa 730 mila euro e comprende tanto 
i lavori di ristrutturazione (il folador, in 
particolare, ha recentemente subito il 
crollo della copertura), quanto il com- 
pletamento dei due blocchi. «Con que- 
sta iniziativa - sottolinea a tal proposi- 
to Chiervesio — perseguiamo anche 
l'obiettivo di dar vita a progettualità 
nuove recuperando e valorizzando 
edifici già esistenti, senza costruire 
nuove strutture e nuovi volumi». Ora il 
progetto - elaborato nell’ambito dei 
«tavoli casa» — passerà al vaglio del- 
l’Amministrazione regionale. 

AVilla Orgnani Deciani ha inoltre da 
tempo sede l’associazione «Amici della 
Musica», con questa nuova realtà di 
coabitazione sociale la struttura diven- 
terebbe sempre di più un nucleo vivo e 
di socializzazione all’intreno della co- 
munità. 

ANNA PiuZzi 
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A Tavagnacco, prende il via un corso di friulano 


La società filologica friulana con il sostegno dell’Arlef e il patrocinio del Comu- 
ne di Tavagnacco organizza un corso pratico di lingua e cultura friulana. Lune- 
dì 7 maggio alle 17, nella sala conferenze della Biblioteca comunale, si terrà la 
lezione prova. Docente del corso è Dario Chialchia. Per informazioni si consi- 
glia di contattare l'Ufficio istruzione e Cultura al numero 0432/577300. 


Fagagna, a «Cjase di Catine» un ciclo di incontri su cibo, ambiente e salute 


Prenderà avvio giovedì 3 maggio - a Villalta di Fagagna a «Cjase di Catine» - il ciclo di in- 
contri «Cibo, ambiente e salute» promosso dall'associazione «Les Vilanes». AI centro del 
primo appuntamento il tema «Alimentazione e stili di vita prevenire stress e infiammazio- 
ni, causa delle malattie moderne», interverrà Paola Guzzon, biologa nutrizionista. Giovedì 
10 maggio sarà la volta del micologo Alessandro Cucchiaro che parlerà di «Il mondo dei 
funghi dal bosco alla cucina». Infine, giovedì 17, Gianni Bacci affronterà il tema «Fisiologia 
del movimeto, fisiologia del benessere». Tutti gli incontri inizieranno alle ore 20.45. Per 
informazioni: lesvilanes@gmail.com oppure www.lesvilanes.bogspot.it. 


CINETECA DEL FRIOLI "e 


AI «Sociale» tre pellicole 
a memoria dell’orcolat 


M GEMONA DEL FRIULI 
Concerto del ricordo 


Si terrà a Gemona in duomo sabato 5 maggio 
alle 20.30 il «Concerto del ricordo e dell’amici- 
zia». Ad esibirsi il Gruppo corale di Alesso, di- 
retto dal maestro Sergio Vuerich, il Liederkranz 
Marktoberdoorf, diretto dal maestro Hermann 


Daniel, e il Gruppo corale Ana di Gemona. 


MB TRASAGHIS 
Dolentrada mari tiera 


Domenica 6 Maggio alle 20.30 nel centro par- 
rocchiale «don Celeste» di Trasaghis, la Corale 
Luigi Garzoni di Adorgnano di Tricesimo pro- 
porrà una serata dal titolo «Dolentrada mari 
tiera: canti, immagini e parole per non dimen- 
ticare». Durante la serata verranno proposti 
canti di Turato, don Rosso, don Perosa, De 
Marzi e Marco Maiero con poesie e letture di 
Antonella Sbuelz, il tutto accompagnato da 


immagini del Friuli nel 1976 e attuali. 


MI MAJANO 


Ai Vigili del fuoco conferimento 


della cittadinanza onoraria 


Sabato 5 maggio alle 15.30 nella sala consilia- 
re del Municipio di Majano sarà conferita la 
cittadinanza onoraria al Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco. Interverrà, tra gli altri, il com- 
missario straordinario del Governo per il terre- 
moto, Giuseppe Zamberletti. Nello spazio 
d'arte Ciro di Pers una mostra fotografica sul- 
l'impegno dei Vigili del Fuoco nell’emergenza 
del sisma del ‘76. Inoltre dalle ore 10.30 in 
piazza Italia ci sarà la mostra dei mezzi dei Vigi- 


li del Fuoco. 


OMENICA 6 maggio a Pa- 
D gnacco, durante la Santa 

Messa delle ore 10.30, 
sarà ricordato don Giovanni Pi- 
gani a 20 anni dalla morte. 

Gli anniversari sono sempre 
un momento prezioso per ria- 
prire il forziere dei nostri tesori, 
dei ricordi più cari custoditi con 
cura. 20 anni fa, la sera di giove- 
dì 7 maggio 1998, don Giovanni 
si lasciava accogliere dall’ab- 
braccio di quel Padre che aveva 
amato, pregato ed annunciato 
con passione. Era parroco di Pa- 
gnacco da 24 anni, aveva dato il 
benvenuto con gioia ai nuovi 
nati, celebrato matrimoni, se- 
guito con affetto i bambini e i ra- 
gazzi nella loro crescita cristia- 
na, condiviso imomenti di dolo- 
re e perdita di tante persone. 

Era un uomo di poche parole, 
semplice e diretto. Ma quelle pa- 
role e quella semplicità erano il 
modo giusto per parlarci di Dio 
e per farcelo amare. 

Siamo consapevoli che il se- 
me che lui sparse, con caparbie- 
tà, ci ha fatto maturare come 
cristiani. Abbiamo scoperto la 
possibilità di metterci in gioco e 
di impegnarci, la bellezza del ce- 
lebrare e pregare insieme, la di- 
mensione del dono e della spe- 
ranza cristiana. 

Ecco alcuni preziosi ricordi di 
don Giovanni, non ancora sbia- 
diti dal tempo e dai veloci cam- 
biamenti del contesto sociale. 
Lo ricordiamo con i bambini, si 
metteva al loro livello, occhi ne- 
gli occhi, in ascolto attento e 
partecipe. Lo rivediamo mentre 


Nella foto: don Giovanni Pigani. 


si avvicina ad un vecchio o ad un 
ammalato, con delicatezza, con 
attenzione e rispetto, cercando 
quel rapporto unico tra chi sof- 
fre e chi sa accogliere e fare pro- 
pria l’altrui sofferenza. Poi, 
quando la malattia lo ha aggre- 
dito, ha saputo condividere la 
sua di sofferenza, senza mai per- 
dere la speranza e tuttavia affi- 
dandosi a Dio con profonda fe- 
de. Ricordiamo, infine, la sua 
passione per la musica, ma an- 
che la semplicità di vita che la- 
sciava spazio ad una spiritualità 
profonda e coltivata con amore. 
Anche dopo tanti anni il ricor- 
do diventa bisogno di dire gra- 
zie: al buon Dio che ha affidato 
la nostra comunità a don Gio- 
vanni per 24 anni, e a don Gio- 
vanni stesso che ha scelto di 
concludere tra noi la sua vita ter- 
rena ed ha chiesto di essere se- 

polto nel nostro cimitero. 
LORETTA DoLso 


INQUANTANOVE secondi, un 
( tempo brevissimo che pe- 

rò può diventare un’eter- 
nità e cambiare il corso della 
storia di un'intera comunità, co- 
m'è accaduto in Friuli il 6 mag- 
gio di 42 anni fa. Come da tradi- 
zione, la Cineteca del Friuli, le 
cui origini sono legate alla trage- 
dia del terremoto, commemora 
l'anniversario con una serata di 
proiezioni e la presenza di nu- 
merosi ospiti al Cinema Sociale 
di Gemona, venerdì 4 maggio al- 
le 21. 

Il giovane regista Mauro Car- 
raro ha ripercorso in un corto- 
metraggio di animazione - «59 
secondi», presentato in antepri- 
ma al Festival di Locarno e pre- 
miato al Piccolo Festival del- 
l’Animazione — una delle storie 
che il terremoto ha cambiato per 
sempre, quella dei suoi genitori, 
Tiziana e Bruno Carraro. Que- 
st'ultimo, oggi affermato im- 
prenditore, era militare di leva a 
Gemona nel 1976 ed è uno dei 


sopravvissuti della caserma Pan- 
tanali. Il regista sarà in sala coni 
genitori protagonisti. 

A seguire, sarà proiettato «Ar- 
tQuake - L'arte salvata», docu- 
mentario del 2017 di Sky Arte 
HD che tratta del ruolo dell’arte 
nel processo di elaborazione di 
un evento traumatico come il 
terremoto. La proiezione sarà in- 
trodotta da Mauro Vale, fabbri- 
ciere del Duomo di Gemona che 
nell'immediato post-terremoto 
ha salvato molti tesori del patri- 
monio storico-artistico gemone- 
se ed è, insieme al fabbriciere 
del duomo di Venzone, Aldo Di 
Bernardo, fra i testimoni locali 
interpellati per il documentario. 

Chiude il programma «Portis 
deve rinascere qui» di Stefano 
Morandini, antropologo visuale 
e già autore di documentari e 
pubblicazioni sulla realtà regio- 
nale, che sarà in sala per presen- 
tare il proprio lavoro. Una repli- 
ca dei tre film è prevista per mer- 
coledì 9 maggio, sempre alle 21. 


E=== === 
Numerose iniziative a Gemona del Friuli 
per il 42° anniversario del terremoto 


A Gemona sabato 5 maggio alle 10.30 alla Caserma alpina «Goi 
Pantanali» sarà celebrata la S. Messa per i 29 alpini deceduti nel 
terremoto del 6 maggio 1976. In serata, alle 20.30, nell’ambito 
dell'iniziativa «I colori del vento» sarà presentato «Oltre il muro», 
documentario di Massimo Mocchiut sulla ricostruzione di Gemo- 
na e della sua comunità, seguiranno prima una performance di di- 
gital live painting sulle canzoni ispirate al documentario e cantate 
dal Coro Primetor e poi un rinfresco. Sabato 6 maggio alle 20 in 
duomo sarà invece celebrata la S. Messa in suffragio dei defunti 
del sisma. Seguiranno la processione e la preghiera in cimitero. 
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NM MESSA A CAMPEGLIO 
, ® ® 

L'Arcivescovo ricorda 

il parroco don Cozzi 
L'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, giovedì 3 
maggio, alle 18.30, 

x i 

»\ scovo nell'occasione 

benedirà anche una 

targa in onore del sacerdote che ha guidato 

la comunità per 27 anni, dall'agosto del 1988 


nella chiesa di Campe- 
glio celebra la Santa 

al 2015, quando lasciò l’incarico per motivi di 

salute. 


Messa in ricordo del 
parroco don Luigi Coz- 
zi (nella foto), morto 
un anno fa. L’Arcive- 


MI PREMARIACCO 
L’Azzurra Pallavolo non 
dimentica Fabio Foscolini 


m Sono pas- 
; sati 10 


i colpito da 
aneurisma 
all’età di 
35 anni il 
primo maggio sh 2008, a Cormons dove vi- 
veva. Il ricordo dell’indimenticato allenatore 
dell’Asd Azzurra Pallavolo di Premariacco, a 
distanza di tanti anni è ancora vivo e i suoi in- 
segnamenti restano nella memoria di quanti 
lo hanno conosciuto (nella foto, Foscolini con 
la squadra che ha allenato per anni). 


FRIULI ORIENTALE 


NIMIS. SABATO 5 E DOMENICA 6 «UN TAGLIO ALLA SETE» 
PER | POZZI DELLE MISSIONI AFRICANE DI DON LAURENCIG 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


4600 bottiglie solidali 


UTTO È NATO PER caso. Una ragazza friu- 
lana che torna da un periodo di volon- 
tariato in Africa, a fianco del missiona- 
rio laico, originario delle Valli del Nati- 
sone, Dario Laurencig. Da 40 anni, 
nell’arida regione del Turkana in Ke- 


immediatamente l’idea di un calenda- 
rio solidale il cui ricavato va dritto a 
fratel Dario. Calendari che Paolo Co- 
melli di Nimis decide di regalare agli ex 
compagni di scuola, in occasione della 
cena annuale che riunisce quella clas- 
se che nel 1994 ha concluso il corso di 
enologia. 

Da quel momento mette radici il 
progetto «Diamo un taglio alla sete» — 
giunto alla 12° edizione —, in program- 
ma a Nimis tra sabato 5 e domenica 6 


PRARLIADONTADIFLET 


maggio, ospitato nella cantina «I Co- 
melli» di via Valle. 

Come allora, ancora oggi il gruppo 
di amici — chi fa l’enologo, chi il viticol- 
tore —, per dar vita all'iniziativa mette 
insieme il proprio vino, in forma del 


to in nuovi pozzi d’acqua potabile nel- 
le missioni africane». 

Quest'anno ben 4mila — tra vino 
bianco e rosso denominato «Vitae» — 
saranno imbottigliate domenica grazie 
al laboratorio mobile del Centro di ri- 
ferimento enologico di Giuseppe Lipa- 
ri. 

Dall’esordio della gara di solidarietà 
i fondi raccolti sono stati oltre 350 mila 
euro e solo nell'edizione 2017 della 
manifestazione — che ha registrato più 


NALEIERLA RA DUI LET MARIRAIELET 


di 1500 presenze - sono stati 52 mila. 

Ricco il programma della due giorni 
di festa —- sotto la regia dei volontari, 
dal 2016 riuniti in una Onlus denomi- 
nata proprio «Diamo un taglio alla se- 
te» —, che quest'anno, accanto al vino, 
propone una birra pils artigianale — 
600 le bottiglie in vendita —, con lo slo- 
gan «Una (S)pinta di solidarietà» im- 
presso sull’etichetta. Il debutto sabato 
sera nel corso del tour gastronomico 
«Cucina del mondo» con un ricco me- 
nù di assaggi multietnici — dal Friuli al- 
la Colombia, dal Perù al Bangladesh, 
dall’Eritrea allo Sri Lanka, dall’Argenti- 
na alla Croazia —, messi in tavola grazie 
alla collaborazione di Civiform di Civi- 
dale del Friuli e Associazione interet- 
nica e interculturale Cinampa con tan- 
ti amici provenienti da Paesi lontani, 
oggi residenti in Friuli. 

Ospiti d'onore lo scrittore Mauro 
Corona e il cantautore Luigi Maieron 
che si confronteranno, anche col pub- 
blico, sui temi della solidarietà, del- 


anni dalla In alto: nya, in Uganda e nel Sud Sudan, porta tutto gratuita. «Una sorta di miracolo l’amicizia e dell'attualità. La colonna 
prematu- due avanti numerose opere nel settore del- di Cana all'incontrario - spiega Co- sonora della cena è assicurata dai Gre- 
ra scom- momenti la sanità e dell'educazione scolasticae —melli —, perché dal mix di vini, che in enJoe e dalla band AM/FM. 
parsa di della festa ha già realizzato oltre 400 pozzi di ac- gergo si chiama blend, nascono mi- Domenica, dopo la «Festa dell’im- 
Fabio Fo- della passata qua potabile. La giovane racconta agli gliaia di bottiglie che, messe in vendi- bottigliamento» (il via alle 10), spazio 
scolini, edizione. amici l’esperienza dalla quale nasce ta, consentono di trasformare il ricava- al pranzo tradizionale con prodotti ti- 


pici friulani e la musica dei gruppi 
«Luna e un quarto», «XXL», «Street 
Brass Band», gli ottoni degli «Splu- 
mats», il coro «Sand of Gospel», la «Po- 
wer Flower Band» e gli «Effetti collate- 
rali». Per i più piccoli è allestito un par- 
co con giochi gonfiabili. 

La partecipazione alla manifestazio- 
ne è libera, ma per motivi organizzati- 
vi è gradita la prenotazione (per con- 
tatti, www.diamountaglioallasete.org). 

MonikA Pascoto 


PALMARI DIELET PIRLA ADATTE 


LAND of FASHION 


Segui Il Bianconiglio e vieni a festeggiare || nostro 
decimo compleanno entrando nel meraviglioso mondo 
del Village, dove la fantasia supera la realtà. 


Comincia la magia: sfileranno Alice, il 
Il Fonicottero 


rosa, la Regina di 


Sap 


mila tici ona 
il Brucallffo. 


comica e rocambolesca 
Blanconiglio e Lepre Marzolina. 


ll Gappellalo Matto e l'arte della magia, tra Incanto e suggestione. 


ii pri 


e gigantesche bolle 


spettacolari e 
di sapone è gli incredibili cerchi di fumo. 


di grazia 


Rienzo pulente pu rando stapatiobii pori 


Festeggiamenti con la torta gigante a tema per tutti | cllenti del Village. 


La compagnia di artisti e figuranti tra una 
è l'altra sarà a disposizione per selfie a video. 


La compagnia di artisti e figuranti si esibirà continuativamente 
nell'arco del pomeriggio spettacoli 


{l party 


PALMANOVA 


OUTLETVILLAGE 


Ad » VENEZIA-TRIESTE » USCITÀ PALMANOVA « PALMANOVAODUTLET.IT 
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E RIVIGNANO 
Raccolta di alimenti alla Coop 


È in programma 
sabato 5 maggio 
la raccolta stra- 
ordinaria di ge- 
neri alimentari 
alla Coop di Rivi- 
gnano in favore 
del Centro 
z d'ascolto fora- 
niale di Rivignano-Teor. Le Parrocchie di Rivi- 
gnano, Campomolle, Driolassa, Teor, Pocenia, 
Torsa, Ariis e Flambruzzo-Sivigliano cercano 
collaboratori giovani e adulti che possano do- 
nare qualche ora a questa iniziativa. Per ade- 
sioni 320 7471519. 


M CAMINO AL TAGLIAMENTO 
C'è la «Festa della Comunità» 


Domenica 27 maggio si rinnova a Camino al 
Tagliamento la «Festa della Comunità». La 
Santa Messa è prevista alle 10.30 e, a seguire, 
si svolgerà la tradizionale processione per le 
vie del paese. 


M VILLA MANIN 
Riaperto il parco monumentale 


Devastato dal 
maltempo del 
10 agosto 2017, 
con molti alberi 
sradicati o dan- 
neggiati, da 
martedì 1 mag- 
gio il Parco mo- 
numentale di Vil- 
la Manin (nella 
foto) è stato riaperto al pubblico anche se i la- 
vori di ripristino non sono ancora conclusi. | vi- 
sitatori potranno, comunque, accedere al- 
l’area esclusivamente dall'ingresso principale 
della Villa, tutti i giorni dalle 10 alle 19 (lunedì 
chiuso). Per ragioni di sicurezza, fino alla con- 
clusione dei lavori, non tutte le zone saranno 
accessibili. 


M GORIZZO DI CAMINO AL T. 
Presentazione di « Glesiutis» 


MEDIO FRIULI 


L'APPELLO DELLE PARROCCHIE DI RIVIGNANO, CAMPOMOLLE, 
ARIIS, DRIOLASSA, FLAMBRUZZO, POCENIA, TEOR E TORSA 
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Venerdì 11 


OLONTARI SACRESTANI cercansi. L'appello 
è della Parrocchia di San Lorenzo 
Martire di Rivignano ma, come spiega 
il parroco mons. Paolo Brida, vale an- 
che per le altre sette che compongono 


sui. la forania, Ariis, Campomolle, Drio- 


L'invito lassa, Flambruzzo, Pocenia, Teor e 
è rivolto Torsa. 
anche «I volontari — afferma — sono indi- 


ai giovani, spensabili per mantenere attivi i ser- 


per vizi nelle parrocchie, dando la possi- 


consentire bilità ai sacerdoti di trovare pronto 
un ricambio quanto serve per le celebrazioni. 
generaziona- Spesso, e accade soprattutto alla do- 


le menica, noi parroci che in media ce- 
tra lebriamo tre Messe, arriviamo in chie- 


i volontari. sa all'ultimo minuto, proprio perché 


ci spostiamo da una località all’altra». 

L'invito - apparso anche nel bollet- 
tino mensile della forania — è rivolto 
«a persone di buona volontà» che, 
mettendo a disposizione parte del lo- 
ro tempo, possano favorire una turna- 
zione tra coloro che sono attualmente 
già impegnati. «Sono le persone più 
nascoste, ma davvero essenziali per la 
nostra comunità; uomini e donne che 
in silenzio si occupano del decoro del- 
le chiese, le adornano, le puliscono, 


aprono le porte al mattino e le richiu- 
dono alla sera», sottolinea il parroco. 

In molti lo fanno da tanti anni e 
adesso hanno bisogno di un aiuto e, in 
alcuni casi, anche di un ricambio per 
l’età che avanza. 

Mons. Brida lancia l’idea di un tur- 
nover tra i volontari, in particolare per 
consentire l'apertura delle chiese. Al 
momento, per l’intera giornata, è ga- 
rantita unicamente quella del Duomo 
di Rivignano. «Al proposito, siamo 
concordi con Papa Francesco che invi- 
ta a spalancare le porte delle chiese. 
Ma nel concreto - rileva — non si pos- 
sono lasciare incustodite perché poi 
capita che per un paio d’euro nella 


Volontari sacrestani cercansi 


cassetta delle candele ci sia qualcuno 
che fa danni. Anche se non proprio a 
tempo pieno, credo sia opportuna la 
garanzia di una presenza in chiesa». 

L'appello a farsi avanti, spiega 
mons. Brida, è rivolto anche a chi non 
ha tanto tempo a disposizione, ma po- 
trebbe comunque dare una mano in 
maniera regolare, con un minimo im- 
pegno, assicurando così una continui- 
tà di servizio. «Penso a chi al mattino 
va al lavoro e potrebbe passare ad 
aprire le porte, oppure alle mamme 
che portano i bimbi a scuola e anche a 
gruppi di volontari che potrebbero poi 
dividersi i compiti secondo orari pre- 
stabiliti». 

«È chiaro — evidenzia - che non po- 
tendo contare sui volontari diventa 
difficile favorire quell'incontro, anche 
personale, con il Signore che tante 
volte oggi viene preferito a quello co- 
munitario». 

In attesa che siano in tanti a racco- 
gliere l'appello — «Auspicabile anche la 
presenza dei giovani» —, il pensiero del 
parroco va a tutti coloro che, ogni 
giorno, nel territorio della fornaia, si 
danno già da fare per garantire una 
continuità di servizio. «Tante donne e 
tanti uomini favolosi che ringrazio per 
la loro presenza - sono le sue parole -; 
meriterebbero un monumento per i 
loro atti di carità anche nei confronti 
della comunità. Credo che trovare una 
chiesa bella e accogliente, con i fiori, 
le tovaglie lavate e stirate, i banchi pu- 
liti e tutto in ordine possa favorire an- 
che i momenti di preghiera». 

Monika Pascoto E VALENTINA PAGANI 


Basiliano, conferenza su Paolo VI con Dino Boffo 


«Paolo VI, un Papa Santo che voleva innovare la chiesa con l'impegno dei lai- 
ci», è il titolo dell'incontro in programma martedì 8 maggio, alle 20.30, nella 
Sala parrocchiale di Basiliano. Relatore Dino Boffo, già responsabile nel- 
l’Azione cattolica italiana e già direttore del quotidiano «Avvenire» e di Tv 
2000. L'iniziativa è proposta dalla Collaborazione pastorale di Basiliano, Bles- 


sano, Basagliapenta, Orgnano, Variano, Villaorba e Vissandone, in collabora- 


zione con l’Azione cattolica diocesana. 


maggio, al- 
le 20, nella 
chiesetta 
dei Santi 
Gialniziiion 
Canziano, 
Canzianilla 
e Proto di 
. Gorizzo di 
.. Camino al 
ee a ._| Tagliamen- 
to, presentazione della Subblicazione «Glesiu- 
tis-Chiesette campestri del Medio Friuli» (nel- 
la foto, la copertina), nell'ambito del Progetto 
Integrato Cultura del Medio Friuli. Intervengo- 
no la curatrice dell’opera Antonella Ottogalli e 
la coautrice Serena Bagnarol. Sostengono l’ini- 
ziativa la Fondazione Friuli, la Bcc Basiliano e la 
Regione in collaborazione con l’Arcidiocesi di 
Udine-Beni culturali (per info, www.picmedio- 
friuli.it). 


M SAN MARTINO DI CODROIPO 
Mostra di Rocco Burtone 


Resta aperta fino a domenica 6 maggio, al 
Museo delle Carrozze d'epoca di San Martino 
di Codroipo, la mostra pittorica di Rocco Bur- 
tone dal titolo «Occhi di Burtone». Si può visi- 
tare dal mercoledì al venerdì, dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30; sabato solo al 
pomeriggio e domenica dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 14.30 alle 18.30 (per informazioni, 
0432 912493). 


M TEATRO A SEDEGLIANO 
«La guerra sulle spalle» 


Nell'ambito della seconda edizione del Festival 
di teatro sui luoghi della Grande Guerra, «Sulla 
nuda pelle», martedì 8 maggio, alle 11, al Tea- 
tro «Plinio Clabassi» di Sedegliano, per i ragaz- 
zi delle Scuole secondarie di primo grado va in 
scena «La guerra sulle spalle». Protagoniste 
dello spettacolo sono le portatrici carniche, in 
particolare Erminia che racconta la sua guerra, 
la sua fatica e la sua paura di arrivare ogni 
giorno al fronte. Sul palco Marta Riservato per 
la regia di Massimiliano Donato. Il Festival è 
organizzato dall’Associazione culturale «Moli- 
no Rosenkranz». 


CONSORZIO AGRARIO FVG, APPROVATO IL BILANCIO e 
Utile di 340 mila euro e ingresso in Latte Carso 


| 


NNO AGRICOLO difficile, il 
A visto dal Consor- 

zio agrario del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Nonostante le con- 
dizioni meteorologiche siano 
state migliori rispetto ad altre 
regioni, a frenare il comparto 
sono state le dinamiche negati- 
ve dei prezzi, specie su cereali e 
latte. 

Questo lo scenario macro, a 
dispetto del quale la grande 
cooperativa di Basiliano ha 
chiuso i conti in positivo, grazie 
a un’oculata gestione. Lunedì 30 
aprile l'assemblea generale, 
composta da 19 delegati in rap- 
presentanza dei 2mila 494 soci, 
ha licenziato il bilancio dell’an- 
no passato. Fatturato: 134 mi- 
lioni di euro (5 in meno del 
2016). Risultato netto: 340mila 
euro (233mila in più rispetto ai 
107mila del 2016). «Un risultato 
positivo», ha rivendicato il pre- 
sidente Dario Ermacora sottoli- 
neando però «che fare utili non 
è la nostra mission. Siamo una 
cooperativa patrimonializzata 
per ben 21 milioni di euro, e 
l’obiettivo che ci poniamo è da- 
re il miglior servizio possibile 
alle aziende agricole. A partire 
dai mezzi tecnici, che sono il 
nostro core business da quasi 
100 anni, tanti saranno nel 2019 
quelli di attività del Consorzio». 

Il 2017, come detto, è stato un 
anno di difficoltà per l’agricol- 
tura. Per cereali e zootecnia, la 
viticoltura ha pagato i danni da 
gelo. Si è confermato, sotto il 
profilo delle superfici, il sorpas- 
so della soia sul mais, scelta di- 
fensiva degli agricoltori che visti 
gli scenari poco incoraggianti 


hanno voluto ripiegare su una 
coltura meno impegnativa sotto 
il profilo della gestione in cam- 
po. «Alla crescita delle superfici 
non è purtroppo corrisposta 
una crescita del prezzo, che anzi 
— ha sottolineato il presidente —- 
ha subito una leggera flessio- 
ne». 

In questo quadro, il risultato 
positivo messo a segno dal Con- 
sorzio si deve ad un’attenzione 
scrupolosa «a tutte le voci di co- 
sto e una minuziosa ricerca di 
politiche di razionalizzazione 
che hanno inciso positivamente 
sui conti senza nulla togliere 
all’efficacia dei servizi resi alle 
imprese agricole», ha spiegato 
la direttrice generale del Con- 
sorzio, Elsa Bigai. 

Accanto alle attività «stori- 
che» - fertilizzanti, agrofarmaci, 
sementi, giardinaggio, impianti, 
mangimi, cereali e proteoleagi- 
nose, meccanizzazione e pro- 
dotti petroliferi - che valgono 
185% del giro d’affari, con ben 
40 punti vendita sparsi su tutto 
il territorio regionale, negli ulti- 
mi anni il Consorzio ha scelto di 
giocare un ruolo anche nell’am- 
bito delle filiere. In particolare 
del vino e del latte che oggi so- 
no ragione di circa il 15% del 
fatturato (ma non partecipano 
all’utile del Consorzio). 

Nel 2009 la coop ha rilevato 


da una situazione di grave diffi- 
coltà la cantina di San Giorgio 
della Richinvelda; nel 2013 ha 
operato la fusione per incorpo- 
razione con Aprolaca cui è se- 
guita, nei mesi scorsi, conte- 
stualmente al conferimento del 
marchio Blanc, l'ingresso in 
Latte Carso, società di cui oggi il 
Consorzio detiene circa un ter- 
zo delle quote. Nel 2017 le due 
filiere hanno rispettivamente 
lavorato 45mila quintali di uva e 
raccolto 268mila quintali di lat- 
te. 

«Siamo soddisfatti di poter 
dire che l'operazione sulla can- 
tina di San Giorgio sta dando 
buoni risultati, che speriamo 
arrivino anche per il latte». Se 
per tirare un primo bilancio è 


ancora presto, Ermacora rileva 
però l'unicità dell'ingresso in 
Latte Carso del Consorzio. 
«Unica perché siamo riusciti a 
mettere insieme un privato e 
una cooperativa in un mondo, 
quello agricolo (ma non solo), 
dove è quasi impossibile riusci- 
re a fare squadra all’interno del 
mondo cooperativo». Anche in 
questo caso, il fine dell’opera- 
zione guarda alla soddisfazione 
dei soci e al futuro del compar- 
to. In un settore, qual è quello 
lattiero caseario, trovare la giu- 
sta remunerazione per il latte è 
una missione. Il Consorzio se 
ne fa carico da 5 anni: prima é 
intervenuto su raccolta e com- 
mercializzazione, ora anche 
sulla trasformazione. 


e'=—’Ee—aT “rr f‘agwvraa"€$7€ ii 
Codroipo, un libro sulla carestia del 1813-1817 in Friuli 


Nell'ambito di «C'era una volta», iniziativa giunta alla 20° edizione, mercoledì 9 maggio, alle 
20.45, nella Biblioteca civica di Codroipo, presentazione del volume «La grande carestia del 
1813-1817 in Friuli» con prefazione di Gianni Oliva, a cura di Marco Monte (Edizioni Gasperi). 


) UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ 


“Paolo Naliato” 


Venerdì 25 maggio alle ore 
11.00, nella sede di viale Unghena 
18 a Udine, l'Università della Terza 
Età "Paolo MNaliato® inaugurerà 
l'apertura della Mostra Artistica di 
fine anno accademico. La mostra 
visitabile fino a venerdì 1 giugno 
tutti | giorni dalle 10.00 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00, ospita 


di abiti, fiori pressati, oreficeria 
miniature, mosaici e restauri, vetro 
tiffany è intarsio è altro ancora 


Da martedì 5 giugno inizierà 
ll programma UTEState, che 
prevede una rosa di attività mei 
mesi di giugno e luglio per chi resta 
in citta: storia della letteratura, arte 
iiosoha, stona, ma anche yoga è 


offerla gratuitamente - a titolo 
promozionale - anche a quanti 
si associno per la prima volta 
iservendosi all'anno 2018/49 


ri 


Da lunedì 7 maggio si 
apriranno le iscrizioni perl'a.a. 
2018/19, che saranno raccolie 
presso la segreteria di viale 
Ungheria 15 con ll consueto 


l'esposizione dei lavori prodotti 
dagli iscritti nei laboratori artistici 
dell'UTE durante l'a. a. 2017/18 
realizzati nella sede di Udine è 
nelle sedi staccate di Tavagnacco 
Povoletto e Pavia di Udine. Tra 
| manufatti esposti si potranno 
ammirare ceramiche tessuti 
magliene, pizzi e ricami, quadri 
a cho, china, acquerelli, sculture 
lignee, alta bigiotteria, confezioni 


laboratori artistici di acquerello orario da lunedì a venerdì ore 
pittura, pizzi, Maglia e altro 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00 
Presso la sede sarà disponibile 
È previsto altresi un ciclo di un elenco dei corsi provvisorio 
conferenze di presentazione di aggiornato quindicinalmente 
sicuni nuovi corsi e docenti per il fino alla pubblicazione del 
prossimo a a, che si teranno da libretto definitivo, prevista per 
martedì 5 giugno per lutto || mese luglio; l'elenco delle attività 
dalle ore 17.00, nell'Aula Magna e tutte le altre notizie sono 
L'attimità estiva © gratuita per chi € pubblicate anche sul sito 
già iscritto all'annoin corso, ma viene www.utepaolonaliato.org 


Viale Ungheria, 18 - 33100 UDINE - Tel. 0432.508042 / 339.2393492 - Fax 0432.289449 
ute@utepaolonaliato.org - www.utepaolonaliato.org 


GORIZIA - Via Garzarolli, 109/a - Tel. 0481,521433 


> RONCHI DEI LEGIONARI - Via Redipuglia, 1/7 
Tel. 0481.474887 


[di fronte alla Chiesa) 


Centro Acustico 


S | 
Mel nostro Centro Acustico Soncin avrai 
sempre l'attenzione di un tecnico qualificato 


Nuove Tecnologie 
quasi invisibili 
e) 


altuoservizio che Ania asScCitarti 


ntatti, tutti i nostri clienti vengono seguiti in 
maniera scrupolosa in un percorso di 
riabilitazione uditiva e di istruzione al buon 
utilizzo dell'apparecchio acustico 


Sentire, è vivere meglio 
Apparecchi Acustici Digitali 
delle migliori marche 
Pile e accessori 


Venite a trovarci con fiducia, potresti scoprire anche Tu 2. 
di aver diritto all'Apparecchio Acustico gratuito 
con spesa a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale 


PERUN APPUNTAMENTO SENZA IMPEGNO ANCHE 


A DOMICILIO TELEFONA ALLO 0481.521433 


LA VITA CATTOLICA 
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le NOTIZIE 


M COOP DI PRECENICCO 
Raccolta di alimenti per Caritas 


Anche quest'anno la Coop di Precenicco orga- 


Bassa FRIULANA 


2/ 


DOMENICA 6 MAGGIO APRE UFFICIALMENTE LA SPIAGGIA. 
TRA TANTE NOVITÀ, PRENOTAZIONI GIÀ PIÙ NUMEROSE DEL 2017 


Lignano, stagione al via 


nizza una raccolta di prodotti alimentari in fa- 
vore della Caritas di zona. L'appuntamento è 
per sabato 5 maggio, con orario continuato, 
dalle 8.30 alle 19, nel supermercato in via Ma- 
lignani, strada statale per Latisana. 


M RIVAROTTA 
Arriva «Oratorio on the road» 


Continua l'iniziativa «Oratorio on the road», 
promosso dalla collaborazione pastorale di Pa- 
lazzolo, Muzzana, Piancada, Rivarotta e Prece- 
nicco. Questa volta ci si trova alle ore 16 al 
Centro pastorale di Rivarotta, in occasione del 
Perdon di Santa Croce, per un pomeriggio di 
gioco insieme e conoscenza per tutti i bambini 
e ragazzi delle cinque parrocchie. Il pomerig- 
gio si conclude alle 18, nella chiesa di Rivarot- 
ta, con la celebrazione della Santa Messa ani- 
mata dai giovani e dai bambini. 


M MARANO LAGUNARE 


Vendita diretta del pescato 


Dopo la pausa invernale è ripresa la vendita di- 
retta del pescato a Marano Lagunare. Ogni ve- 
nerdì (dalle 8.30 alle 12) e fino alla fine di set- 
tembre, sarà possibile acquistare direttamente 
dai pescatori di Campagna Amica di Coldiretti. 
Un'ottima opportunità per i consumatori che si 
rivolgeranno a Roberto Callegaro, presente alla 
banchina di piazza dello Squero con l’imbarca- 
zione ricca di pesce fresco. Avviata sei anni fa, 
l'iniziativa ha portato nelle tavole dei clienti di 
Roberto chili e chili di seppie, orate, cefali e 
branzini, ma anche gamberetti, volpine e pas- 
sere, rigorosamente a miglio zero. Callegaro, 
imprenditore ittico maranese, ha creduto forte- 
mente nel progetto di Campagna Amica quale 
valore aggiunto per la sua attività di pescatore. 
Settimanalmente, con messaggi telefonici, il 
pescatore aggiorna i clienti in merito alla bat- 
tuta di pesca dando indicazioni sui tipi di pesce 
disponibili, sui prezzi e sulla possibilità di pre- 
notazione. Per informazioni 331/2436227. 


M JOANNIS DI AIELLO DEL FRIULI 


ci di tell 
md pc 
FFICIALMENTE L'APERTURA della stagione 
è fissata per domenica 6 maggio, ma 
di fatto, complice il bel tempo, alcuni 


stabilimenti hanno già spalancato la 
porta della spiaggia ai turisti. Locali e 


sui: non. «Col sole e col caldo si contano 
A Lignano già le prime presenze - conferma 
Pineta anche Giorgio Ardito, presidente della so- 
un centro cietà Lignano Pineta che ha in con- 


estetico cessione sette uffici spiaggia, il Polo 


in spiaggia turistico Marina Uno, ed è proprieta- 
con tanto ria dell’albergo President —. Il ponte 


di vasca del Primo maggio ha sicuramente 
idromas- aiutato ed essendo festa pure in Au- 
saggio stria e Germania, insieme agli italiani 


vista mare. sono arrivati anche gli amici d’Oltral- 


pe». 

Intanto, in attesa del «pronti via» 
formale, stanno per concludersi i la- 
vori di sostituzione dei parapetti e 
dell’illuminazione dal bagno 3 al Pon- 
te Renzo, illustra Ardito. In dirittura 
d'arrivo anche la realizzazione del 
centro estetico «che consentirà tratta- 
menti viso e corpo anche in spiaggia e 
pure relax grazie alla vasca idromas- 
saggio, con vista mare, installata sul 
tetto dello stabilimento». 

L'hotel President può contare su un 
piano interamente ristrutturato, su 
nuovi parcheggi e sul look rinnovato 


per una villetta all’interno del resort. 
Tra i nuovi progetti un'ulteriore area 
vip in spiaggia — con cassetta di sicu- 
rezza sotto l’ombrellone che permette 
pure la ricarica dei cellulari —, e la pos- 
sibilità di pagare la vacanza con Bit- 
coin. 

Tante novità, dunque, che si ag- 
giungono all’auspicio di un'ottima 
stagione. «Ad oggi le prenotazioni so- 
no migliori del 2017 — dice Ardito —. Si- 
curamente la situazione socio-politica 
generale non spinge il turista verso le 
mete scelte anni addietro, ad esempio 
Turchia, Mar Rosso, Tunisia. Speria- 
mo, comunque, che non sia solo que- 
sto ad attrarre i vacanzieri, conside- 
rando i cospicui investimenti e le tan- 
te energie che pubblico e privato stan- 
no mettendo per rendere la località 
accogliente e appetibile». La speran- 
za, infatti, è che «questa sia l’occasio- 
ne per far scoprire o riscoprire il no- 
stro mare e che chi arriva a Lignano si 
trovi bene e ritorni l’anno prossimo». 

Sul fronte ombrelloni il costo a Pi- 
neta, fa sapere Ardito, non è più fissa- 
to secondo un listino predefinito, «ma 
i prezzi saranno modificati in base 
all'occupazione e anche alle condizio- 
ni meteo e, comunque, sono più bassi 


rispetto allo stesso periodo della pas- 
sata stagione». 


Città ciclabile, un convegno 


In occasione dell’avvio ufficiale di 
tintarella e bagni, Lignano ospita — da 
venerdì 4 a domenica 6 maggio al Ci- 
necity -, «una tre giorni» dedicata al 
mondo della due ruote, con convegni 
e la grande festa della bicicletta (ritro- 
vo domenica alle 8.30, davanti alla 
chiesa) aperta a tutti. Durante l’even- 
to, organizzato da Lignano Sabbiado- 
ro gestioni, Comune, Promoturismo 
Fvg e Consorzio Lignano Holiday in 
collaborazione con Bikenomist srl, si 
parlerà di sicurezza di pedoni e ciclisti 
e saranno presentati studi, idee e ini- 
ziative concrete per promuovere l’uti- 
lizzo della bicicletta e stimolare a in- 
vestire sulla «bikenomics», l’econo- 
mia della bici che può diventare 
un'opportunità per operatori del turi- 
smo, istituzioni e commercianti. 


Lungomare, primo lotto ok 


I lavori del primo lotto del Lungo- 
mare di Lignano proseguono a pieno 
ritmo e, assicura il sindaco Luca Fi- 
notto, «saranno conclusi entro fine 
maggio, con il completamento del 
piazzale della Terrazza a Mare e la pa- 
vimentazione sino all’altezza dell’Ho- 
tel Bella Vista e da via Sabbiadoro a via 
Lillinfeld». Il cantiere del secondo lot- 
to aprirà i battenti in autunno. 


Passo barca con Bibione 


Per gli amanti della due ruote, ad 
uso gratuito, parte il traghetto «Bici- 
politana» che attraversa il Tagliamen- 
to e collega Lignano a Bibione. Il ser- 
vizio (dalle 10 alle 20), gestito da Lisa- 
gest in collaborazione con Bibione 
Spiaggia e il supporto di entrambi i 
Comuni, resterà attivo fino a settem- 
bre. 

MonikA Pascoro 

(HA COLLABORATO VALENTINA PAGANI) 


Centro estivo, iscrizioni aperte 


Iscrizioni al via per il Centro estivo 2018 orga- 
nizzato dalla Fondazione Casa De Senibus che 
gestisce la scuola dell'infanzia paritaria, con asi- 
lo nido integrato, di Joannis di Aiello del Friuli. 
Il tradizionale appuntamento è ospitato nel 
parco della scuola di via Da Vinci da lunedì 2 a 
venerdì 27 luglio ed è rivolto ai bambini della 
scuola dell'infanzia ed a quelli che avranno ap- 
pena concluso la prima classe della primaria 
(nati negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014). 
L'iniziativa si svolge da lunedì a venerdì dalle 
8.30 alle 15.30, con mensa interna alla scuola 
e possibilità di pre-accoglienza già dalle 7.30. 
Anche quest'anno sono previste le tradizionali 
uscite in piscina e le visite alle fattorie didatti- 
che. Per informazioni ed . iscrizioni, 
desenibus@libero.it, www.asilojoannis.it e pa- 
gina facebook della scuola. 


M LUMIGNACCO 
Tutto sulle manovre salvavita 


Mercoledì 9 maggio, alle ore 20.15, nel Centro 
di aggregazione giovanile di Lumignacco, il 
Comune di Pavia di Udine in collaborazione 
con la locale sezione dell’Afds promuove un in- 
contro informativo sui corretti stili di vita e sulle 
principali manovre salvavita, in quanto a breve 
sarà attuato il progetto di installazione di nuovi 
defibrillatori semiautomatici «a libero accesso» 
nelle frazioni del Comune. 


M PUNTA TAGLIAMENTO 


Impianto idrovoro a nuovo 


AI via la gara per l'affidamento dei lavori di ri- 
strutturazione e ampliamento dell'impianto 
idrovoro Punta Tagliamento a Lignano Sabbia- 
doro, per un importo complessivo di 1 milione 
e 114 mila euro messo a disposizione dalla Re- 
gione. La realizzazione delle opere, a cura del 
Consorzio bonifica pianura friulana, è prevista 
entro un anno dalla partenza dei lavori che ser- 
vono per potenziare l’opera con nuove appa- 
recchiature idrauliche, meccaniche ed elettri- 
che. Situato a circa un chilometro dalla foce 
del Tagliamento, a monte della darsena Marina 
Uno, l'impianto recapita nel fiume sia le acque 
raccolte dai collettori di bonifica, sia quelle sfio- 
rate dalla rete fognaria di Pineta e di Riviera nei 
nodi di Viale delle Terme e di Viale della Lette- 
ratura. 


VITTANOVA DI SAN'CIORGIO 


In festa per S. Floriano 
patrono dei volontari 


A COMUNITÀ parrocchiale di 
fi vitara di San Giorgio si 

raccoglierà domenica 6 
maggio per festeggiare il patro- 
no San Floriano e, come ormai 
da tradizione, per questa ricor- 
renza ad essa si uniranno anche 
i gruppi dei volontari della Pro- 
tezione civile di San Giorgio e 
dei comuni vicini. 

San Floriano martire, infatti, 
titolare della chiesa e patrono 
della Parrocchia di Villanova, è 
anche venerato come protettore 
dagli incendi e dalle inondazio- 
ni. In epoca recente è stato no- 
minato Patrono per l’Arcidioce- 
si di Udine per quanti prestano 
volontariamente la loro opera 
perla sicurezza delle comunità. 

La festa è diventata pertanto 
un'occasione preziosa per riba- 
dire e riconoscere l’importanza 
e il valore umano di ogni forma 
di volontariato. «Nei nostri pic- 
coli centri - dice al proposito il 
parroco e vicario foraneo, 
mons. Igino Schiff è ancora vi- 
va la memoria dei Santi patroni, 
tuttora riferimento di una co- 
munità capace di esprimere 
quell’unità che è continuamen- 
te messa a forte rischio da uno 
stile di vita frenetico, scompagi- 
nato da interessi diversi e che fa 
sempre più fatica a mantenere 
legami significativi perfino coi 
vicini di casa. Proprio per que- 
sto - prosegue —, è bene conti- 
nuare a riproporre e sostenere 
queste feste, per contrastare 
quella dispersione che rischia di 
essere non soltanto fisica, ma 
anche relazionale e valoriale. Ed 
è bello sapere che a Villanova in 
questa occasione sono presenti 


L'antica pala di San Floriano 
restaurata di recente. 


e partecipi anche i volontari 
della Protezione civile; la bene- 
dizione dei loro mezzi vuol es- 
sere un segno di gratitudine nei 
loro confronti e una sincera in- 
vocazione perché il Dio in cui 
crediamo li conservi per il bene 
delle nostre comunità». 

La cerimonia inizia alle 10.30 
nel piazzale attiguo alla chiesa 
parrocchiale con gli interventi 
delle autorità e la benedizione 
dei mezzi; alle 11 mons. Schiff 
celebra la Santa Messa, accom- 
pagnata dal Coro parrocchiale. 
In chiusura un momento convi- 
viale dedicato a tutta la comu- 
nità e ai volontari. 

FLavio D'AGOSTINI 


AFRIERETONEI AL SEGUITO — 


Ritorna «BiciBus» 
tra Udine e Grado 


RIPARTITO «BIcIBus», il servi- 
È: estivo di trasporto 

pubblico dedicato ai ciclo- 
turisti, attivo fino a settembre, 
sulla linea Udine-Grado di Saf 
Autoservizi. 

I passeggeri con bicicletta al 
seguito potranno viaggiare lun- 
go la tratta Udine-Palmanova- 
Aquileia-Grado utilizzando il 
bus di linea Saf con il nuovo car- 
rello portabici che ha capienza 
massima di 45 bici abbinate al 
passeggero, ben 25 unità in più 
rispetto allo scorso anno. 

L'iniziativa è nata da Saf in 
collaborazione con Fuc (Ferro- 
vie Udine Cividale) e PromoTu- 
rismo Fvg e prevede due coppie 
di corse giornaliere del BiciBus 
secondo un calendario di pro- 
grammazione disponibile sul si- 
to www.saf.ud.it, con un nuovo 
orario in collegamento con il 
treno transfrontaliero Micotra 
tra Udine e Villaco, per agevola- 
re gli spostamenti lungo la ci- 
clovia Alpe Adria Radweg. 

Le fermate per carico e scari- 
co sulla tratta sono in program- 
ma a Udine Autostazione (ban- 
china 26), Palmanova (viale del- 
la Stazione), Aquileia (parcheg- 
gio dei bus) e Grado (autosta- 
zione). Le tariffe vanno dai 2,15 


Il nuovo carrello portabici di Saf. 


ai 5,50 euro a seconda del tragit- 
to (consultabili nelle locandine 
delle località), mentre la bici- 
cletta è trasportata gratuita- 
mente. I biglietti si possono ac- 
quistare nelle biglietterie Saf di 
Udine, Palmanova, Aquileia e 
Grado, oppure a bordo di treno 
(senza sovrapprezzo) e bus. 

Per informazioni, 800 915303 
(da fisso) e 0432 524406 (da mo- 
bile), dal lunedì al venerdì 8.30- 
12.30 / 14.30-17.30; sabato 8.30- 
12.30. Consigliata la prenotazio- 
ne entro il giorno feriale prece- 
dente al viaggio (numerover- 
de@saf.ud.it). 


le-eae-ee===#Gicr[;k/}:£-;E E E&I 
San Lorenzo, «Sacre meditazioni» col Coro di Ruda 


Dopo la tappa di Firenze, da dove ha preso il via il cartellone 
concertistico firmato dal Coro Polifonico di Ruda, «Sacre Medi- 
tazioni» arriva in Friuli. Sabato 5 maggio il concerto è in pro- 
gramma a San Lorenzo Isontino, a partire dalle 16.30, nella 
Cantina «Lis neris». A seguire, tra giugno e luglio, sarà propo- 
sto anche a Ruda, Bibione e Fogliano-Redipuglia. Il progetto è 
sostenuto da Regione, Fondazione Friuli e Usci. 


FesTe&rsaGre 
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GEMONA... 
Passeggiamo insieme 


Ogni giovedì l'associazione 18 
Maggio 1370, in collaborazio- 
ne con i Comuni della Colli- 
nare, propone passeggiate di 
gruppo ad andatura moderata 
adatta a tutti. La passeggiata è 
lunga 2-3 km su un percorso 
accessibile, preceduta da una 
breve sessione di esercizi di 
mobilità e flessibilità articolare. 
Saranno previste brevi soste 
presso punti d'interesse stori- 
co, artistico e naturalistico. 


calendario pr 


prodotto locale è felice prete- 
sto per una festa contornata da 
tanta musica e divertimento. 


II 4, 5, 6 maggio continua 


quella che, da piccola festa di 
borgata quale era nella prima 
metà del Novecento, è diven- 
tata ormai una complessa e 
ricca manifestazione dedicata 
al prodotto per eccellenza di 
questa stagione il re aspara- 
go. Enoteca, chiosco della 
birra, giochi gonfiabili per 
bambini, tanta musica e una 
ricca pesca di beneficenza, 
oltre che naturalmente una 
vasta scelta gastronomica a 


Il 5, 6, 12 e 13 maggio Tava- 

gnacco continua a mettere 
in scena il meglio di sé con la 
rinomata Festa degli Aspara- 
gi che quest'anno raggiunge 
l’82° edizione. 
Anche quest'anno la festa sarà 
ritmata dalle attività che tradi- 
zionalmente la connotano, cui 
non mancherà di aggiungersi 
un carosello di novità, imper- 
niate sulla gastronomia locale. 
Il tutto con l’intrattenimento 
di ottima musica. 
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Sabato 5 tanta musica per un’o- 


FOSSALON (GRADO) base di asparagi. 

Sagra degli asparagi 
CAMPAGNOLA (GEMONA) 
Festeggiamenti del 1° maggio 


Fino al 6 maggio il comitato 
della borgata di Campagnola 
propone un ricco calendario 
di attività, accompagnate da 
gustosi piatti, dove sopra a 
tutti figurano i calamari fritti 
che contraddistinguono que- 
sta festa, insieme ad ottima 
birra a caduta. 


O 
di ! 
Fino a domenica 13 maggio va 


in scena sua maestà «aspara- 
go»: la prelibatezza di questo 


L'ASO Illagiana vi invita alla tradizionalo 


SAGRA DI 


Fieste dal cunin 


Fino al 6 maggio 13° sagre dal 


cunin. Come dice il nome, 
la caratteristica peculiare di 
questa manifestazione è il co- 
niglio, piatto tipico delle fami- 
glie contadine «di une volte». 
Ma anche altre specialità, non 
solo enogastronomiche, ca- 
ratterizzano questa ricorrente 
sagra primaverile che apre alla 
stagione delle feste paesane di 
grande attrattività. 


Mi 


S. FLORIANO 


ILLEGIO 5-6 MAGGIO 2018 


SABATO 5 MAGGIO 


ore 16,30 Anticipo Campionato Carnico, Illegiana-Real IC. 


o10 18.30 Apertura chioschi 
one 21,00. Serata danzante con gli STUDIO FOLK 


DOMENICA 6 MAGGIO 


ore 9.00 Santo Messain Pieve per la comunità di Amaro 
| conpartenza dalle ore 8,00 dal cimitero di Wegio 


ore 10.30 
ore 12.00 


Santo Messo Solenne cantata alla Pieve 


fino a notte fonda 
ore 15,00 
di Feletto Umberto 


am tT7,00 Concerto fockannl80coniLINEA BO 


Musica e divertimento con MICHELE PATATTI DEEJAY 


Esibizione a cura della scuola di ballo AZZURRA DANZE 


PERTUTTO IL GIORNO FUNZIONERANNO FORNITISSIMI ©HIOSCHI 
VENDITA DI PRODOTTI TIPICI ERICCA PESCA DI BENEFICENZA 
R VISITE PRESSO L'ANTICA LATTERIA TURNARIA DI ILLEGIO © 


pera 
FE, . 
«, di PA 


tom il patrozineoi der. ia " 


LITI 
dallaCarnia 


4 
| 


A 


pera di beneficenza: il ricavato 
sarà devoluto all’onlus “Asso- 
ciazione un cuore un mondo 
Padova”. Apertura chioschi 
alle ore 18:00. 


ADEGLIACCO 
Passeggiata a Est 


Sabato 5 maggio si tiene il pri- 


mo itinerario storico-culturale 
per grandi e piccini. Partenza 
alle ore 15.00 dalla chiesa di 
Adegliacco e arrivo alle 18.00 
circa presso il ricreatorio di 
Cavalicco. Il percorso sarà ac- 
compagnato dai racconti di 
storia e cultura locale, a cura 
di Oscar della Maestra e San- 
dro Comuzzo. È richiesta la 
prenotazione. 


Sabato 5 e domenica 6 mag- 


gio ritorna l'atteso appunta- 
mento con la Sagra di San 
Floriano (vedi annuncio qui 
a fianco). Domenica 6 mag- 
gio alle 10.30 Santa Messa 
solenne cantata alla Pieve di 
San Floriano e dalle 12.00 
buon cibo, musica e grade- 
vole intrattenimento fino a 
sera. 


Sabato 5 e domenica 6 mag- 


gio: due giorni di buon 
mangiare, buon bere, buona 
musica, e buon divertimento 
anche per i piccini. Ma, e qui 
arriva il bello, tutto è finalizza- 
to alla solidarietà. Il ricavato 
infatti verrà devoluto a fratel 
Dario Laurencig, missionario 
in Kenya. 


Ossimo 


Dall'11 al 15 maggio ritorna 
uno dei più importanti even- 
ti regionali, che vide la luce 
nel 1970 sotto la spinta di 
un gruppo di viticoltori. Non 
solo vino ma anche ottimo 
buon cibo, mostre, spetta- 
coli e divertimento per tutti. 
Inoltre tanti concorsi e pre- 
miazioni. 


www.sagrenordest.it 


Pulizia del sentiero 
di San Ilario 


Domenica 13 maggio il CAI 
invita a passare una giornata 
alternativa, unendo il piacere 
di una camminata nei boschi 


all'impegno nel compiere 
un'azione civica positiva, 
ossia il mantenimento e la 
pulizia del sentiero di San Ila- 
rio, che da Sterbanuzis risale 
il Rio Cornons fino a Pradut. 
l'attrezzatura da lavoro, se 
non portata da casa, verrà 
distribuita in loco. 


Dal 12 al 13 e dal 18 al 20 


maggio ritorna nella splen- 
dida cornice di Villa Manin 
Sapori Pro Loco, un appun- 
tamento immancabile in pri- 
mavera. 

Le Pro Loco, ognuna nel 
proprio stand, proporran- 


no i piatti tipici dalle Alpi al 
mare Adriatico, passando per 
la collina e la pianura. Non 
mancheranno ovviamente i 
migliori vini del territorio, le 
birre ed il gelato regionale. 


Festa di primavera 
e mostra mercato 
dell’asparago di Tricesimo 


Sabato 12 e domenica 13 


maggio si terrà il Mercato 
dell'asparago con i produt- 
tori tricesimani, nel contesto 
di una festa con street band, 
eventi culinari, strade fiorite, 
aperitivi morenici ed altro an- 
cora. 


Prenotazione richiesta via 
email alla sezione CAI orga- 
nizzatrice. 


MOGGIO UDINESE __ 
Anello JÒf di mueg 


Domenica 13 maggio imperdi- 
bile camminata con partenza 
da Moggio Udinese, in un 
anello che permette la traver- 
sata di tutta la dorsale fino alla 
cima del Jòf di mueg , per poi 
arrivare a Moggio basso. 
Durante il percorso ci saranno 
interessanti deviazioni verso 
un bacino sul Rio Alba e verso 
alcune opere militari. 


Festa delle orchidee 


Sabato 19 e domenica 20 
maggio grande giornata di 
festa a Osoppo, il paese delle 
orchidee. Mostre e mercati di 
questi splendidi fiori riempi- 
ranno la città, insieme a stand 
enogastronomici, intratteni- 
mento musicale, laboratori 
creativi e spettacoli per i più 
piccoli. 


Per i Comitati organizzatori che desiderano 
segnalare su La Vita Cattolica feste, sagre, 
manifestazioni rievocative, biciclettate 
o camminate, in programma sul loro 


territorio, possono inviare notizia corredata 
degli elementi più caratteristici a questo 
indirizzo e-mail: 
festesagre@lavitacattolica.it 


Red Canzian racconta la malattia, l’amore per la vita e il tour con cui sarà a Udine il 7 maggio 
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A VITA VA AFFRONTATA con entu- 

siasmo e grinta, sempre, an- 

che di fronte alla malattia. 

Questo il messaggio di Red 

Canzian, l’ex bassista dei Po- 
oh, protagonista all'ultimo Sanremo 
con la canzone «Ognuno ha il suo rac- 
conto» e che il prossimo 7 maggio toc- 
cherà con il suo tour «Testimone del 
tempo» anche il Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine (inizio ore 21, organizza Aza- 
lea). Già, perché proprio alla vigilia del 
tour, giovedì 26 aprile, lo stesso Can- 
zian ha postato un video in cui comu- 
nicava di essere stato operato, il 13 
aprile, per un tumore al polmone, ma 
anche di essersi rimesso e di essere 
pronto peri concerti. 

Red, è stata una scelta molto corag- 
giosa quella di raccontare su facebook 
la tua malattia. Perché l’hai fatto? 

«Intanto per far capire che noi artisti 
non siamo solo persone che salgono su 
un palco per cantare una canzone, ma 
che danno una grande importanza a 
questo mestiere e alla vita. Spero anche 
sia un messaggio per altri che vivono il 
mio stesso problema. Sono situazioni 
che vanno affrontate con entusiasmo, 
con grinta. Non bisogna lasciarsi ab- 
battere perché altrimenti vincono i 
problemi. E poi bisogna fare prevenzio- 
ne: se io non facessi una tac ogni sei 
mesi non sarei qui a parlare con te». 

È difficile convivere con un tumore? 

«Ma non bisogna conviverci, bisogna 
combatterlo. Nessuno avrebbe voglia 
di convivere con un problema così. Per 
cui bisogna combatterlo e fare in modo 
che il problema venga eliminato, o 
quanto meno fermato, reso inattivo». 

Nel video su facebook ti sei presen- 
tato col medico che ti ha operato. 

«Si tratta del prof. Pastorino. L'ho co- 
nosciuto grazie al Centro tumori di Mi- 
lano, a cui mi ero già rivolto nel 2015 
quando, in seguito ad un'operazione al 
cuore, mi avevano trovato un linfonodo 
ingrossato sotto l’ascella, metastasi di 
un melanoma di cui ero stato operato 
nel 2001. Questa volta, si è trattato di 
una metastasi al polmone. Il prof. San- 
tinami del Centro tumori di Milano ha 
fatto intervenire un chirurgo toracico, 
appunto il prof. Pastorino. Voglio sotto- 
lineare, però, che non ho avuto alcun 
tipo di agevolazioni. Questi sono pro- 


° 


fessori che operano per tutti al Centro 
tumori di Milano». 

Adesso come stai? 

«Bene, ho già fatto le prove e oggi 
(venerdì 27 aprile) parto per Cascina, 
prima tappa del mio tour che mi porte- 
rà anche a Udine». 

Che importanza ha incontrare il 
pubblico in questo momento? 

«Il pubblico ha un'importanza gran- 
dissima per chi fa il mio mestiere. A co- 
loro che saranno in sala dirò che è im- 
portante averli davanti a me, perché 
questa corsa col tempo e con la malat- 
tia l’ho fatta anche per loro, per riuscire 
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ad essere pronto col tour e non far sal- 
tare un progetto al quale lavoro da un 
anno e mezzo». 

Il tour «Testimone del tempo» pren- 
de il titolo dal tuo ultimo disco, una 
sorta di bilancio della tua vita. Nella 
canzone presentata a Sanremo «Ognu- 
no ha il suo racconto» dici: «Sono con- 
tento di me». È questo il bilancio? 

«Sì, è proprio questo. “Sono contento 
di me” perché nella vita ho sempre lot- 
tato in prima linea, non mi sono mai 
fatto aiutare. I risultati sono arrivati 
perché qualcuno da lassù l’ha voluto, 
ma anche perché ho lottato tanto per 


ottenerli. Ogni volta che la vita mi ha 
presentato un'occasione, bella o brut- 
ta che fosse, sono stato pronto ad af- 
frontarla. Come quando sono stato 
chiamato dai Pooh. Prima di me si era- 
no presentate 100 persone che però 
evidentemente non avevano saputo 
rispondere alla chiamata in modo cor- 
retto. Quindi sì, sono contento di me. 
Da mio padre ho ricevuto una grande 
indole per il sacrificio e il lavoro». 

Nel concerto del tour non presenti, 
però, solo i brani dell’ultimo disco. 

«Nient’affatto. Se l’album racconta 
di me, il concerto racconta la musica 
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Ma toh, Morandini e Jae Lee, 
ponte armonioso tra Friuli e Corea 


ER ELEGANZA ED ESSENZIALITÀ la mo- 
stra «Bridge. Il ponte dell’armo- 
nia. Genesi e umanesimo nella 


Fino AL 15 LUGLIO; 
DA LUNEDÌ A SABATO 
ORE 9-12 

E 15-18; 
DOMENICA 10-12 
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degli ultimi 50 anni. Parto dal rock‘n'- 
roll degli anni ‘50 per arrivare a Elvis 
Presley, i Beatles, Luigi Tenco, i Pink 
Floyd, Elton John, i Procol Harum, fino 
ai Pooh e Battisti. In tutto sono 40 bra- 
ni, le più belle canzoni del mondo. È 
uno spettacolo innovativo, perché riu- 
nisce tre dimensioni: la mia narrazione 
a parole, il canto e i video che accom- 
pagnano le canzoni. Ad esempio, 
quando canto “Blow in the wind” di 
Bob Dylan si vedono le immagini della 
guerra nel Vietnam e dei giovani ameri- 
cani che facevano le manifestazioni di 
protesta contro la politica di Nixon». 

Ti mancano i Pooh? 

«No, perché non li ho persi. Anche 
l’altro ieri ero al telefono con Roby 
(Facchinetti ndr). Abbiamo chiuso una 
parentesi lavorativa, ma resteremo per 
sempre legati e amici tra di noi. Anzi, in 
questa nuova esperienza da solista mi 
diverto, perché ho ancora voglia di mi- 
surarmi e capire se riesco a camminare 
con le mie gambe. So che ci riuscirò». 

Com'è stata l’esperienza a Sanremo? 

«Bella, serena, mi sono divertito. Del 
resto non sono uno che vive con le “pa- 
turnie” e la paura. Sanremo è un palco- 
scenico come un altro e io sono un pro- 
fessionista che deve cantare bene. Que- 
sto ho cercato di fare e ci sono riusci- 
to». 

Sanremo resta una vetrina per cui 
bisogna passare? 

«Sì, soprattutto nel mio caso, perché 
volevo far sapere alla gente che non so- 
no il bassista dei Pooh, ma un cantante 
e autore che sa raccontare le cose». 

Prima dicevi che «qualcuno lassù» ti 
ha aiutato nella vita. Quanto pensi che 
conti quel «qualcuno lassù»? 

«Io credo che mio padre abbia chia- 
mato a raccolta qualcuno sia quando 
nel 2015 mi hanno “preso per i capelli”, 
sia questa volta. Di sicuro la fede aiuta 
e ti dà coraggio. Io credo, prego. Ogni 
volta che esco di casa accarezzo la testa 
alla Madonnina che ho nell’ingresso e 
do un'occhiata a un crocifisso che è ap- 
peso su una parte. Ho i miei modi di 
pregare, forse anomali, come quelli dei 
non frequentatori della chiesa, che pe- 
rò sono intimi e profondi, perché na- 
scono dal bisogno o dal desiderio di ri- 
volgersi a Dio». 

STEFANO DAMIANI 


. 
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scultura di Giorgio Eros Morandini e 
Kyoung Jae Lee» aperta nella chiesa di S. 
Antonio Abate a Udine fino al 20 maggio 
(tutti i giorni ore 10-13; 15-18; martedì 
chiuso) si potrebbe definire zen, tanto 
invoglia alla silenziosa ed assorta con- 
templazione. Il titolo non potrebbe esse- 
re più adatto per descrivere la compre- 
senza di sculture appartenenti a due 
estetiche diverse, rappresentate dal friu- 
lano Giorgio Eros Morandini e dallo 
scultore coreano Kyoung Jae Lee, che 
però si armonizzano perfettamente tra 
loro, complice il severo bianco e nero. 

La mostra è stata ideata da Giuliana 
Micoli, che dopo aver soggiornato a Se- 
oul dal 1984 al 1989, si è trasferita dal 
1992 a Londra, dove predispone progetti 
culturali internazionali come l’attuale 
rassegna che promuove gli scambi arti- 
stici tra Italia e Corea, un paese che da 
tempo ha saputo intrattenere, grazie ai 
mosaici, fitti rapporti con la nostra re- 
gione. 

Gli scultori Giorgio Morandini e 
Kyoung Jae Lee condividono la comune 
formazione a Pietrasanta, uno dei più 
importanti centri della scultura in pie- 
tra, ma le loro sculture, eseguite in pietra 
e marmo statuario, differiscono nelle 
forme. Kyoung Jae Lee scolpisce statue 
dai piani arrotondati e compatti, rap- 
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«Porte del Vento» di Giorgio Morandini. 


presenta mariti e mogli, bambini dalle 
forme essenziali e semplificate, che 
sembrano vagamente ispirate ai cartoni 
animati e alla grafica orientale «in una 
sorta di misticismo domestico che dà 
pace e rassicura». Le figure sono scolpite 
in varianti diverse con la ripetitività tipi- 
ca dell’arte estremo orientale, come si 
può osservare nell’«Orchestra» sul fondo 
della chiesa o nelle «Memorie d’infan- 
zia». 

Il friulano Giorgio Morandini lavora 
con grande tecnica il bianco marmo sta- 
tuario, talora contrapposto a quello nero 
del Belgio in forme contemporanee in 
cui i pieni si contrappongono ai vuoti e 


«Memorie d'infanzia» di Kyoung Jae Lee. 


le superfici ruvide lavorate a gradina si 
contrappongono a quelle lucide. Le 
sculture sembrano modellate dall'acqua 
e dal vento per le curve dai profili mor- 
bidamente frastagliati, come nelle ma- 
gnifiche «Porte del vento»: vuote al cen- 
tro formano dei pertugi dove l’aria si in- 
fila modellando in forme duttili e lisce il 
marmo, che si fa vellutato. C'è qualcosa 
dell’arte orientale nelle forme essenziali 
e nella combinazione degli opposti, tan- 
to è vero che dal 1 al 22 settembre la mo- 
stra udinese sarà portata all’Art Link Fi- 
ne Art Gallery di Seul unificando nel no- 
me dell’arte mondi diversi. 

GABRIELLA Bucco 


Le altre mostre 
della settimana 
Tarcento - Palazzo Frangipane 

Fino al 27/05; venerdì ore 11-13, sabato 
e domenica 10-13; 17-19 

Trieste - palazzo Costanzi, sala U. Veruda 


Fino al 12/05, tutti i giorni ore 10-13 e 17-20 


Rovereto - MART, corso Bettini 43 
Fino al 26/08; tutti i giorni ore 10-21 


Padova - Museo degli Eremitani, Corso del Popolo 
Fino al 20/5. Mar-dom 9-19 


. 
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NUOVO PUNTO VENDITA 
Via Jacopo Linussio, 2 
TOLMEZZO 


CASEIFICIO 
SOCIALE ALTO BUT 


Soc, Coop. a r.l, 


Via dell'Artigiano, 1 - 33020 Sutrio (UD) 
Tel. 0433.778045 - Fax 0433.776942 - info@caseificioaltobut.it 
www.casefficioaltobut.it 
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FORMAGGIO LATTERIA ALTO BUT, 
RICOTTE FRESCHE E AFFUMICATE, CACIOTTE, YOGURT, 
BURRO, STRACCHINO, PASTORUT (corGONZOLA DELLA CARMIA) 


PARCO UMGARETTI 
; 4% De n Mi Lon Ai n | e) 

i DAGI.SSTA 
COSIO 


ASSOGIAZIONE AMICI 


| DI CASTELNUOVO 


imdicasz'azlmi Gi | 


dalla speranza, 


so di. Gasleinuova 


sattaglia 


da “Il Parto sepolto” 


Dal 1945 trasporto passeggeri, noleggio autobus 
con conducente in ambito nazionale 
ed internazionale. 


Parco autobus con mezzi di una capienza 
che va dai 36 ai 54 e fino ai 72 posti. 


Via Sicilia, 1 - GRADO (GO) 
Tel. 0431.80013 - lagradese@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


Tre incontri 


ono tre gli incontri del 
Ss convegno di studi 

«Mondo d'Europa: 
aprire varchi di popoli», in 
programma il 9, 10 e 11 
maggio, nel Centro Paolino 
d’Aquileia di Udine (via 
Treppo 5/B), alle 17.30, a 
Udine, organizzato da 
Scuola Cattolica di Cultura 
di Udine, Istituto Superiore 
di Scienze religiose S. Erma- 
gora e Fortunato, Movi- 
mento ecclesiale di impe- 
gno culturale. 
Si comincia, il 9 maggio 
con Andrea Zannini, docen- 
te di Storia moderna al- 
l’Università di Udine, che 
parlerà sul tema «La sfida- 
Europa. Storia e memoria 
per la costruzione di un pa- 
trimonio condiviso». Il 10 
maggio, Bruno Tellia, do- 
cente di Sociologia indu- 
striale al Dipartimento di 
Economia e Territorio 
dell’Università di Udine, 
parlerà su «Un progetto eu- 
ropeo possibile». Infine, ve- 
nerdì 11 maggio, don Seve- 
rino Dianich, teologo già ti- 
tolare di Ecclesiologia e Cri- 
stologia della Facoltà Teolo- 
gica dell’Italia centrale, in- 
terverrà su «La risorsa delle 
religioni per l'Europa». Il 
mito greco, scrivono don 
Franco Del Nin, direttore 
della Scuola cattolica, Bru- 
no Forte, presidente dello 
stesso sodalizio, Laura Ma- 
cor, del Meic, e don Federi- 
co Grosso, direttore del- 
l’Issr, personifica l'Europa in 
una principessa fenicia. 
Zeus, innamoratosi di lei, 
assunte le sembianze di un 
toro bianco, la fece salire in 
groppa e la portò all'isola 
di Creta. «Nel mito si coglie 
una dimensione interessan- 
te che introduce il tema del 
dialogo tra Oriente ed Occi- 
dente. Per troppo tempo in 
realtà Europa e Occidente 
si sono pensati ed hanno 
agito come “conquistatori e 
colonizzatori”, centro del 
mondo; oggi il mondo glo- 
balizzato è diventato poli- 
centrico e plurale e ciò ri- 
chiede un dialogo. La vec- 
chia Europa soffre di un 
“inverno demografico» 
«Serpeggia una sfiducia fra 
i diversi membri dell’Unio- 
ne, anche delusi per un’ec- 
cessiva burocratizzazione». 
«Occorre invertire la rotta 
recuperando l'idea genera- 
tiva che l'Europa è fatta di 
persone e non di numeri». 


CULTURA 
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Convegno di Scuola cattolica di cultura, Istituto di scienze religiose, Meic 
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Quattro sfide per l'Europa 


Ad aprire gli incontri Andrea Zannini, che parlerà 
della sfida che attende il vecchio continente, tra 
«storia e memoria, per un patrimonio condiviso» 


ARÀ ANDREA ZANNINI, docente 
di Storia moderna del Dipar- 
timento di studi umanistici e 
del patrimonio culturale 
dell’Università di Udine, ad 
aprire, mercoledì 9 maggio (nel Centro 
culturale Paolino di Aquileia, in via 
Treppo 5/B a Udine, ore 17.30), il conve- 
gno «Mondo d'Europa: aprire varchi di 
popoli», organizzato da Scuola cattoli- 
ca di cultura di Udine, Istituto superio- 
re di Scienze religiose S. Ermagora e 
Fortunato, Movimento ecclesiale di im- 
pegno culturale (per il programma vedi 
l'articolo a fianco). 
Qui di seguito pubblichiamo una sinte- 
si dell'intervento del prof. Zannini, inti- 
tolato «La sfida-Europa. Storia e me- 
moria per la costruzione di un patri- 
monio condiviso», tratta dal suo volu- 
me «Storia minima d'Europa. Dal Neo- 
litico a oggi» (Il Mulino). 

In varie epoche della loro storia gli 
europei hanno percepito ed esibito 
qualcosa di simile ad una identità co- 
mune: ad esempio sotto l’egida della 
fede cristiana per combattere l’Infede- 
le o nella conquista coloniale come 
bandiera per promuovere la civilizza- 
zione occidentale. Salvo non riuscire a 
definire in cosa realmente consistesse 


Sarebbe utile l'adozione di una lingua 
condivisa. Ma ciò genera reazioni terrrorizzate. 
In realtà, per secoli, gli europei colti hanno 
condiviso lingue veicolari, come il latino. 


questa identità, quali fossero i suoi ele- 
menti effettivi. 

Quando ci si riferisce ad un'identità 
europea, normalmente si ha in mente 
ciò che intendeva con il termine iden- 
tità il nazionalismo, dunque un misto 
di cultura, lingua, territorio, avi comu- 
ni, retaggio storico e religione. È real- 
mente possibile e utile riproporre que- 
sto tipo di identità collettiva agli euro- 
pei d’oggi? Ricercare nella maglia dei 
secoli passati il filo di un'identità co- 
mune di questo tipo è un’operazione 
impossibile. Nel XXI secolo, nell’età 
della globalizzazione, se dobbiamo fi- 
gurarci per un certo numero di popo- 
lazioni europee, nell’ambito di un sog- 
getto che si chiama Unione Europea, 
un'identità collettiva, questa probabil- 
mente dovrà essere formulata in altri 
termini: una cultura sfaccettata e aper- 
ta, un insieme di diritti tra cui la libertà 
religiosa, la condivisione di valori de- 
mocratici, un retaggio storico comune 
ma non univoco. Si tratta di un'identità 
debole, che non può bastare, ad esem- 
pio, per «morire per l'Europa», come 
denunciano molti? Forse, anzi certa- 
mente sì per le generazioni che hanno 


UALE EQUITÀ, E QUALI prospetti- 

ve in un mondo nel quale 43 

individui posseggono beni 
maggiori di quelli a disposizione di 
3,7 miliardi di persone, come afferma 
l’ultimo rapporto Oxfam? Da sempre 
incentrato sulle questioni che più ur- 
gentemente richiedono risposta per 
il nostro futuro, il festival vicino/lon- 
tano dedica al tema «Squilibri» la sua 
14° edizione in programma a Udine 
dal 10 al 13 maggio, insieme al Pre- 
mio letterario internazionale Tiziano 
Terzani. Più di 200 ospiti e oltre 100 
eventi per analizzare, indagare e di- 
battere di squilibri in vari ambiti e di- 
mensioni: dalla società all’istruzione, 
dall'economia alla medicina, al lavo- 
ro. Fra gli altri saranno al festival 
Marc Augé, Lucio Caracciolo, Marco 
Paolini, Gianfranco Pasquino, Igiaba 
Scego, Domenico Quirico, Umberto 
Curi, Fabrizio Gatti, Pier Aldo Rovatti, 
Grégoire Ahongbonon, Ilvo Diaman- 
ti, Mauro Giacca, Angela Terzani, Ste- 
fano Allievi, Riccardo Staglianò, Mau- 
rizio Franzini, Lirio Abbate, Amir 
Isaa, Nicola Rossi, Folco Terzani, Fadi 


vissuto una buona parte della loro vita 

nel secolo delle ideologie. Per le altre 

non si sa. 

Se questa identità potrà o dovrà for- 
marsi, sarebbe piuttosto molto utile 
l'adozione di una lingua ufficiale con- 
divisa, ma sembra che questo aspetto 
generi reazioni terrorizzate di perdita 
definitiva e irreparabile del proprio 
senso di sé. In realtà, per secoli, gli eu- 
ropei colti hanno condiviso l’uso di al- 
cune lingue veicolari, come il latino 0 
la lingua franca nel Mediterraneo, sen- 
za che questo impedisse loro di parla- 
re, se non addirittura fondare, delle lin- 
gue particolari. 

L'idea che la conoscenza storica del 
passato permetta in qualche modo di 
prefigurare il futuro è uno dei paradig- 
mi della cultura europea. Per molti ver- 
si si tratta di una vecchia illusione, un 
gioco di ombre cinesi: nella vicenda 
umana, anche in quella collettiva, gli 
elementi che si rivelano determinanti 
non sono quasi mai individuabili in 
precedenza e l’imprevedibilità regna 
sovrana. Può tuttavia essere utile, a 
questo punto, chiedersi quali siano le 
sfide che attendono l'Europa. Ne elen- 
cheremo quattro. 

La sfida ambientale. Il modello di 
sviluppo industriale «inventa- 
to» in Europa nel XVIII secolo 
sta ancora espandendosi, sotto 
forme mutate, in molte aree 
del mondo. Nel XX secolo ha 
definitivamente rivelato uno 
dei suoi volti peggiori, il peri- 
colo che rappresenta per l’am- 

biente. L'inquinamento dell’aria e 

dell’acqua, l'usura del territorio, l’effet- 

to serra e i cambiamenti climatici che 
ne deriveranno, la perdita per l’uomo 
moderno di qualsiasi rapporto con la 

natura sono il risultato di un sistema di 

sviluppo basato sullo sfruttamento in- 

controllato dell'ambiente. La sensibili- 
tà ambientale è cresciuta in Europa 

negli ultimi decenni ma non si può li- 

mitare a qualche pietanza biologica in 

più o qualche chilometro di pista cicla- 
bile nelle grandi città. Il modello di svi- 
luppo che veniva chiamato «occiden- 
tale», e che ormai è mondiale, va ri- 
pensato alla radice e l'Europa deve as- 
sumersi in questo processo delle re- 
sponsabilità storiche. Spostare le pro- 
duzioni industriali nocive nei paesi in 
via di sviluppo e tenere gli uffici dire- 

zionali in Europa in bellissimi edifici a 

impatto zero in mezzo al bosco non è 

la soluzione: è la riproposizione in ter- 

mini aggiornati dell'eterno imperiali- 
smo europeo. 

La sfida economica. Lo stesso 
processo di industrializzazione sem- 
bra ad una svolta. Il «secolo america- 
no» pare giunto alla fine, nuovi, aggres- 


Vicino/lontano 


Nelle foto: Lucio Caracciolo e Gregoire Ahongbonon. 


Hassan, Yvan Sagnet, Miljenko Jergo- 
vic, Gigi Riva. 

Emblematico incipit sugli squilibri 
socio-politici del pianeta, il 10 mag- 
gio (ore 21.30, chiesa di S. France- 
sco), sarà la lectio magistralis di Lu- 


cio Caracciolo, direttore di LiMes, de- 
dicata a «L'era del disordine mondia- 
le». Il noto analista di geopolitica af- 
fronterà le questioni «calde» di uno 
scenario frammentato e anarchico: 
quali sono le forze e i soggetti che 


Nella foto: «Il ratto di Europa» di Tiziano, logo del convegno udinese. 


sivi protagonisti si stanno affermando 
sulla scena mondiale lasciando intrav- 
vedere l'imminente tramonto dell’oc- 
cidente come potenza egemonica 
mondiale. Quale sarà il futuro dell’eco- 
nomia globale, sempre più interdipen- 
dente e quindi legata al medesimo de- 
stino? Riusciranno i paesi europei a 
mantenere un livello di ricchezza e be- 
nessere pari a quello raggiunto? Riusci- 
ranno a mantenere il livello di prote- 
zione sociale costruito nel Novecento o 
dovranno rinunciarvi, con prevedibili, 
terribili conseguenze sul piano sociale? 

La sfida istituzionale. L'Unione 
Europea deve decidere cosa vuol fare 
da grande. È praticamente impossibile 
proseguire oltre lungo la strada del- 
l’'uniformazione economica senza 
mettere in discussione i due ambiti 
fondamentali della sovranità economi- 
ca degli stati, la politica fiscale e il de- 
bito pubblico. Se non si comincia ad 
entrare in questo campo minato, 
l'Unione Europea corre il rischio di 


È praticamente impossibile proseguire oltre lungo la strada 
dell’uniformazione economica senza mettere in discussione 
i due ambiti fondamentali della sovranità economica 

degli stati, la politica fiscale e il debito pubblico. 


sgretolarsi oppure, nella migliore delle 
ipotesi, di rimanere una forma coope- 
rativa doganale e monetaria. Se dun- 
que l'Unione Europea vorrà avere un 
futuro, i cittadini della Unione Europea 
dovranno decidere una volta per tutte, 
e chiaramente, quale forma politica e 
istituzionale vorranno assegnare al- 


l'Unione e secondo quale percorso e in 
quale misura gli stati membri dovran- 
no cedere la propria sovranità politica. 
A cominciare dalla politica estera e da 
quella di difesa, che non potranno più 
essere lasciate al mutare dei singoli go- 
verni dei singoli paesi. 

La sfida democratica. Rispetto 
agli straordinari avanzamenti econo- 
mici e dei diritti maturati negli ultimi 
settant'anni, l'Europa è rimasta spa- 
ventosamente indietro nella creazione 
di un elemento fondamentale delle so- 
cietà moderne, la formazione di spazio 
pubblico europeo. I mezzi di comuni- 
cazione si interessano quasi esclusiva- 
mente di questioni nazionali o di avve- 
nimenti mondiali, non c'è una platea 
europea di discussione di questioni 
comuni e le notizie che vengono da 
Bruxelles e Strasburgo sono spesso 
percepite passivamente dall'opinione 
pubblica dei singoli stati. In parte ciò 
dipende anche dal fatto che gli organi 
di governo dell’Unione non sono eletti 
direttamen- 
te dai citta- 
dini o dai 
loro rappre- 
sentanti ma 
sono 
espressione 
dei governi 
dei vari sta- 
ti-membri. C'è, insomma, una distan- 
za troppo grande (un deficit di demo- 
crazia), tra i cittadini e chi comanda, e 
le leggi europee appaiono senza un ve- 
ro fondamento di sovranità. Più che al- 
trove, qui c'è bisogno di un nuovo ini- 
zio. 

ANDREA ZANNINI 


Ricette contro gli «squilibri» del mondo 


contribuiscono a plasmare il corso 
degli eventi e gli assetti mondiali? 
Fortemente ridimensionata l'utopia 
postbellica di un «governo mondia- 


le», in che modo si esprime l’influen- 


za dei principali attori internazionali? 


AI festival interverrà anche il noto an- 


tropologo francese Marc Augeé: il suo 
intervento su «Egalité. Un altro mon- 
do è possibile?» (12 maggio, chiesa di 
S. Francesco, ore 17) ci guiderà a ri- 
flettere su un'epoca in cui cresce co- 
stantemente la distanza tra i più ric- 
chi e i più poveri. L'antropologia ha il 
dovere di interrogarsi sui mondi con- 
temporanei: come invertire questo 
processo? Allargare l’accesso alla co- 
noscenza e all’istruzione può diven- 
tare migliore garanzia di uguaglianza 
e pari dignità fra le persone. 
Vicino/lontano, inoltre, ricorderà 
anche un importante anniversario: i 
40 anni della legge Basaglia, promul- 
gata il 13 maggio del 1978, che ha ri- 
formato radicalmente i principi del 


trattamento psichiatrico nel nostro 
paese. Lo farà invitando l’«africano 
dell’anno»: Grégoire Ahongbonon, 
che il 13 maggio, alle ore 16, in un luo- 
go simbolico come la Comunità Nove 
a Sant’Osvaldo, sede dell’ex ospedale 
psichiatrico, converserà insieme agli 
psichiatri Renzo Bonn e Marco Berto- 
li, portando la sua testimonianza rac- 
colta nel libro appena pubblicato dal- 
la Editrice Missionaria Italiana a firma 
del giornalista Rodolfo Casadei, «Gré- 
goire. Quando la fede spezza le cate- 
ne» (EMI, pp. 160 euro 16, prefazione 
di Eugenio Borgna). 

Proveniente dal Benin, semplice 
padre di famiglia, un passato di noleg- 
giatore di taxi, dopo un'esperienza di 
conversione religiosa Grégoire Ahon- 
gbonon ha iniziato a dedicarsi agli ul- 
timi degli ultimi, le persone con pro- 
blemi psichici in Africa occidentale. 
Da trentacinque anni si prodiga per li- 
berare letteralmente dai ceppi i malati 
di mente, che in alcuni paesi dell’Afri- 
ca Occidentale ancora oggi vengono 
ridotti in schiavitù, segregati e incate- 
nati. 
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Unica, pura, buona. 


Dal 1972 Goccia di Carnia arriva sulla tua tavola esat- 
tamente come sgorga alla fonte a 1370 mt di altitudine 
nel cuore incontaminato delle Alpi Carniche, 
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La collana delle guide tascabili di chiese ed edifici storici, promossa da Fondazione Friuli 
e Deputazione di storia patria, si arricchisce di tre volumi e di un nuovo sito digitale 
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Monumenti friulani sul web 


Sul sito — che sarà presentato prossimamente — sa- 
ranno in prima battuta disponibili le guide delle 
chiese di Lignano, Palmanova, Cividale, Purità, Val- 
vasone, Tarvisio, Paularo. Entro il 2019 si conta di 
arrivare a trenta. La versione digitale consentirà più 
livelli di lettura. 


I —_—— 
Nella foto 

a destra: 

la home 
page del sito 
web 

della collana 
«Monumenti 
storici 

del Friuli». 


ON L'APPROVAZIONE del bilancio 
2017, è giunto a naturale sca- 


denza l'Organo di Indirizzo, re- 


EL 2004 FU SILVANO Antonini Canterin, presi- 
dente dell’allora Fondazione Crup, a finan- 
ziare la collana Monumenti storici del Friuli, 
una iniziativa editoriale proseguita nel tem- 
po dall’attuale Fondazione Friuli, prima sot- 
to la direzione di Lionello D'Agostini e ora di 
Giuseppe Morandini. La pubblicazione, di- 
retta da Giuseppe Bergamini, è frutto di una 
sinergia con la Deputazione di Storia Patria 
per il Friuli, che cura l'aspetto scientifico 
dell’opera, e consiste nella pubblicazione di 
guide tascabili relative agli edifici particolar- 
mente significativi delle province di Udine e 
Pordenone. Grazie alla collaborazione tra 
Fondazione Friuli e Deputazione si è arrivati 
alla pubblicazione di 81 guide di formato ta- 
scabile (17 per 12 centimetri), con 40-60 pa- 
gine riccamente illustrate con una cinquan- 
tina di immagini tutte a colori. Si tratta di 
guide piccole di formato, ma di alta qualità 
poiché la stesura è stata affidata a studiosi 
affermati, a giovani e validi laureati nelle 
università regionali, ad ap- 
passionati ricercatori locali. 
Gli edifici trattati sono preva- 
lentemente chiese, scelte in 
base alla loro importanza sto- 
rica e artistica e talora rag- 
gruppate per comuni, ma non 
mancano guide dedicate a bi- 
blioteche storiche, come la 
Guarneriana o quella del pa- 
lazzo arcivescovile di Udine, a musei cristia- 
ni come quello di Cividale o a prestigiosi pa- 
lazzi, come il della Porta in Udine, sede della 
Curia. 

Per ogni volumetto sono stampate 2500 co- 
pie, di cui 1500 distribuite gratuitamente ai 
parroci delle chiese interessate o ai posses- 
sori del bene, 500 alla Fondazione e 500 alla 
Deputazione. La collana è così diventata 
uno strumento di conoscenza agile, ma nel 
contempo scientificamente corretto, dei vari 
monumenti: un'operazione di divulgazione 
culturale unica in Italia e che ora presenta 
interessanti sviluppi, sia a livello cartaceo 
che sul web. 

Nel corso del 2018 la collana avrà infatti 
un ulteriore ampliamento con la pubblica- 
zione a stampa di altre 3 guide, che porte- 
ranno il numero totale a 84. Bergamini spie- 
ga che una sarà dedicata, a cura di Paolo 
Goi, alla chiesa di Sant'Antonio Abate a Ver- 
sutta, decorata con affreschi trecenteschi re- 
staurati a cura della Fondazione Friuli. Una 
seconda, affidata ad Isabella Reale, esamine- 
rà le chiese della val d’Arzino, «una novità 
assoluta — afferma Bergamini - per una zona 
straordinaria, ma non molto conosciuta do- 
ve emerge la storia di Giacomo Ceconi di 
Montececon (1833 — 1910), impresario ferro- 


Chiesa ei Santi 
Piero Paolo 1 
Valvasone 


La chiesa di 
S.Andrea 
ES FC 


viario. Nativo di Pielungo, costruì le più im- 
portanti tratte ferroviarie dell’Impero asbur- 


Le tre nuove guide riguarderanno la chiesa 

di S. Antonio Abate a Versutta, gli edifici sacri 
della Val d’Arzino e quelli del Comune 

di Rive d’Arcano 


gico che con le fortune accumulate finanziò 
la realizzazione della strada congiungente la 
val d’Arzino con il pordenonese, la chiesa e le 
scuole di Pielungo, dove costruì il suo castel- 
lo, che potrebbe essere un luogo di aggrega- 
zione turistica notevole». 

Carlo Venuti, infine, esaminerà le chiese del 
Comune di Rive d’Arcano comprendenti la 
parrocchiale con opere interessanti di perso- 
nalità di primo piano nel campo dell’architet- 
tura friulana come Pietro Zanini, chiesette 


ur. i o Le 
Lachiesethkignano 


votive con affreschi trecenteschi come quella 
di San Giorgio, la pieve di San Martino con 
l’altare lapideo di Carlo da Carona e dove so- 
no stati scoperti recentemente importanti re- 
perti archeologici. «Le guide illustreranno tre 
nuclei di edifici sacri importanti, ma poco 
conosciuti - chiosa Bergamini - che spaziano 
dalla provincia di Udine a quella di Pordeno- 
ne». 

Accanto a questo lavoro di editoria tradi- 
zionale, adesso la Deputazione di Storia Pa- 
tria per il Friuli sta approntando un sito web. 
Grazie a un consistente contributo da parte 
dell’assessorato al Turismo della Regione 
Friuli Venezia Giulia trasformerà alcune guide 
dalla versione cartacea a quella informatica. 
Il finanziamento non basta per mettere in re- 
te le 81 pubblicazioni, così la Deputazione ne 
ha scelte 12 distribuite sul territorio geografi- 
co su cui opera la Fondazione Friuli per rap- 
presentarlo in sintesi. Tra le prime guide ad 
approdare sul supporto informatico ci sono 
quelle che descrivono le chiese di Lignano, 


roe——_—o —' oe! —r! _ 1 
Deputazione di storia patria del Friuli. 100 anni di cultura 


La Deputazione di Storia Patria per il Friuli, istituita il 15 dicembre 1918, ha sede in Udine 
nel Palazzo della Società Filologica Friulana, e si propone di promuovere ricerche e studi 
sulla storia friulana pubblicandone le fonti documentarie di particolare importanza, non- 
ché di formulare pareri in materia di toponomastica. Recentemente si è aggregata con 
Fondazione Friuli, Università popolare, Università di Udine, Accademia e Istituto Pio Pa- 
schini per meglio contribuire alla diffusione della cultura friulana. Tra le pubblicazione più 
recenti oltre alla collana Monumenti del Friuli si possono citare gli Annali della città di 
Udine e il volume di Paolo Pastres sul 1866 in Friuli. In corso di stampa sono «Le memorie 
su Pomponio Amalteo» e «Il vario stato della pittura friulana» del sanvitese Federico Al- 
tan, iniziatore della critica d’arte friulana. Nel corso del 2018 è prevista l'uscita degli atti 
del convegno di Gorizia e delle Memorie Storiche Forogiuliesi. Nel 2018 si commemorerà 
anche il centenario della fondazione con un grande convegno sul Lanzi e la Udine tra ‘700 
e ‘800, un mondo dalla cultura straordinaria che deve essere riportato alla luce. 


Fondazione Friuli 


Rinnovato l'organo di indirizzo 


inCapaniion— 


i Duonio di 
Valvasone 


Minibar - 


Palmanova, Cividale, la Purità di Udine, Val- 
vasone, Tarvisio, Paularo. 

Questo lavoro di trasferimento sul web ne- 
cessita di un intervento di integrazione e mo- 
difca del testo, inserendo ulteriori approfon- 
dimenti. «Sarà un modo nuovo - afferma Ber- 
gamini - per promuovere la conoscenza della 
cultura friulana, che ha una sua forte dignità 
ed è estesa in modo più ampio di quanto non 
si pensi. I nostri luoghi di culto sono ancora 
ricchi di opere d’arte, maggiori o minori, ma 
tutte ambientate in un contesto particolare». 

Il lavoro di trasferimento delle guide dal 
cartaceo alla rete è affidato a Paolo Pastres, 
tesoriere della Deputazione e noto studioso 
di storia e critica d’arte, che precisa come la 
digitalizzazione delle prime guide, conclusa a 
marzo, sarà presto presentata ufficialmente. 
«Il sito web — afferma Pastres - consentirà di 
scaricare i testi in pdf oppure di leggerli su 
smartphone e tablet grazie a una app a ciò 
dedicata e leggibile dai dispositivi mobili, cui 
si indirizza prevalentemente l’iniziativa». 

L'operazione di digitalizzazione è comples- 
sa, spiega: «I testi devono essere rielaborati, 
evitando periodi troppo lunghi, suddivisi in 
paragrafi. Vanno poi inseriti degli approfon- 
dimenti che spieghino chi sono gli artisti, i 
luoghi e gli avvenimenti citati. L'obiettivo è 
consentire al lettore di costruirsi dei percorsi 
per autore o per iconografia». 

La programmazione è stata affidata al- 
l'azienda Infofactory, che definisce questo 
progetto «unico a livello nazionale». 

«Entro il 2019 - conclude Pastres — contia- 
mo di digitalizzare una trentina di guide. 
Inoltre ci auguriamo di poter reperire ulterio- 
ri finanziamenti per incrementare i testi ita- 
liani con traduzioni in lingua straniera, come 
è avvenuto per alcune delle guide cartacee». 

GABRIELLA Bucco 


(Società Filologica Friulana); France- 
sca Venuto (Deputazione di Storia Pa- 
tria per il Friuli - Udine); Michela Colin 


sponsabile della definizione delle li- 
nee strategiche della Fondazione 
Friuli, che persegue finalità di svilup- 
po economico e di utilità sociale per il 
territorio friulano. 

A tutti gli enti designanti è stata ri- 
chiesta per tempo la formulazione 
delle terne, all’interno delle quali la 
Fondazione ha potuto scegliere i nuo- 
vi rappresentanti delle Comunità peri 
prossimi sei anni. 

In apertura di riunione il presidente 
e il Consiglio di amministrazione 
hanno rivolto un pensiero ricono- 
scente ai componenti uscenti per 
l'enorme lavoro svolto in questi anni e 
per la generosa disponibilità sempre 
dimostrata. 

«Gli elementi caratterizzanti questo 
rinnovo - comunica il presidente Giu- 
seppe Morandini - sono la riduzione 
del numero dei componenti, una si- 
gnificativa attenzione nell'offrire a 
giovani qualificati un'opportunità di 
esperienza amministrativa in Fonda- 


Nelle foto: Palazzo d'Oro, a Udine, sede della Fondazione Friuli, e il suo presidente, Giuseppe Morandini. 


zione, l'ampliamento delle compe- 
tenze rappresentate, aggiungendo alle 
tradizionali (scuola, sanità, volonta- 
riato, cultura) anche quelle del turi- 
smo, del mondo economico-produtti- 
vo, e dei rapporti internazionali». 
Presentata quindi la nuova squadra 
che da oggi completa la composizio- 


ne degli organi istituzionali: Diana 
Candusso (ente designante: 
Comune di Udine); Nino Aprilis 

(Comune di Pordenone); Graziano Ti- 
latti (Cciaa Udine); Giuseppe 
Gregoris (Cciaa Pordenone); Antonio 
Zanardi Landi (Comune di Aquileia); 
Domenico Davanzo (Comune 


di Cividale); Vittorio Borghetto (Co- 
mune di Sesto al Reghena); Maria Cri- 
stina Nicoli (Università degli Studi di 
Udine); Luca Grion (Arcidio- 
cesi di Udine); Giancarlo Basaglia 
(Diocesi Concordia Pordenone); Ales- 
sandro Proclemer (Azienda Sanitaria 
Integrata di Udine); Patrizia Pavatti 


(Centro Iniziative Culturali Pordeno- 
ne); Francesco Marcolini (Ordine degli 
Avvocati di Udine); Lia Coden (Ordine 
degli Avvocati di Pordenone); France- 
sco Macagno (Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Udine); Francesco Antoni- 
ni Canterin (Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Pordenone); Liviana Covre 
(cooptata); Chiara Valduga (coopta- 
ta). 

L'Organo di Indirizzo ha anche ap- 
provato il bilancio che evidenzia un ri- 
sultato positivo in crescita rispetto 
all'esercizio precedente. L'avanzo, pari 
a circa 9,5 milioni di euro, al netto del- 
la perdita relativa al Fondo Atlante, ha 
consentito di mantenere un livello del- 
le erogazioni di oltre 6 milioni di euro, 
a sostegno di 485 progetti in gran parte 
destinati ai principali settori di azione 
della Fondazione: Istruzione e forma- 
zione, Arte e cultura, Assistenza e sani- 
tà. 
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Il Gusto della Qualità 
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Ci Trovate a: 
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PREMI 


Viag pal teritori 


Lis Scuelutis di San Lenart di Campagne (Mon- 
treal) pal lavòr «Aghe par ducj», di Prepot e di 
Rualis par «Cjapilu cjapilu» e di Paulét par «De 
blave no si strace nuie»; lis Scuelis primariis di 
Pantianins par «Emigrants», di Murug par «Un 
fregul di furlan» e di Vilegnove di San Denèél 
par «Filande, cavalîrs e galetis. Une gjite a Di- 
gnan»; e lis Scuelis secondariis di prin gràt di 
Aquilee par «Cul cùr ch'al lagrime», di Faedis 
par «Curte storie ilustrade dal Friùl de nassite 
dal Patriarcjàt a la anession al Ream de Italie» e 
di San Denél par «Zornade europeane des len- 
ghis» a son stadis premiadis e segnaladis intal 
concors par progjets didatics «Emozions furla- 
nis in viag pal teritori». La iniziative e je stade 
inmaneade dal Ufici scolastic regjonal, cu la 
Provincie di Udin e cun «ARLeF», di chè strade 
de «Fieste dal Friùl». | premis a son stàts asse- 
gnàts a Udin, li de Scuele «Valussi», ai 20 di 
AVI. 


LUCINE E LUÎS 
Par contis e poesiis 


La «Accademia Città di Udine» e torne a pro- 
poni, pe XV volte, il premi internazionàl di poe- 
sie e di prose «Giulietta e Romeo Savorgnan», 
nassdt par onorà la figure di Lucine e di Luîs Sa- 
vorgnan e il lòr amér disfortunàt, sclopàt intal 
Carneval dal 1511 a Udin e che al à inspiràt la 
opare di William Shakespeare «The Most Excel- 
lent and Lamentable Tragedy of Romeo and Ju- 
liet». A podaran concori, in forme anonime, 
poesiis par furlan, par talian e in ogni lenghe 
foreste e contis curtis par talian. Lis oparis a va- 
ran di jessi spedidis par pueste a la Academie di 
Udin (strade Anton Lazzaro Moro 56; www.ac- 
cademiacittadiudine.org) dentri dai 20 di Mai. 


CONCORS 


La contesse di Manzan 


| grancj, cuntun sag gjornalistic o cuntune con- 
te curte, e i students fra 10 e 18 agns, cuntun 
test su lis 5 mil batudis di calcoladòr, a puedin 
cjapà part al premi leterari «Caterina Percoto», 
che il Comun di Manzan al imbastìs di 7 agns 
in memorie de scritore dal Votcent, nassude a 
San Lauring. Lis oparis, tant par furlan che par 
talian, a varan di jessi inspiradis dal bocon de 
conte de Percude «Bastare a se stessi» che al 
dîs: «qualunque sia il rango e la fortuna che ci 
è dato possedere a questo mondo: qualunque 
siano i favori di cui ha voluto colmarci il desti- 
no, la più grande di tutte le ricchezze è quella 
di potere in ogni tempo, in ogni luogo e in 
ogni età bastare a se stessi». Si varà timp par 
dàsi in note e par spedî i tescj pal concors in 
Comun fintremai ai 25 di Mai. 


[oe e 


Te foto: la comitive dal viac de memorie «Aned» pal 2017 d 
che a son stàts tibiàts 265 depuartàts politics furlans 


‘avigni da la memorie 


ACHAU, HARTHEIM, 
Mauthausen: a 
son i «lager» na- 
ziscj che il pele- 


grinag «Diamo 
un futuro alla memoria» al 
tocjarà, chest an, compa- 
gnant 154 students te esplo- 
razion des sfondaris da la 
inicuitàt umane e a la discu- 
vierte dai dovés che a àn pe- 
sàt su lis spalis di chei che a 
son restàts e che, in zornade 
di vué, a pesin sun chei che 
ur tocje di decidi se cjapà sù 
o lassà là al mancul la eredi- 
tàt di chel sacrifici e di chè 
testemoneance. 

Il viag sui lùcs de memorie 
al è programàt dai 4 ai 6 di 
Mai, par permetii a la delega- 
zion di rapresentà il Friùl in- 
tant de cerimonie interna- 
zionàl che, la prime domenie 
di Mai di ogni an, e ricuarde 
la liberazion dal «lager» di 
Mauthausen, dulà che a pati- 
rin ogni sorte di suplizi 196 
depuartàts origjinaris de Pa- 
trie, pal plui partesans ma 
ancje vitimis civîls dai ristie- 
laments. 

La sezion provinciàl di 
Udin de Associazion ex De- 
puartàts tai cjamps naziscj 
che dal 1995 e à screàti viacs 


tai cjamps di concentrament 
e di distermini pai students 
des scuelis superiòrs dal Friùl, 
ispirade e strissinade di Paolo 
Spezzotti, e à rivàt adore di ti- 
rà dentri tal progjet educatîf i 
Liceus «Bertoni», «Coperni- 
co», «Marinelli», «Percoto», 
«Stellini» e «Uccellis» e l’Istitùt 
tecnic «Deganutti» di Udin, 
l’Isis «Mattei» di Tisane e l’Isis 
«Paschini-Linussio» di Tu- 
mieg. Cui students e cui pro- 
fess©rs, ufrint lis sòs memo- 
riis e lis s©s riflessions, a via- 
zaran ancje 34 familiàrs di de- 
puartàts e socis di «Aned». 

Intant dal trasferiment fint 
in Baviere e in Austrie, ai zo- 
vins ur vignaran proponudis 
in coriere lezions par preparà- 
si come cu va a lis visitis sul 
sisteme concentrazionari, sul 
distermini e su la sclavitàt im- 
ponude dal nazisim a milions 
di europeus, su la «Aktion T4» 
pal sassinament di pidimen- 
tàts e di malàts mentài e sui 
zovins partesans de «Weisse 
Rose» di Munic. 

La gloriose esperience dai 
fradis Scholl e dai lor amîs, 
sassinàts tal més di Fevràr dal 
1943 par vé ugàt il popul to- 
desc a la resistence noviolente 
cuintri di Hitler, e sarà la pri- 


me tape dal pelegrinac. Te ca- 
pitàl bavarese, la comitive fur- 
lane e incuintrarà i ricercja- 
dòrs dal Centri studi su «Weis- 
se Rose», li de Ludwig-Maxi- 
milians-Universita"t, e il fi dal 
professòr Kurt Huber, che al 
fo un dai ispiradòrs dal grop 
di zovins opositòrs cristians. 
Ducj po, a podaran fermîàsi 
par une riflession e par une 
preiere devant dal memorial 
de Geschwister Scholl Platz. 

La seconde stanzie dal pe- 
legrinag e sarà il «lager» di Da- 
chau, screàt dal regjim nazist 
za te Vierte dal 1933 par neu- 
tralizà in formis disumanis 
ogni forme di oposizion. In 12 
agns, a son stàts regjistràts in 
chel cjamp 206 mil presonîrs 
e, fra di lòr, si calcole che a 
muririn passe 50 mil. De Fur- 
lanie, a risultin depuartàts a 
Dachau 716 di lòr, compren- 
dùt Mario Candotto, partesan 
di Porpéèt, che al è un dai te- 
stemonis che si pues scoltà te 
audioguide dal Memoriàl. 

La comitive di «Aned», te 
seconde dì dal viag, e visitarà 
il cjamp di Mauthausen e po il 
cjistiel di Hartheim, tai con- 
tors di Linz, in Austrie. Alì di 
chel fin palag, dal 1940 al 
1944, al funzionà un dai isti- 


tàts naziscj pe eutanasie, di- 
sterminant 30 mil personis 
cun disabilitàts psichichis e 
fisichis, strafuidis des cjasis di 
cure de regjon, ma ancje pre- 
sonîrs dai cjamps di concen- 
trament di Mauthausen, di 
Ravensbriick, di Gusen e di 
Dachau deventàts scarts pal 
lavòr. Il Memoriàl al à recupe- 
ràt i làcs dal magalizi, ma al 
propon ancje une mostre per- 
manent sul «Valor de vite», 
che e conteste il principi des 
«vitis indegnis di vivi». 

Il viac de memorie pal 2018 
di «Aned» al finirà cu la come- 
morazion de liberazion dal 
«KZ Mauthausen», dulà che a 
forin sassinàts dal 1938 al 
1945 passe 105 mil depuartàts 
di ogni bande dal mont e che 
a forin impresonàts 195 mil 
opositòrs dal nazisim. 

Lis cundizions di vite e di 
lavor di chel «lager», nassùt 
pal sfrutament di une gjave di 
piere, a forin infernàls e pro- 
pit di li al rive il clapon che i 
depuartàts furlans a àn volùt 
come pidestàl dal monument 
che a Udin al onore il lòr sa- 
crifici e la lòr resistence cuin- 
tri dal nazisim, tal vial de vito- 
rie. 

MARrIo ZILI 


Un Teatri Stabil Furlan pe valorizazion de lenghe 


AI LET CUN atenzion i programs 
Qu dai siet candidàts sin- 

dics pal Comun di Udin, sul ul- 
tin numar de Vite Catoliche. Mi sarès 
plasùt rispuindi prime des elezions, ma 
nol jere pussibil. O vuei sclarî istès il di- 
scors dal Teatri Stabil furlan a ducj. Mi 
auguri che chei che si son metàts in liste 
pe cjarie di sindic di Udin, 0 che a deven- 
taran Conseîrs, a sepin almancul, oltri 
che a dî cualchi peraule par furlan, an- 
cje a leî la nestre biele lenghe. Intant che 
o scrivevi o ai savit il non dai doi candi- 
dàts che a laràn al balotac. Pieri Fonta- 
nin, che al è a pro dal gno progjet di tea- 
tri, invezit, Enzo Martines nol è masse 
convint. 

Jo o rispuindarai ai candidàts ma do- 
me a chei che a àn tocjàt l’argoment tea- 
tri. O scomenci secont l’ordin des intervi- 
stis: Pieri Fontanin: al è di agns che mi a 
dàt une man par chest gno progjet, e gra- 
ciis a Lui o soi rivàt a presentà par doi 
agns spetacui, realizàts cun professio- 


niscj al Teatri Zuan di Udin; duncje une 
persone che za di agns al veve capide la 
impuartance di un Teatri Stabil furlan, 
eo soi sigùr che se al deventarà sindic al 
continuarà su cheste strade. Enzo Mar- 
tines, i plàs la lenghe furlane parcè mi 
veve domandat di voltà de sòs poesiis 
(bielis) par furlan, ma al à cualchi difi- 
coltàt a fevelàlu. Ma sul discors dal Tea- 
tri, lui nol sint la necessitàt di un Teatri 
Stabil, timps masse luncs par realizàlu, 
al dîs. Lu sai che un Teatri Stabil no si 
pures pretindi di vélu in pòc timp, cua- 
chi an, ma se la gnove Zonte Regjonàl a 
cjaparà a cùr la cuistion, prime de fin 
de legjsIsture si podarès vé il nestri Tea- 
tri Stabil furlan. Se no si scomence no si 
podarà mai rivà adore a vé risultàt fi- 
nàl, soredut no si podarà ricevi i finan- 
ziaments che il Ministeri de Culture al 
da a ducj i Stabii. O vuei ricuardà ancje 
che in Italie o vin une setantine di Tea- 
tris Stabii, e di chescj, pensait: un a 
Udin, CSS come Teatri di Inovazion, che 


nol à nuie a ce fà cul Teatri Stabil fur- 
lan, ma ilcolmalè che a Triest,a nd àn 
tré, eun alè nassùt per valorizà il dia- 
let triestin, passe 234.000 abitants. O 
pensi che il Friùl a'nt vedi cualchidun 
di plui. Duncje se i triestins a àn volùt 
un lòr Stabil par un lér dialet, al è sacri- 
sants dirit che ancje nò furlans o vedin 
il sacrisant dirit di vé un nestri Teatri, 
vint une lenghe ricognossude dal Stàt. 

Enrico Bertossi, al è pòc ce dî. Lui al 
dîs: si à di viodi, si, de lenghe furlane, 
ma cui finanziaments che si à, cence 
stracà altris bégs, duncje sotans al ta- 
lian. Di sigùr se al fos deventàt sindic, 
nol varès spindùt un franc di plui di 
chei cuatri carantans che àn simpri dàt 
fina vué pe culture furlane. 

Andrea Valcic, al è un che di sigùralà 
a cùr la lenghe furlane. Di fat, fevelant 
dal Teatri furlan, lu viodarès realizàt tal 
cine Odeon. E podadès jessi une buine 
idee, ma trop si varaial di spindin par 
metilu in regule? Soredut, un edifici do- 


me pal teatri furlan, cun dutis lis spesis 
che al compuarte un teatri, nol podarès 
mantignîsi, e cu la criure dai contribùts 
che a vegnin dàts ae culture in gjeneràl, 
figurinsi trops finanziaments che al po- 
darà vé un teatri furlan. O vuei sclarî 
ben. Il gno Teatri Stabil, duncje, fat cun 
professioniscj, al vignarà ospitàt al Tea- 
tri Zuan di Udin, dulà che al presentarà 
tal cartelon i siei spetacui, cu la stesse 
dignitàt des compagniis naziondis e fo- 
restis. Daspò al zirarà in ducj i teatris 
dal Friùl, e al podarès là ancje fàr dai 
nestris confins. Par un discors gjeneràl 
sul teatri furlan, lis rapresentazions des 
nestris compagniis, il Palamostre al è 
ideàl, e se a son spetacui di un ciert 
spessòr professiondl, o cròt che la dire- 
zion dal Teati Zuan di Udin lu podarà 
cjapà in considerazion, come che al à 
za fat. 

Luca Minestrelli al fàs un discors gje- 
neràl, sul mantigniment des tradizions 
furlanis. Jo i rispuint, si, ma nol baste, 


Te foto: Bepi Agostinis. 


in particolar tal teatri al à di là e cjalà 
indenant. O viodarìn daspò dal balo- 
tag. Mi auguri che ducj i candidats e in 
particolàr i doi restàts pe cjarie di sin- 
dic, e vedin pardabon a cùr la nestre 
culture e soredut la nestre lenghe. Spe- 
rin ben. 
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LA VITA CATTOLICA 


Giovepì 3 magGIO 2018 


So 
emittente vicina alla vita 


Strumento duttile, questa è la radio. 


Introdurre novità è facile, basta averne 

di proposte che meritino. Il palinsesto è 
facilmente modificabile, la tecnologia non 
è complessa come per la tv. Così succe- 
de che anche a Radio Spazio si riesca ad 
intervenire sul palinsesto, ogni settimana, 
introducendo segmenti nuovi, aderenti al 
tempo che si attraversa. Questo spiega le 
innovazioni che segnaliamo in ogni nu- 
mero di Vita Cattolica. E anche in questo. 
Sotto infatti vengono presentati nuovi 


RADIO SPazIO 


appuntamenti che nascono dalla creatività 
di «animatori» locali, laici e sacerdoti. Il 
che, se permettete, è molto bello perché 
riflette il profilo della comunità ecclesiale, 
dove figure diverse convergono per l’av- 
vantaggiamento comune. Don Giuseppe 
Marano con la sua passione per la musica 
cristianamente ispirata (non in senso litur- 
gico) inaugura una serie di appuntamenti 
sotto l'egida «Christian music space». Lui 

è un vero intenditore di questo genere mu- 
sicale, non troppo noto in Italia, eppure av- 


CHRISTIAN MUSIC SPACE 


La musica che avvicina a Dio su Radio Spazio 


pe Marano sarà al timone di que- 

sta rubrica che propone agli ascol- 
tatori un tipo di musica poco diffusa 
in Italia ma di grande successo inve- 
ce in altri Paesi. In America alcuni 
brani sono inseriti nelle classifiche 
dei dischi più venduti, lo stesso in 
Francia e in Australia. 

“La Christian music non ha niente 
a che vedere con la musica delle ce- 
lebrazioni in chie- 
sa — precisa don 
Giuseppe — però i 
contenuti che vei- 
colano avvicinano 
a Dio. Sono brani 
che hanno scopo di 
missione. In passa- 
to ho avuto modo 
d’incontrare molti 
artisti internazio- 
nali che si rifanno 
ai valori di Cristo eli 
cantano in maniera 
esplicita, altre volte 
più evocativa. Ma 
ascoltandoli i mes- | 
saggi sono chiari e È 
semplici”. Don Ma- 
rano, che assieme a 
don Roberto Gabas- 
si è parroco del Sacro Cuore, del Buon 
Pastore e di San Gottardo a Udine 
oltre che cappellano del carcere, ha 
collezionato tanti cd e durante la sua 
trasmissione farà ascoltare i pezzi 
più belli. 

“Prima li presento e un po’ li tradu- 
co perché molti sono in lingua ingle- 
se e a volte parlo un po’ anche degli 
autori: ci sono certi che hanno delle 


l: sacerdote-musicista don Giusep- 


storie che vanno raccontate. A Parigi, 
per esempio, ci sono dei giovani rap- 
per che cantano Dio in maniera fan- 
tastica. Arrivano tutti da un passato 
difficile, di povertà o emarginazione, 
ma grazie alla fede sono riusciti a 
‘rinascere’ e ora trasmettono questa 
gioia al mondo”. Come dicevamo, 
don Giuseppe è lui stesso un musi- 
cista. All’attivo ha 7 compilation di 
musica cristiana e l’ultimo cd, l’otta- 
al agg vo, uscirà quest’e- 
state. “S’intitola ‘In- 
dispensabile’ ed è 
riferito all'amore in 
senso molto ampio. 
In un brano parlo 
dell'amore che lega 
un cane guida alla 
sua ragazza cieca: 
un giorno passeg- 
giando per Udine 
mi è capitata da- 
vanti questa scena 
e ho pensato al rap- 
porto di amicizia 
e fiducia reciproca 
che li unisce e mi 
sono commosso. Le 
canzoni nascono 
così, dalla vita quo- 
tidiana, perché Dio 
ci parla anche attraverso quello che 
vediamo e ci fa riflettere”. Una bella 
voce, la sua, che - come lui sottolinea 
sempre — ha avuto in dono da “quello 
lassù. E io cerco di restituirgli questa 
fortuna con la musica che faccio”. 

Non perdetevi “Christian music 
space” ogni giovedì, a partire dal 3 
maggio, alle 11 e alle 17 e in re- 
plica la domenica alle 21. 


Sb 


PER LA NOVENA DI PENTECOSTE 


SU RADIO SPAZIO 


A turno le aggregazioni laicali dall'11 maggio alle 18 


nche quest'anno la Consulta 
A: Laici dà vita a Udine alla 

Novena di Pentecoste sul tema 
“Perseveranti e concordi nella pre- 
ghiera con Maria”. La “nove giorni” 
all'insegna della preghiera culminerà 
nella grande veglia di sabato 19 mag- 
gio, alle 20.30, in cattedrale presie- 
duta dall’Arcive- 
scovo di Udine. 
Sono tanti i mo- 
vimenti, le as- 
sociazioni e le 
aggregazioni lai- 
cali operanti in 
diocesi e che da 
venerdì 11 mag- 


i gruppi in questione presenteranno 
in anteprima su Radio Spazio le loro 
meditazioni che andranno in onda 
ogni giorno, a partire da venerdì 11 
maggio, alle 18.00. “Conosco queste 
associazioni e le definisco una ric- 
chezza per la nostra Chiesa perché 
sono l’espressione di un laicato im- 
pegnato e che 
desidera vivere la 
propria vita cri- 
stiana in maniera 
profonda condi- 
videndola con gli 
altri - commen- 
ta l’arcivescovo, 
mons. Andrea 


nuovi, esperienze inedite. 


IL PALINSESTO 


rese di stagione 


vincente. È la musica che segue i ritmi del 
tempo, e nasce dalle circostanze comuni 
dell’esistenza, restando tuttavia aperta alla 
dimensione superiore. Contemporanea- 
mente entrano in scena un manipolo di 
esponenti laicali, espressione dell'associa- 
zionismo friulano, i quali daranno vita ad 
un ciclo di trasmissioni quotidiane che si 
snoderanno per nove giorni, in prepara- 
zione alla domenica di Pentecoste. L'oc- 
casione, per chi ascolta, di scoprire mondi 
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FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
DA LUNEDI A VENERDI Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 Ore 15.00 Lunedì: Cjargne. 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 Ore 16.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
quel giorno, ricorrenze...) con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Ore 6.30 —LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano Ore 17.00 Pomeriggio Inblu 
al Vangelo del giorno Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana con don Giuseppe Maran 
Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno (Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana Ore 18.20 COMING SOON RADIO 
(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
Ore 10.00 Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 11.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
(si parla di Udinese Calcio) Ore 20.00 VRATA PROTI VZHODU, 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto trasmissione in lingua slovena 
Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori Ore 21.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
+ Cjase Nestre Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
con don Giuseppe Maran con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli Venerdì FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 


ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


(fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 


IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 


METEO Ore 7.30, 8.30 Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 6.00 ALMANACCO Ore 8.00 IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS Ore 8.30 INTERVISTA ALL'ARCIVESCOVO DI UDINE 
Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.00 PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.30 GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, 
Ore 9.00 L'AGAR, sull'agricoltura friulana con don Sandro Piussi 
Ore 9.30 CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
dalla Fondazione Friuli) Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
Ore 10.00 GJAL E COPASSE, magazine culturale e di informazione religiosa 
approfondimenti friulani, con Federico Rossi Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 11.00 INBLU-L' ECONOMIA Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 


Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 13.00 INBLU NOTIZIE 

Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 


Ore 13.00 
Ore 14.00 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 16.00 


CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
GR Radio Vaticana 

CJASE NESTRE (7) 

BLACK ZONE (7) 

L'ISPETTORE ROCK 


gio animeranno 


Bruno Mazzoca- 


Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 


Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 


nella preghiera 
queste giorna- 
te della Novena 
che conduce alla solennità di Pente- 
coste. L'itinerario spirituale sarà ani- 
mato ogni sera, a turno, da diverse 
realtà laicali che prenderanno parte 
alla Santa Messa in programma alle 
19 nell’Oratorio della Purità di piazza 
Duomo a cui seguirà un'ora di adora- 
zione. La novità di questo 2018 è che 


to —. Tutto questo 
“bene” si riversa 
poi nelle varie 
comunità, nelle parrocchie, nella 
Diocesi e nella carità”. Ricordiamo 
agli ascoltatori di Radio Spazio che 
alle 18.30 andrà in onda, in diretta, 
come tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì la Santa Messa celebrata 
nel santuario della Beata Vergine 
delle Grazie a Udine. 


Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (r) 
Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 18.00 SANTA MESSA IN MARILENGHE 


IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 


Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (r) 


Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 


(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 17.30 A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Maran 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE CAPITOLO 2, 
serie tv con Claudio Gioè 

23.45 Porta a porta, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 LA CORRIDA, talent show 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 BALLANDO CON LE STELLE; 
: show con M. Carlucci 

i 00.35 Top - Tutto quanto fa 

; tendenza, magazine 

i 01.25 Milleeunlibro, rubrica 


con Carlo Conti 


domenica 


i 17. 05 Amore e tacchi alti, film Di 
i 20.301 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL CAPITANO MARIA, 


18.45 L'eredità, gioco 


i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 


show con Fabio Fazio 


: 00.05 Speciale Tg1, rubrica 
i 01. 35 Applausi, rubrica 


lunedì 


18.45 L'eredità, gioco 


miniserie con V. Incontrada 


23.25 Che fuori tempo che fa i 
i 00.30 S'é fatta notte, talk show 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 55 giorni 


L'Italia senza Moro 


film Tv con S. Castellitto 
23.20 Porta a Porta, rubrica 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


i 16.50 La vita in diretta 

i 18.45 L'eredità, gioco 

i i 20.30 JUVENTUS - MILAN, 
i 21.25 ALDO MORO, IL PROFESSORE : 
i i 23.50 Porta a Porta, rubrica 

i 01,55 Cinematografo, rubrica 


finale di Coppa Italia 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, rub. 


21.20 THE VOICE OF ITALY, 
talent show con C. Della 
Gherardesca 

23.35 Stracult live show, rubrica 


20.20 Senso comune, reportage 

20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 GRACE DI MONACO, film 
con Nicole Kidman 

23.05 Storie del genere, docu- 
reality con Sabrina Ferilli 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


i 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con C. O'Donnel 

reportage con E. Lucci 


: 18,45 Squadra speciale Cobra 11 - 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 NCIS, telefilm con Mark 


: 22.10 NCIS: New Orleans, telefilmi 


Raoul Bova 


23.05 Nel nome del popolo 


italiano, docu-film 


23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 23.00 Il sabato della Ds, rubrica]: 


i 20.20 Senso comune, reportage ‘20.00 Blob, magazine 
: 20.40 Un posto al sole, soap 
: 21.10 VIVA L'ITALIA, film con 


: 20.15 Le parole della settimana 
21.30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


:00.20 Un giorno in pretura 


19.35 Squadra speciale Cobra 11 


Harmon 
22.10 Instinct, telefilm 
23.00 La domenica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 La difesa della razza, inc. 
i 21.25 SONO INNOCENTE, 


inchieste con A. Matano 


23.50 Brunori SA, rubrica 
i 00.45 1/2 H in più, replica 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
21.20 ATTACCO AL POTERE, film 


con Gerard Butler 


: 23.25 Night tabloid, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 REPORT, inchieste con 


Sigfrido Ranucci 


23.10 Lessico famigliare, rubrica 


i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


con L. Bizzarri, P. Kessisoglu : 


: 21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm 
i 23.40 Antidoping, rubrica 
i 00.30 Digital world, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


È 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


L. Bizzarri, P. Kessisoglu 


i 21.20 QUEL MOSTRO DI 


SUOCERA, film con 
Jennifer Lopez 


23.10 Stracult live show 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Be happy, sketch 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(RE 
TV2000KÈ 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 
CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 C'E SPAZIO, rubrica con 
L. Davoli 

22.50 Karamazov Social Club 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 LA MATASSA, film con 
Ficarra e Picone 

23.30 L'intervista, talk show 


18.25 Colorado pills, show 
19.15 Grande Fratello, reality 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 
00.40 | Griffin, cartoni animati 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21,05 IL MONDO INSIEME, talk 
i 23.35 Effetto notte, rubrica 

i 00.15 Santo Rosario da Pompei © 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 IL SEGRETO, telenovela con i 


Maria Bouzas 


: 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine © 
21.25 LETHAL WEAPON, telefilm i 


con Damon Wayans 


24.00 Rush hour - due mine 


vaganti, film 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 

i 21.20 SEGRETI: I MISTERI DELLA 
i i 21.10 DON MILANI - IL PRIORE 


STORIA, con Cesare Bocci 


: 23.20 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 


: 20. 40 Striscia la notizia, show 


: 21.10 AMICI, talent show 


23.45 Matrix Chiambretti, tlkshon 01.00 Speciale Tg5, rubrica 


i 19.00 Ritorno al futuro parte III, 
i 21.20 MADAGASCAR 3 - 


RICERCATI IN EUROPA, 
film d'animazione 


sempre, film d'animazione 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Regina Coeli, differita 


DI BARBANA, film Tv con 
S.. Castellitto 


È 18,45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.25 THE WALL, gioco condotto : 
condotto da M. De Filippi : 
i 23.20 Grande Fratello, reality 


da Gerry Scotti 


i 19.00 Grande Fratello, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 23.00 Lupin III: un diamante per : ; 
i i 01.45 Studio aperto la giornata : 


00.50 Lucifer, telefilm 


i 20.00 Novena a Maria che ... 
: 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 OMICIDI TRA | FIORDI, 
; serie Tv con C. Galli Conchai 
: 22.40 Today, approfondimento 
i 23.45 Santo Rosario da Pompei : 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 


21.25 VUOI SCOMMETTERE?, 
show con M. Hunziker 


01.00 Striscia la notizia, replica 


i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 L'ALBA DEL PIANETA 


DELLE SCIMMIE, film con 
James Franco 
23.30 Tiki Taka, talk show sportivo 


i 19.30 Pompei, documentario 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 VORREI NON ESSERE 
RICCAI, film con S. Dee 
22.45 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 GRANDE FRATELLO, reality 


show con Barbara d'Urso 


: 01.00 X-style, rubrica 


È 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine è 
i 21.20 X-MEN - L'INIZIO, film con i 


James McAvoy 


è 23.55 La notte del giudizio, film. 
i 01.35 Dexter, telefilm 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 ILMIO AMICO 


GIARDINIERE, film con 
D. Auteuil 


22.55 Speciale «Diario», doc. 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 TUTTE CONTRO LUI, 


film con Cameron Diaz 


23.40 Matrix, con N. Porro 


20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 LA MUMMIA - LA TOMBA 


DELL'IMPERATORE 
DRAGONE, film con 
Brendan Fraser 


i 23.30 Land of the lost 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 20.30 Stasera Italia 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia 

21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P. Del Debbio 


00.30 Il commissario Schumann 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 

20.35 Lol ;-), sketch comici 

21.00 GODS OF EGYPT, film con 
Gerard Butler 

23.05 Nemo syrup, magazine 

00.15 24, telefilm 


: 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia i 
i 21.15 QUARTO GRADO, inchieste 
î i 23.30 Deep rising - Presenze 
00.30 Donnavventura, reportage : 


introdotte da G. Nuzzi 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.05 The factory - Lotta 


contro il tempo, film 


‘ 00.50 24, telefilm 


i 21.15 EVIL NANNY - UNA FAMIGLIA : i 


IN PERICOLO, film con 
Lindsay Elston 


dal profondo, film 


17.50 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con |. Nettless 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 15.50 Revenge, telefilm 

i 19.30 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 BOX 314: LA RAPINA DI i 
i VALENCIA, film con L. Tosar : 
i 22.40 Wake of death - Scia di 


morte, film 


i 20.30 Quarto grado la dorienica 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.20 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 ...ALTRIMENTI CI 

; ARRABBIAMO! film con T. Hi 
i 23.30 Nemico pubblico, film 


21.15 IL MOSTRO DI CLEVELAND, 
film con Taryn Manning 


i i 23.30 Orrore a Cleveland, il 


rapimento che ha 
sconvolto l'America, doc. 


15.15 The district, telefilm 


: 16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈLARENA, È 


conduce M. Giletti 


01.00 Faccia a faccia, con 


Giovanni Minoli replica 


15.40 Revenge, telefilm 
i 19.30 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 | SEGRETI DEL SETTIMO 


PIANO, film con R. Darin 


| 22.25 Criminal minds, telefilm 
i 00.35 Dracula di Bram Stoker 


19.30 L'almanacco di Retequattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro 


i 18.05 L'ispettore Barnaby 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 PROMETHEUS, film con 


Michael Fassbender 


‘ 23.05 Alien 3, film con 


Sigourney Weaver 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20.20 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste i 21.15 FRANTIC, film con H. Ford 
i 23.40 leri oggi italiani, talk 


con Barbara De Rossi 


i i 23.45 Anna, film con Indira Varmai 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
È i 20.35 Otto e mezzo, 

: 21.10 ATLANTIDE «Bob e John: il 
destino dei Kennedy», doc 
i 01.00 Otto e mezzo, replica i 


conduce L. Gruber 
21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 


i 01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 20.50 EUROVISION SONG 


CONTEST 2018, in diretta 
da Lisbona 


23.05 Strange days 


i 19.50 Tempesta d'amore 


‘20. 20 Stasera Italia, rubrica 


show con R. Dalla Chiesa 


116.15 The district, telefilm 
18.05 L'ispettore Barnaby 
120.35 Otto e mezzo 

:21.10 I CENTO PASSI, film con 


Luigi Lo Cascio 


‘23.30 Atlantide, «Aldo Moro» 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


: 23.10 Vacancy, film 
i 00.40 24:Redemption 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.20 Luci e ombre del 
rinascimento, doc. 


20.20 Trans Europe express, doc. 
: 22.10 La grande avventura 


21.15 L'ORFEO, favola in musica 
diretta da Antonio Florio 
23.15 Beatles stories 


17.45 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 

19.30 Squadra antimafia, film 

21.10 PADRI E FIGLIE, film con 
Russell Crowe 

23.10 La duchessa, film 


20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 A.C.D.C,, «Il diario segreto di: 


Marco Polo - L'età del 

saccheggio», doc. 
23.00 Cronache dal 

Rinascimento, doc. 


i 20.20 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 THE SENSE OF BEAUTY, 


i i 20.10 Novelle per un anno 


i 20.45 L'attimo fuggente, doc. 


«L'altra faccia della bellezza»: 21.15 CORPO DI STATO, 


dell'arte 


17.55 Quel maledetto ponte 


sull'Elba, film 


19.30 Porgi l'altra guancia, film 
i 21.10 LA MIA VITA È UNO Z00, 


film con Matt Damon 


23.15 American Hustle, film 


: 20.00 11 giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc 


21.10 TV STORIA: «Il carisma del 


leader», documentario 


: 22.00 Diario civile, «B. Caccia» 
i 23.00 Contemporanea, doc. 


monologo di M. Baliani 


i i 22.30 Beside Bowie: the Mick 
: 23.05 Peter Gabriel: back to front 


Ronson story, doc. 


i 17.40 Balla con noi, film 

i 19,15 Piedone lo sbirro, film ; 
i 21.10 LO SBARCO DI ANZIO, film i 
i i 23.00 Quel momento 


con Robert Mitchum 


123.15 La spia - A most wanted : 
i 00.35 Hary e tonto, film 


man, film 


È 20,25 Pillole ‘68, «Marcuse» 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CONTEMPORANEA, 


«Sistemi di controllo di 
massa», doc. 


:21 .50 Documentari d'autore 


i 18.40 L'Orfeo, favola in musica 
: 20.35 60 anni di Teatro Stabile 


Torino, doc. 


21.15 FUORI BINARIO, «Il treno 


del Po», doc. 


| 22.10 Torino jazz festival 


19.10 Piedone a Honk Kong 
i 21.10 CI VEDIAMO DOMANI, 


film con Enrico Brignano 


imbarazzante, film 


20.35 Scritto, letto, detto 
i 20.45 Passato e presente, doc. 
: 21.10 BUONGIORNO, NOTTE, 


film con Roberto Herlitzka 


i 23.10 Tv Storia, «Il carisma del 


leader», documenti 


i 18.30 Shakespeare in Italy 

i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21,15 NO CONCEPT, rubrica 

i 22.05 Novelle per un anno, 

; «Quando si è capito il gioco» 
i 22.35 C'era una volta una casa 


17.40 Il vendicatore mascherato 
i 19.25 Occhio alla penna 
i 21.10 SIERRA CHARRIBA, film 


con Charlton Heston 


i 23.15 La morte cavalca a Rio 


Bravo, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CRONACHE DAL 


RINASCIMENTO, doc. 


21.40 Cronache dall'antichità 
i 22.05 Italia: viaggio nella bellezza: 23.00 Italiani, «L. Jacovacci» 


i 18.25 Shakespeare in Italy 

i 19.20 Fashion in the 1990's 

i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 NEMICO DI CLASSE, film 


con Igor Samobor 


i 23.05 Cinekino, «Austria», doc. 


17.15 Sierra charriba, film 
i 19.25 Squadra antitruffa, film 
i 21.10 LA GENTE CHE STA BENE, 


film con Claudio Bisio 


: 23.00 Cha cha cha, film 
i 00.35 La commessa, film 


20.05 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GENIUS, «Samuel Colt, 


Daniel Wesson» doc. 


: 22.001 padrini, «John Gotti» 


i i 18.05 Corpo di Stato, monologo 


i 19, 20 Marc Quinn making waves 


i : 21.15 ORCHESTRA SINFONICA 


NAZIONALE DELLA RAI, 
«Sigle storiche Rai» 


i 45 Variazioni su tema 


È 17.40 Ulisse, film 
i 19.30 Stasera mi butto 
i 21.10 PROFESSIONE 


ASSASSINO, film con 
J. Statham 
22. 45 Movie mag, magazine 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 DIARIO CIVILE, «Il caso 


Bruno Caccia», doc. 


122. 10 Il condannato cronaca 


di un sequestro, film 
doc. 


da 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.30 La casa nella prateria 

19.40 La tata, telefilm 

21.10 UN BOSS SOTTO STRESS, 
film con Robert De Niro 

23.00 L'aereo più pazzo del 
mondo, film 


17.10 Terrenuove..., film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 ARGO, film con Ben Affleck 
23.30 Gorilla nella nebbia, film è 
: 22.55 Duro da uccidere, film 


01.50 Il cavaliere di Lagardere 


i 15.30 Suor Therese, telefilm 

: 17.30 La casa nella prateria 

i 19.40 La tata, sit comedy 

: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


‘ 23.00 Philadelphia, film Tv 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

: 21.00 PASSENGER 57 TERRORE 
AD ALTA QUOTA, film con 

i 23.45 Mission to Mars, film con 


Wesley Snipes 


18.30 Robin Hood il principe 


dei ladri, film 


i 21.10 IL REGNO PROIBITO, film 


con Jackie Chan 


| 23.00 Terremoto nel Bronx 
| 01.00 Conan il barbaro, film 


15.55 Prova a incastrarmi 
i 18.30 Potere assoluto, film 
i 21.00 WATERWORLD, film con 


Kevin Costner 


Gary Sinise 


17.10 Genio per amore, film 
i 19.10 Terapia e pallottole, film 
| 21.10 WATCHMEN, film con 


Malin Akerman 


00.00 Sin city, film con C. Owen 
| 02.10 Venerdì 13, film 


: 16.10 Waterworld, film 
i 19.00 Duro da uccidere, film 
i 21.00 MA CHE COLPA ABBIAMO 


NOI, film con C. Verdone 
: 23.25 Perdiamoci di vista, film 


i 01.55 Splendor, rubrica 


i 15.30 Suor Therese, telefilm 
: 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
i 21,10 MISERY NON DEVE 


MORIRE, film con |. Caan 


23.10 The beach, film 


i 19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 20.55 APOCALYPSE NOW REDUX, 


film con Martin Sheen 


00.20 Live from Cannes 
i 00.40 Note di cinema 


19.40 La tata, sit comedy 
| 21.10 PERCY JACKSON E GLI DEI 


DELL'OLIMPO IL LADRO DI 


15.30 Suor Therese, telefilm 
: 17.30 La casa nella prateria 


i 19.40 La Tata, situation comedy 


FULMINI, film con L. Lermani : 21.10 GOURMET DETECTIVE, 


i 23.00 Kill Bill - Volume 1, film i 
i 01.00 i guerrieri della notte, il 23.00 Il negoziatore, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 


i 21.00 LE COLLINE BRUCIANO, 
film con Tab Hunter 


: 22.50 Storie di cinema, film 
i 23.10 Live from Cannes 


film Tv con Dylan Neal 


120. 05 Walker Texas Ranger 

:21 .00 IDENTITÀ VIOLATE, film 

i con Angelina Jolie 

i 23.15 Alfabeto, talk show 

i 23.35 Live from Cannes 

! 23.55 Firewall - Accesso negato 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21,30 In famee cun Dario 
: 22.30 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 18.45 Start 

i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 

i 20.30 Pit stop - Motori FVG 

i 21.00 LO SAPEVO 

: 23.15 Forchette stellari 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


10.15 Il campanile della domenica 


diretta da Maniago 


È 14.30 Mix zone 

i 17.15 Ceghedaccio 2018 
i 19.15 A tutto campo 

i 20.55 REPLAY 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
Î commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 


: 19.45 Lunedì in goal 
i 21.00 BIANCONERO 
i 22.30 Beker BBQ 

i 23.15 Family casa 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19.45 Speciale del telegiornale 
i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 ELETTROSHOCK 

i 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Valvasone. Nella sala Roma, al- 
le ore 21, concerto del fisar- 
monicista Paolo Forte dal ti- 


tolo «Fisarmonica in viaggio». 

Grado. Nell’auditorium Biagio 
Marin, alle ore 18, per Musi- 
ca a 4 stelle, concerto della 
Gorizia Guitar Orchestra. 

Pordenone. Nell’auditorium 
Concordia, alle ore 21, per il 
Pordenone Music Festival, 
concerto dell'Orchestra da 
Camera San Marco di Porde- 
none, diretta da Alessio Ve- 
nier. Davide Alagna, violino 
solista. Musiche di Vivaldi (Le 
Quattro Stagioni) e Piazzolla 
(Las Cuatro Estaciones Porte- 
nas). 


(EONFFRENZE. 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 


alle ore 20.30, per il Maggio 
letterario, incontro con Vito 
Mancuso che presenta il suo 
libro «Il bisogno di pensare». 

Pordenone. Nell’ex chiostro 
San Francesco, alle ore 20.45, 
conferenza di Roberto Merca- 
dini dal titolo «Noi siamo il 
suolo, noi siamo la terra». 

Udine. Nella sala della Fonda- 
zione Friuli, in via Manin, 15, 
alle ore 18, per il ciclo «Capi- 
re i Nobel», incontro con 
Giulia Antoniali e Eros Di 
Giorgio che spiegano il pre- 
mio Nobel per la medicina a 
Jaffrey C. Hall, Michael Ro- 
sbash, Michael Young. 

Udine. Nell’aula magna del- 
l'Università della Terza Età 
«Naliato», in viale Ungheria, 
18, alle ore 17, Renato Da- 
miani presenta il libro «Deum 
non habens prae oculis. Pro- 
cesso e morte dell’eretico im- 
penitente Ambrogio Castena- 
rio, Udine 1568» di Roberto 
lacovissi. Sarà presente l'auto- 
re. 


(SSRSCI 


Udine. Nel Caffè Caucig, alle 


ore 21.30, concerto del pluri- 
strumentista Gianfranco Lu- 
gano dal titolo «Legno, me- 
tallo e anima». 

Prato di Resia. Nella chiesetta 
del Calvario, dietro la Pieve di 
S. Maria Assunta, alle ore 
20.30, in occasione dei 300 
anni della dedicazione della 
chiesa, concerto del comples- 
so d’archi del Friuli e del Ve- 
neto, diretto dal violino soli- 
sta Guido Freschi. Musiche di 
Gounod (Ave Maria), Vivaldi 
(concerto per la B. Vergine 
Assunta in cielo), Mozart (So- 
nate da chiesa K 69, K 244, K 
245), Haydn (sonata «Consu- 
matum est» op. 51), Respighi 
(concerto detto «Gregoria- 
no»). Introdurrà il vicario par- 
rocchiale don Alberto Zanier. 
Ingresso libero. 

Venzone. Nel Duomo di San- 
t'Andrea Apostolo, alle ore 
21, concerto de | Solisti Vene- 
ti diretti da Claudio Scimone. 
Programma dal titolo «Dalle 
tenebre alla luce». Musiche di 
Gounod, Haendel, Puccini, 
Rossini, Bach, Vivaldi, ortola- 
ni, Piovani, De Marzi. 

Artegna. Nel Nuovo Teatro 
mons. Lavaroni, alle ore 
20.45, concerto degli Ottoni 
del teatro lirico Giuseppe Ver- 
di di Trieste. Massimiliano 
Morosini, tromba; Simone 
Berteni, corno; Domenico 
Lazzaroni, trombone; Alberto 
Ventura, trombone basso; Er- 
cole Laffranchini, basso tuba. 


00000000000 s0000 


Udine. Nel Centro culturale 
delle Grazie, alle ore 21, per 
la Stagione concertistica dei 
docenti del Conservatorio To- 
madini, concerto dal titolo 
«Debussy e la musica dell’al- 
trove: i Preludi per pianofor- 
te». Luca Trabucco, pianofor- 
te. Musiche di Debussy. 

Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 29.45, concerto del 
Quartetto Bennewitz e del 
pianista Alessandro Taverna. 
Musiche di Sostakovic, 
Brahms. Esclusiva per il Friuli 
V.G. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, per «Pia- 
no jazz», concerto del Di Bo- 
naventura Guidi duo. 


Candoni, alle ore 20.45, «Mi- 
niere» di e con Aida Talliente, 
storia della comunità di mina- 
tori di Raibl-Cave del Predil. 
Fotografie in scena di Danilo 
De Marco. Alla tromba Mirko 
Cisilino. 


CONFERENZE E LIBRI 


Ovaro. Nell’auditorium Centro 
Socioculturale, alle ore 18, 
conferenza del musicologo 
Alessio Screm dal titolo 
«Una volta c'era un re”: 
Rossini e la favola di Ceneren- 
tola». 

Pasian di Prato. Nella sala 
Sguerzi della Biblioteca, in via 
Roma 38, alle ore 18, presen- 
tazione del libro «Su la testa. 
Appunti sul futuro del Friuli e 
dei friulani». Coordina l’even- 
to il giornalista Enzo Catta- 
ruzzi. Ingresso libero. 

Gemona. Nel Cinema Sociale, 
alle ore 21, in occasione del 
42° anniversario del terremo- 
to, proiezione dei documen- 
tari «59 secondi» di Mauro 
Carraro; «Artquake: l’arte sal- 
vata» di Andrea Calderone; 
«Portis deve rinascere qui» di 
Stefano Morandini. 

Tolmezzo. Nel Centro servizi 
museale, a lato del Museo 
Gortani, alle ore 17.30, con- 
ferenza di Laura Pani, docen- 
te di Paleografia latina all’Uni- 
versità di Udine, e Isabella 
Bardini, ricercatrice indipen- 
dente, dal titolo «Così lonta- 
no nel tempo, così vicino a 
noi. Un antico frammento la- 
tino conservato nella Bibliote- 


ca del Museo Gortani». 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 20, celebrazione uffi- 
ciale dei primi 100 anni di 
Stelutis Alpinis di Arturo Zar- 
dini, inno del Friuli Venezia 
Giulia. Con il Coro maschile 
del Corpo forestale regionale 
«Le voci della foresta», il 
gruppo folkloristico «Lis sisilu- 
tis» di Attimis, il gruppo re- 
parto storico al pino «Fiam- 
me Verdi» di Udine, il coro 
dell’Ute della Carnia e Romeo 
Patatti, il balonîr de Cjargne. 

Gemona. Nel Duomo, alle ore 
20.30, concerto del ricordo e 
dell'amicizia con il Gruppo 
corale di Alesso, il Liederkranz 
Marktoberdoorf, il Gruppo 
corale Ana di Gemona. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, per Teatro Contatto, con- 
certo dal titolo «Fall», di Teho 
Teardo e Bilxa Bargeld. 

San Lorenzo Isontino. Nella 
cantina Lis Neris, alle ore 
16.30, per Sacre meditazioni, 
concerto del Coro Polifonico 
di Ruda, diretto da Fabiana 
Noro. Musiche di Cesnokov, 
Kedrov, Rossini, Mendel- 
ssohn, Gounod, Poulenc, Ca- 
sals, Zanettovich, Gjielo, Whi- 
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tacre, Bonato. Riccardo Pes, 
violoncello. 


OPERA 
Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 


vanni da Udine, alle ore 20, 
«Così fan tutte» di Mozart. 
Orchestra e coro del Teatro li- 
rico Giuseppe Verdi di Trieste. 
Direttore Oleg Caetani. 


SERTRO E 
Osoppo. Nel Teatro della Corte, 


alle ore 20.45, la compagnia 
Travesio Tutto Teatro presen- 
ta «Gildo». Regia di Tomma- 
so Pecile. 

San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 
20.30, «Voe...di Gîr d’Italie», 
monologo di e con Dino Per- 
sello. 


Enemonzo. Nel Centro sociale, 
alle ore 20.30, il Gruppo tea- 
trale «Gli amici di Maiaso» 
presenta <A l’a' vint il vin», 
commedia in 3 atti, scritta e 
diretta da Primo Degano. 


CONFERENZE E LIBRI 


Gorizia. Nel Museo di Santa 
Chiara, in corso Verdi, 18, alle 
ore 17, conferenza dal titolo 
«Sissi, gabbiano sul mare, 
aquila in montagna», con 
Marina Bressan e Marino De 
Grassi, a latere della mostra 
su «Elisabetta d'Austria, don- 
na, imperatrice, viaggiatrice». 

Grado. Nel Largo San Grisogo- 
no, alle ore 16, presentazione 
del libro «Una spia in laguna» 
di Cristiano Meneghel. 


CONCERTI 


“Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- — 


vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto della Royal 
Stockholm Philharmonic Or- 
chestra. Direttore: Sakari Ora- 
mo; violino solista: Vilde 
Frang. Musiche di Benjamin 
Staern (Jubilate), Béla Bartòk 
(Concerto n. 1 per violino e 
orchestra); Mahler (Sinfona n. 
1 «Il Titano»). Alle ore 17.30, 
nel foyer del teatro «Prima 
del concerto», a cura di Mau- 
rizio Biondi, musicologo e 
saggista. 


Resiutta. Nella chiesa di San 
Martino Vescovo, alle ore 17, 
concerto del Trio Goldberg 
(flauto, violino, clavicemba- 
lo). Musiche di Bach, Sam- 
martini, Haendel. 

Venzone. Nel Duomo di S. An- 
drea, alle ore 20, Messa e a 
seguire concerto del Coro 
Gottardo Tomat di Spilimber- 
go e del Coro e Orchestra 
San Marco. Direttore Davide 
De Lucia. Programma dal ti- 
tolo «Tesori corali del Roman- 
ticismo europeo». 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 17, per il ciclo «Musica 
proibita», concerto dell’en- 
semble Les Nations (voci e 
strumenti). Programma dal ti- 
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tolo «Musiche profane nei 
conventi: gioie e dolori per i 
musici veneziani». Musiche di 
B. Tromboncino, M. Cara, M. 
Cavazzoni, A. Gabrieli, M. Pe- 
senti, Don Timoteo, B. Stroz- 
zi, C. Filago, D. Ortiz, B. de 
Salma Salaverde, B. Storace. 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 


vanni da Udine, alle ore 21, 
concerto di Red Canzian «Te- 
stimone del tempo tour». A 
cura di Azalea. 

Udine. Nel Teatro del Centro 
culturale delle Grazie, in via 
Parcchiuso, 21, per la stagio- 
ne concertistica dei docenti 
del Conservatorio, concerto 
dal titolo «Pagine dai tempi e 
dalle tragedie della Prima 
Guerra Mondiale». Nicola 
Bulfone, clarinetto; Lucio De- 
gani, violino; Andrea Scara- 
mella, violino; Ilario Gastel- 
dello, viola; Carlo Teodoro, 
violoncello; Andrea Rucli, pia- 
noforte. Musiche di Vierne, 
Reger. 


CONFERENZE 


Udine. Nel caffè Italian Secret, 
in piazza Matteotti, 15, alle 
ore 19.30, conferenza di Albi- 
no Comelli dal titolo «La poe- 
sia di Pier Paolo Pasolini». 

Aquileia. Nella sala del Consi- 
glio comunale, alle ore 9.30, 
apertura dei lavori della 49° 
Settimana di studi aquileiesi» 
a cura del Centro di antichità 
altoadriatiche, dal titolo 
«Aquileia. Una fortuna lunga 
più di 2000 anni». Nel pome- 
riggio i lavori riprendono alle 
ore 15. 


CONFERENZE LIBRI 


Tolmezzo. Nella sala riunioni di 


via Marchi, alle ore 18, per il 
Maggio letterario, incontro 
con lo scrittore Andrea Vitali 
autore di «Nome d’arte Doris 
Brilli» (Garzanti). 

Udine. Nell’aula magna del Li- 
ceo classico Stellini, alle ore 
19.30, per il ciclo «| genitori 
e le sfide della rete», confe- 
renza di Giacomo Trevisan 
dal titolo «Sfide e opportuni- 
tà della generazione smar- 
tphone». 

Aquileia. Nella sala del consi- 
glio comunale, dalle ore 
9.30, per la 49° Settimana di 
studi aquileiesi, conferenze 
sul tema «Aquileia. Una fortu- 
na lunga più di 2000 anni». 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede della Fonda- 


zione Friuli, alle ore 18, per 
Vicino/lontano, conferenza 
dal titolo «Prendiamo la paro- 
la. Esperienze dal ‘68 in Friuli 
Venezia Giulia». Presentazio- 
ne con Giampaolo Borghello, 
Furio Petrossi. 

Udine. Nella sala Paolino 
d’Aquileia, in via Treppo 5/B, 
alle ore 17.30, per il conve- 
gno di studi «Mondo d'Euro- 
pa: aprire varchi di popoli», 
conferenza dal titolo «La sfi- 
da-Europa. Storia e memoria 
per la costruzione di un patri- 
monio condiviso». Relatore 
Andrea Zannini, docente di 
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Storia moderna all’Università 
di Udine. Organizzano Scuola 
cattolica di Cultura di Udine, 
Istituto Superiore di Scienze 
religiose S. Ermagora e Fortu- 
nato, Movimento ecclesiale 
di impegno culturale. 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Fran- 
cesco, alle ore 20.45, nel- 
l'ambito di Vicino/lontano e 
della stagione del Teatro Bon 


i PaoLO PARONI 


di Colugna, concerto dal tito- 
lo «Beethoven. La rivoluzione 
in musica». Gokhan Aybulus, 
pianoforte. Orchestra giova- 
nile alpina; Coro del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Direttore: Paolo 
Paroni. 


(SONCERTI, 


Grado. Nell’auditorium Biagio 
Marin, alle ore 18, per Musi- 
ca a quattro stelle, concerto 
dal titolo «Il debutto!», con 
Mabel Troian, pianoforte. 
Musiche di Scarlatti e Beetho- 
ven. Ingresso libero. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «La classe 
operaia va in paradiso», dal- 
l'omonimo film di Elio Petri. 
Drammaturgia di Paolo Di 
Paolo. Regia di Claudio Lon- 
ghi. Con Donatella Allegro, 
Nicola Bortolotti, Michele 
Dell'Utri, Simone Francia, Li- 
no Guanciale, Diana Manea, 
Eugenio Papalia, Franca Pe- 
none, Simone Tangolo, Filip- 
po Zattini. Produzione Emilia 
Romagna Teatro. Esclusiva 
per il Friuli Venezia Giulia. 
Replica l'11 maggio. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lumignacco. A Villa Bearzi, alle 
ore 19, presentazione del li- 
bro «La cena dei disonesti» di 
Alessandra Marc. 

Udine. A Casa Cavazzini, alle 
ore 16.30, per Vicino/lonta- 
no, «lo stato del mondo», 
presentazione dell'ultimo nu- 
mero di «Limes». Alle 18, in 
Largo Ospedale vecchio, 
inaugurazione di Vicino/lon- 
tano; alle 18.25, nello stesso 
luogo «Bolus», performance 
del collettivo Enidudanza; alle 
18.30, «Squilibri e disegua- 
glianze. Una sfida per la de- 
mocrazia», con Laura Bazzica- 
lupo, Giovanni Leghissa, 
Gianfranco Pasquino, Pier- 
paolo Portinaro. Modera Ni- 
cola Gasparro. Alle ore 20, a 
Casa Cavazzini, «Parole e sas- 
si», la storia di Antigone in un 
racconto laboratorio con Va- 
lentina Rivelli; alle 20.30, nel- 
la chiesa di San Francesco, 
«Un unico destino», docu- 
mentario-inchiesta di Fabrizio 
Gatti. Alle 21.30, «L'era del 
disordine mondiale», lectio 
magistralis di Lucio Caraccio- 
lo. 

Udine. Nella sala Paolino 
d'Aquileia, in via Treppo 5/B, 
alle ore 17.30, per il conve- 
gno di studi «Mondo d'Euro- 
pa: aprire varchi di popoli», 
conferenza dal titolo «Proget- 
to europeo possibile». Relato- 
re: Bruno Tellia, docente di 
Sociologia all’Università di 
Udine. 


Giorgio Morena 
Pordenone, Italy > 
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Giorgio Morena Ad ogni passo sembra di fare 
un tuffo nel passato! #fvglive 


Weekend in Friuli Venezia Giulia, 
scopri le città d’arte. 


Le perle di Pordenone e dintorni 
3 giorni a Pordenone e dintorni a partire da € 
e da € 80 In hotel*** 
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in Friuli Venezia Giulia, tra echi medievali ed eleganti palazzi 
rinascimentali... Tre giornate per conoscere Pordenone e dintorni! 
Tour alla scoperta di Pordanona, la città dipinta, e di Sacila, 
elegante cittadina sul fiume Livenza. Inoltre resterete incantati 
dagli scorci medievali di borghi tra | più belli d'italia e dalla città 
del mosaico, Spilimbergo. 

La quota comprenda: 2 pernottamenti con prima colazione e 
prenotazione audioguide per Il tour di Pordenone e Spilimbergo. 


FVGcard 


Fi parsa per vivere Il Friuli Veseria Gioia 


(i) vw) O O informazioni dettagliate su ww.w.turismotfwg.it La qu 1 


Da Pordenone a San Daniele del Friuli 

3 giorni a Pordenone e dintorni a partire da € 75 in B&B 
e da € 80Inhotel*** 

Tre intere giornate alla scoperta dei tesori di Pordanone, nota come 
la “città dipinta” peri suoi eleganti palazzi affrescati, e del fascino 
medievale dell'Abbazia di Sesto al Reghena, impreziosita da uno 
splendido ciclo di affreschi di scuola giottesca. immancabile la visita 
4 Willa Manin, una delle ville venete più grandi d'italia, che fu l'antica 
dimora estiva dell'ultimo doge di Venezia. Per concludere una tappa 
a Valvasone e a Spilimbergo, per lasciarsi ihcantare dalle suggestioni 
medievali, e una tappa a San Daniele del Friuli, per scoprire Il celebre 
prosciutto. La quota comprende: 2 pernottamenti con prima colazione 


e prenotazione audioguide per il tour di Fordenone è Spilimbergo. 


